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Caro e pregiato ^mico

dedìeo la mìa prima produzione sopra

la Storia naturale della vostra patria , la

quale voi avete già principiato ad illustrare

da Maestro in una delle sue principali par^

ti 3 nel/e vostre Centurie delle piante sicole.

Questo benché tenue omogyio vi è dovuto

non solamente a motivo della nostra ami»

ciiia ma pure a titolo di riconofcenyi per

i favori da voi ricevuti e V ajuto presta-

tomi nei miei studj delle piante di questo

Regno *

Vi saluto cordialmente

Vostro airico

Palermo i. Acrile i b i





AL LETTORE

L a Storia NaturaJe è certamente una delle

Scien-e più cUi^ttevoli ^ e quella che sommini-

^^^a la piij ampia materia all'attento osserva^
tore

^ giacché tutiii paesi gli presentano oggei-
cr istruzione che ritrova ovunque sotto ì suoi

passi ; la terra ,
/' acqua ed anche /' aria sono

ripieni d' esseri animati ò viventi^ che aliet--

tana e 1 istruiscono : la Sicilia mi ha op-'^r--

io un gran numero di tali esseri^ jrà quali

mcltissimi tuttora ignoti in Istoria Naturale^

patticolcu mente fra gli Animali^ mentre irà i

principali rama di questa scien7a ^ la Zooiog a

è stata sempre più trascurata in questa isola *

Abbiamo sopra la Botanica di Sicdia le Opere

del Cupan.i5Bocconi„i.agu3!jBernard!no {Y U^ruis
Bivoaa &:c. e sopra la Mimfralogia Sici-^

liana le Opere d/ Boìxh ^ Ferrara , Dolomiea
^

Sp<iMav,ìa -i y Vxtoìàcà Scc^ mentre siamo tutto-

ra priii di Opere dedic&te ad dlustrare la nu"
werosa varietà ammali che vi òi rinvengono
ed ali' tcce'^ione di poche notizie sparse nella

S^ilia rtcv^icata dcn'viongitoie, di alcunefigu-^
re del Pabphyton Siculuni di Gnpani , e d;;fila

Coiichtoiogici d* Poli niente si è publicaio aii--

€ora per pare conoscere quali siano i namerO"
Si hsseri Animati che l adornano e vivificano^

Somminisirandoci aLmeato ò servendo ai nostri

bisogni in tante altre diverse foggie , non po^
tendasi computare jra gli scrittori sopra tale

tnuierir iL rionaaiìo nè U ohiarelh le di cui fatiche

^'ono tuttora intdiU . lo intrapesi nel 1807. di met^
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h\^:e alla luce insieme (^)n quelle ancora mano^
ycntie di Cnpaai , e con le mie Annotazioni, sotto

il nome ^/Z Pa-npliysis Sicida , ma essendo stato

oòligato da varie arrostante dì rinunciare a questa
impresa , mi sono determinato a publicare separa-
tamente alcune delle mie principali "^coverte -zoolo-

giche e Botaniche fatte nel corso de cinque ami
di studiose osservazioni e replicati viaggi in que-^

sto Regno , e vengo ad offerirle agli amatori deU
la Starla Naturale nel presente Saggio , divi-^

so in dm parti ^ ne'la prima sara i io esatta^

mente ed essenzialmente caraiten^^atL 51 nuo^^

vi generi ,
e iji nuove Spedi di Cetacei^ Uc^

celii , Renili e Pesci , che yi abhdano e che nes-

sun Autore anche jsà i più moderni^ non ha
a mia conoscenza annoverati quali Caratte-

ri Generici 0 Specijici saranno se^^iilti da di^

Verse osòcryazioni ^ spesso di brevi descrizioni

del/e più. rimarchevoli specie e quasi sempre deL

la corrispondenza dei Nomi che vi si danno voi-

garmente : nel a seconda parte lo stesso sarà

eseguito riguardo alle Piante , di cui le Ma^
rine saranno il maggior numero^ e l'Opera

sarà illustrata di Rami in cui sono delineati

più di 80 nuovi Pesci e Piante . Le mie Scoverte

sopra gli altri Animali cioè Vermi Moliasci
^

Conchiglie i Crostacei ed Infetti y e le ime os^

servanioni sopra quelli già conosciuti che ho
rinvenuto in Sialia , come pure sopra tutte le

Piante che vi nascono , formeranno la materia

di altri jpUScoli che pabUcherò in appresso ,



PRIMA PARTE.
GLI A N I vi \ L I

CAPITOLO 1. I CETACEI

I.5/?.1^ELPH1NUS S/cwZms— Corpo bislungo at-
tenuato posterioìfiienie ,cerulescente a! disopra, bian-
co al dirotto, rostro corto ottuso, denti upiiaii otta-
si. Oss. Q lesto Delfino sì eh ama Fer^'f in sici-
hano, e ha molto affinità col Delphinm feres di Bo-
naterre, ma esso è nero e ha i denti ivìxlìwAì ^ after*

nativamente più luoghi e più corti; arnbidue differi-

scono dalli D, Fhocena cD. Delphische hanno idea-
ti acuti e questo ultimo anche il rostro .

Ateo Erythruros— Tatto bigio coni!
groppone e le coscie rosse ferruginose, rosero ^ a!«

lastro, nero alla punta , piedi e cera arancini .——^^j.
questo piccolo Falcone o più tosto S nerìglio é raro,

lo ho sentito oommare Falco Palumbo da alcuni

CacGiatori, egh si ritrova vicino a Palermo e giuiì2;e

appena alla lunghezza di un piede; è fiioko grazioso

e bea distinto da qualunque altra specie del nu ne-
roco genere a cui appartiene .

3. Sp, ARDE^XanthOdactyla— Tutta bianca,

eoa un ciuffetto cadente dietro la testa, rostro e pie-

di neri, diti ed inde gialli, spaziò n ido frà il rostro

e l'occhio ceraleseente. • {^s^. Questo Airone àp^
psrtiene alla divisione delle Gar^sUe ed arriva alla

luOj^hezza di tre piedi , fù ucciso viciso a Licata e
ho cpgoizioae che si ritrova pure in Egitto ed ia

Toscana , dove è di passaggio come in SictU»

.

4.5^. AllD&ALaciVZ>/ Tutta bianca lacente, con
ciutfcuo

, lostro, e piedi ^i-*!!», \v>azio naij Tra il

fostr» e r occhiò bigio — 6^5.. Quest'altra ^5a^f^^^^t

CAPITOLO li. GLI UCCELLI
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ih r 'travata He* no sTrsjpsnl €f! bài minor mole Mh
precedente ; è pere di passajifiìjo ,

S*. Sp. TAlNGà Vlctet Rostro ner.i, ptedìo1'«

vastfi , al di sopo fosca m^^eehiata di bianco, al di*

sotto bh^nca mj^cch ata di fosco ai petto e fìsncki

,

penne dell'Yale foscfie friargiBnte dì b;a->ea e ftìsco

»— Oss. Si ch\?i^r.2^ è2à\ìCACCìMnG^tddu7^^u dipìntila

e f^on é rara in p ri q} a era •

6. Sp. EMBEìUZA Atrata— R^^stro, piedi ^ dorso

e fianchi nerastri , fiilvas'ra ^\ disotto, penne della

coda nere, V esteriori marginate di bianco Oss^

Questa sorte di Ortolano è raro e di passaggio nella

primavera ed està .

7. Sp, FKÌKGILLA (?//i?acea«—•Tutta oli vastr^^nii

poco riJiiCthiata di losco scjpra il dorso , jp biaochiecia

a! ventre, rostro e piedi fulvi, penne della coda iDi«r-

ginate di fosco .'™*6^s5. Ho trovato queito Pìnsone
vicino a Palermo.

3. Sp, MOTACiLL-'^ Eri/t/zro/Vms— B5«;»,iaa!diso-

pra,tecia5 gola, peno, rostro e piedi neri, ventre

biancastro , groppone e coda fulva , le sue penne ia*

teriore fosche.— Questo Uccellino si chiama
in siciliano Ladiru&sa come pure U M. Phcnìcuras

che pure vi si ritrova e di coi differisce nel non «-vere

ne la fronte bianca ne il petto fjivo ambidue
appartengono al vero gemere deile RoteiciIle Atìinà^

ireDte riforrnato col toglierne tutte le Capinere , per
forresroe il Genere Sylvia .

9, Sp, SYLVIA Fulva -«-^ Fulva ferrugsnesa ,b'ar!-

castra al disotto, groppone giiiildstro , rostro e piedi

bj^icchicci £?6'S; Questa é una della grande sp'-^

eie di Capimre
y
frequenta le montagne e piccois bo-

schi , e Vi é stabile •

10, SYLVìh /t/nd^/s Peone fosche mar^ioate

difulvastro ai disopra , gola, sp^Le, tiADchi e coscio

fulvastre 5 petto e mentre branchiccio , coda euoeiforiita

colle penne fosche alla fe^ise , t^ere a<restfesnuàe leimi-

sate difuIvo,le due più esteriori lo sono ds bianco; uno
sp^izie end© fra TocGhio e Torec chi e, rostro lu^co, {)iedi

feianGhiC€i<!~-« ^é"5, Mo visto questa piccola G'^p^'/^^n?
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vicirio aHa R^ecella saltellare sopra 1 fifianchl »iei luo-

ghi, a nidi; T avevo pure osservata aelle viciaanze di

Livorno, insie me colla seguiate .

11. Sp, SVLVf \ Capinera —-§ Soiarnid del capo e

gote oere, dorso fosco testaceo, ai disotto bianco ces

iierizio, penne della coda nere, 1^ esteriori marginate e

terminate di bianco, rostro fosco , piedi fuK'i .— 9ss,

Essa appartiene alla divisione delle Capinere col ca-

po colorito al disopra e si distiogue deìU S» Atricti-»

pilla neir aveie il nero piti esteso, nel colore dei pie-

di, dell'ale &c,

12. Sp. SYLVIA Xantkogsistrfi frìgia olivastra

al disopra, gialla al disotto, ale e coda omelie, rostro

fosco al di sopra, giallastro ai di sotto, piedi piombi-

ni . I Illa Oss, Questo piccolo Uccellino è rnjlto grazio*

so, egli si ritrova neir aatunio insie ne cv^iii qaattro se«.

guenti» e vengono tatti confasi sotto il no ae ài Bee^'

cajicu ch« allora si da a tacte le Capinere ctie man*
giano i iichi .

i|. S^, SYLVIA Rhodojastra — Bigia scara a!

disopra, rosastra al disotto , rosero, ale e cod^ì fo»

5cb2, le penne esterne delia coda tennL^.^ce di biaiiw

co
5
piedi falvini .

^

14. Sp, 5YLV1A Turddla — Sigla rossiccia sctz^.

r3, biancastra al disotto, roicro e piedi foschi .

t$ Sp, SYLVIA Msleuca • Capo nerastro al di

QOpta, dorso faivo fv^sco , biancastra al disotto , ra^^cro

nerastro, piedi fulvi foschi, penne dell'ale falche,

peone delia coda nere e 1' estenon biancfis idlV-scre-

jnità . — Oss, Essa ha qualche samigiung^ì colla

S, Capinera a. ii; f^ia è più piccola, hk il aero dei

capo diversamente esteso &c,

CAPITOLO HI. —« l RETTItf.

téSpl^ ACEflTA ChhroTìQtcf D^^rs® di uo bel

verde senza nracchie, gialla cii disotto con set ordiai di

sqaame , i due iuteriiedj Kiìnori, capo fosco c^TU.'e*

5cente ai disopia ? .bic^ocrtstro ai &aov.o
^ con un ceh
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ì^ro bigio, cofla ielh lutighezsa de! corpo . Qss,

Questa bé\2iLmertola giunge afb fanghezza di un pie-

de ene?20j ed esseodo la più grande specie che si

ritrovi in Siciiia vi porta i! nome di Lucertom ed in

alcane parti quello di Vaau:^^0 , differisce dalla L,

Vindìs dì Lifineo ed altri autori dai colore tiniforme

del dorso , da! numero minore de§!i ordini di squa*

me ventrali à,c,

17. Sp, LACERTA Serpa. — Dorso verde con
sei ordini longitudinali di macchie nere inugaali ed
Irregolari, bianchiccia al disotto con sei ordini di squa*
me, rouso nero< coda più lunga del eorpo « fosca,

O^s, Il nome di Serpa si dà in Sicilia a diversa

specie di Lucertole ma particolarmente a qae^ta ed
5«na seguente, ed io V ho impiegato carne specUi:o

delia presente, la quale ha comunemente sei pollici

ài janghezza ; le sue gambe sono verdi macchiate di

nero, i diti fulvastri e le unghie fosche ,

18. Sp, LACERTA Sicula • Dorso verde, ne!

:fr!ez20 più scuro e con un ordine di macchie nere ,

un altr* ordine di macchie più grande sopra ogni ilia-

co, sei ordini di squame sotto ii ventre , ì due in-

terraedj minori, cjjpo fosco ofivastro come pure la eoa
da tlìe è il doppio più lunga del corpo . — Oss,
Le gan be auteriori sono in questa specie verdi con
niacchie nere, mentre le po teriori sono fosche pijo-

tegiate di bigiastro, la lunghezza totale dell'anima^
le é di nove a dieci pollici

.

19. Sp, LACtRTA Qlìvacea , Olìvssira senza
macchie , ventre bisnchiccio con sei ordini dì squa-
me, il due intermedj minori, coda lunga più del dop-
pio del corpo. — Ost, B^'upa specie frolto picco-
la avendo sppena quattro a cinque pollici di lun-
ghezza totale, della quale più delli due terzi viene
eoa prisca da una coda sottilissima, non hà in sci-
!iaì.o gltro nome che quello di Serpu:^^a dìminuitivo
di quello delle precedenti ,

j^o5|JXAi.EaTA Pacctna ——.FuWastra fosca s^nza
niacchit, ve£jir€ bikinthjccio eoo sei ordini di squame cos
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<^a (Iella lunghezza del corpo-——{y^^.Qucsta pìccoh Lu^

cfrtola è àeììn grandezza della precedente, si cbiama Pnc*

cinU il' alcune parti della campagna , ed è agilissima.

Tutte precedenti Lucertole appartengono al vero

genere Laeerta riformato dalli moderni naturalisti , che

hftniBO la coda annellata, e le squame ventrali in ordini

longitudinali , rneniie k seguenti si anney^ano fra ì

nuovi generi da essi formati

.

21. Sp. AGAMA Scarpina— Qiasi depressa, verra-

cosa, bigi» bianchiccia, pusresigiata d\ fosco ' ' Oss» io

ritrovai questo Stellione nelle campagne vicino a Sege-

sta , e mi fu accennato col no ine di Scarpino : esso ha

qualche son^iglianra collo Stelllo vuìgaris ed è quasi del-

l'istessa mole; ma non abita come quelli nelle case e non

ha la sua lentezza, anzi corre com agilità sopra le pietre

e rocche dove dinicra dì preferenza,

<22. Sp, SCINCUS Tirus — Dorso fosco,con una riga

fulvastra Rd rgni iato , e delle macchie nere rcon un?,

linea fulvastra nel loro mezzo; venue fulvastro , coda

cilindrica conica . — Stelllo Raji viugo Tiro . Cu^
pani Pnnphijton Siculum V.sxMi.Scìncus lateralìsi Daut
din Hijtoire naturtlle ies Reptlks .

—— i^56,Quest''anì*

male si chiama Tiro in Siciliano ; ha il corpo depresso

ossia schiacciato, le gambe cortf, e fa sua lunghezza è

di sette a otto j:oIIici ,
egli vive nelle campagne , ed è

naolto lento nel camminare .

23. Sp, GECUS Cyanodactyliis— Dorso fulvastro,.

tubercolato; al disotto giallastro , coda annellata di fosco

chiarore con tubercoli quasi verticillati , diti ceiulcscen*

ti al óìsono'—^La certiis clnereus afpecto horrldus acu-^

ìeatus, Cup'fanph. y.^, t6.~««. OssI.-^ figura di questo
animale è orrib le « disgustevole , chian a Scorpione di

campagna in *-ppo?izione dello Stelllo vuIgarìs e del Ge^
cus mauritanicus y che portano il nome di Scorpione di

C»sa , egh digerisce da quest'ultirro dal colore , ed è i«

«oltre ancora p-.ù depresso e un poco più lungo, giun-
gendo fino alli otto pollici di lunghezza .

«4. ^p,COLUBEl\ Xa/2r/zwn/5-*—Due cento venti sq^ia^»

b
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me addominali
'5
Cinquantotto paji d'i squame caudali»

corpo nerastro, ventre cmprtzio , coda gialbstta al di-
sotto. « Oss, Tale Colubra ha àd 3. a 4. piedi di

lunghezza, e si confonde d.ill' carnp«*gnoli con diverse

altre sotto ii tionae di Serpe /dura ,

CAPITOLO IV, I PESCI CARTILANGINOSI

I. G.G\RCHARr\S — Nessono Spiraglio, due ah
GorsJ , un a!a anale, cin.^ue aoe ture bran h^-iìi da o-
goi Luo , coda disugurile obbliqua ,— Oss.Qiie ^to ge-
nere è il primo neiroirdine delJ» Squalmi ^ e conneoe fe

specie le più enormi e le piu voraci , d ffe' isce not^bil-

niCiue dal genere Galeus àA\à n-ancanza de^Ii Spiragli

,

'24. ^p.CAFvLHr^RlriS laurm*^-''^ lPter«tn eiue bigio

e quas iisc'o, muso ottus.ss?n.o , denti »nii!^uali rivolti

'yerso i! pacato e infidi, la divisione iniermedìa Iuoglir>j-

iirna ed ;*cijt!ssinia , linea I<<ttrdle non apparente—
lì suo non e è Vesce Tauro y quello che wài era lun-

dieci piedi, aveva un piccola append ce alle n.-trici

,

foechio piccolo , rotondo, d'un nero cerulescente , verde

iiej cenirojC con Pìride bianca; la sua bocca era gran-

de, co ì parecchi ordini di denti piait , l aperture delle

branch e strette , quella della più anteriore p ù lunga del-

l'' «ìtre , ùnali>ente aveva una piccola foiosa aili» base si^«

ptr ore della coda

,

li, Ge UALf^TIAS—* Nessuno Spiraglio , due ale

dorsali , sen^a ala anale ,
cinque aperture bri^nchiah da

ogni lato , coda disuguale oìjbliqua— (756 Questo ge«

\ nere di Squalini differisce dal genere Cnrcitarias yet la

} iTìancan/a dell'ala anale e da quello deìS^ualui» per quei*,

ia de^i Spiri'gli «

aò. Sp^ DALATIAS Sparophagus. ——» Bigio al diso-

pra ^ t^K4aco al disotto, o^chè roiu kIì , tle dorsrtt. «nuti-.

che,4a posteriore quasi adiposa 6^55.1^4 denti piatti,

lun^rijj acuti 9 disposti in un sulotaiue Aià mascella m-»

lcr><.'re ed ^n due ordini alia superiore» dove òono pure

|iu pktìtìli; % suoi ©cclià sgoo lotoiidizì oeri c i>icgQlig^
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àirai,rirMe e bigia, con un cerchio fulvo iotenorinente,

r apertura delle branchie sono più tosto larghe ; Ja su»
Inn^hezza è di quattro à cfnque piedi ; l pescatori sici«

Ifani Io chiaiiiano Mangia -Luvaro perché egli divora

principalmente i Luvari , e 1' altre specie del genere
Sparasi la sua carne è delicata quasi ài pari di quella

dell' Heptranchias Clnereus i che si considera come il

più squisito fra i Squalìnì .

27.5p DALATIAS Nocturnus ^-^—jFnlvo cenerino , oC»
chi bislunghi^ ale dorsab spinose anteriormente, poste-»

riorraen^e icuminate, delli pori nunnerosi sopra la testa

— Oss. Sì chiama volgarmente Pefce notte ^ perchè $1

pesca comuneiiiente in tempo di notte ; è più piccolo

del precedente ^ e rare volte giunge alla lunghezza di tre

piedi: ha i denti inuguali , acuti i disposti in varj ordini^

la spina delle ali dorsali è unita all*ale nella metà di sua

lunghezza, T aperture delle branchie sono strette, i pori

della testa sono molti rimarchevoli , essendo visibili ben-
ché piccolissiini, rotondi, uguali e sparsi irregolarmente

ad ogni lato della testa 9 dalla punta del musc^ sino al

disopra degli occhi; ksuà pelle è bellissima e viede com-
posta d'una moltitudine dì tubercoletti situati l*uao v i«

cino all*altro^ sebbene ogrtsiQo sia distinto, piatto, roton«

do, col ror^rgine leggiermente striato «

IIJ. G. 7 ETRORAS ——Nessuno Spiraglio , due ale

dorsali , un ala anale , quattro aperture branchiaii da ogai

Iato » coda disuguale obliqua * Oss, 11 nuitero minore
delle branchie distingue bastantemente questo genere da
quello def Cùrcharias ^

28, 6/?. TElKORii^ Angìova —«Bigio nerastro, rnu*
so ottuso adenti in forma ài raspn, senza linea laterale ^

un appendice ad ogni iato della coda , Oss, Questo
Pesce si nomina Angìova e talvolta Storione di mare ì%ì

ritrova pure sopra le cosie di Sardegna e di Napoli dove
viene conosciuto coi primo di questi nomi , é luogo cir*

ca sei piedi, ha gli occhi piccolissimi e T Cìperiure del*

le br<<nchie bastantemente larghe

.

- i V, G. isUaUS • Wessaao Spiraglio , due



<lorsa!!?ta posférlore a!^ijiosa, nn ala anale adiposa ,cin«

que aperture branchi^?? dao?ni lato , coda uguale verti-

cafe lunulata Questo genere é distintissimo d'A

qualunque altro deiristesso ordine, dalla forma della sua
coda , questa forma non ritrovandosi in verun affro dì
«essi e dalla medesima hò derivato i? no<re de! genere

.

r -

^ ^.Vi
^9 '^^VRUS Oxyrinehus . Bigio al disopra, b!an«

.^^jt.^^^-z'-^'v- l4 disotto, muso acutssifQO , denti conici acuti, linea

liiterale app«*rente e quasi cur a, base della coda an»u«
htfì e quasi 'dlata lateealtnente . Oss* lì suo nome
é Pesce iùndo t giunge a quasi dicci piedi dì lunghezza,

i*s?perrure delle sue branchie sono lunghissime e streliis-

GÌire, ogni fiia^celia ha tre ordini di denti voltati verso
?i! palato, occh sono piccoli e rotondi, e l'ala dor-^.

sale posteriote é opposta air anale : esso é un pesce ve--

loce ed ardito, la suh carne non c sprezzevoìe .

V G. CEKICTIUS .
—— Nessuno Spiraglio , ine

ale dorsali, fa posteriore più grande e biloba, un ala a*

naie, cinque branchie da ogni iato, coda disuguale ob-
bìiqua, due appendici ossei in forma di corna sopra la

testa . Le due appendici o siano corna che qae«
sto pesce porta sopra la testa, lo distinguono da qualunt

que altro prossimo genere e gli danao un apparenza moI«

lo singolare.

30. Sp. GERITiUS Macrourus Nero ceruiescen-

te ai disopra , bi*<neo al disotto , muso ottuso , appen»
dici ottusi ricurvati verso inocchio, coda formando il ter-»

zo della lunghezza totale — Oss. il nome di Pefce

diavolo li viene dato a cagione delle sue corda ; Si pes«

ca rare volte, ne fu preso uno in Marzo la^a. fuori

la tonnara detta deli*» l^'^erglns Maria vicino a Palernao,

/ elle era lungo qaasi otto piedi , e pesava sei C4aurì,pe«
so di S Cilia •

VI. G. ALOFJAS —— Nessuno Spiraglio ; due ale

dorsali, la posteriore adiposa, ua a;a a^ale adiposa , ciri-

que branchie da ogat lato « coda d^sagaalts obba^ja, lua<«

^hiss. na .

31.<^4P«ALOPl^ Macrourus ««H>6i£to 4Ì disoprd 1 bUan
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co a! disotto, m«s© rotondo, senzi linea laterale , coda

del'a lunghezza del corpo ,
«—- (7?s. Questo pesce ha

qir^lche ailioità col Galeus Vidpscula , ossia Squctlan

vulpeculn ài Linneo, ma sì dis£'ii£;ae dal a mancanza de-

gli ragli dalle sue ale adipose, d.^ la rnaggier gran-

dezza &c. egli giunge siila lan!§hezza di dodici a quat-

tordici piedi, la sssa bocca è piccola, i denti oilaati a<t

enti , ^BÌJìtti e dìsjiosti in diversi ordini, gli occhi gra?td£

con Pirlde celeste, e situati in ana cavità: i! su© n(><Re

fr®l§rtre è Pefce Eordo •

VII. G. HRPXaaNCHìAS Nessuno Spiraglia ,

un ala dorsale; un ala arsale, sette branche da ognìU^^

to,coda iauj^aale obbliqua. —~ Oss, Qiesto genere è

beo distinto da tutti gli a tri d. li ordine de^ Squalinì dal

numero delle branchie , finora noa contiene he una sola

specie chiamata H. Cinttaus il quale è lo Squalus Ci-

nereus di Laceped* •

Vili. G. GALEOS— Due Spiragli, due ale dor*
sali, un ala anale, cinq le br.^ach e da ogni lato, coda
inuguale obbliqua .— t^^s. La maggior parte dellì 5gw««
il degli autori si annoverano in qnfpsio i^entre , iiqua*

le si distiagu» dal vero genere Squalus dalla presetsa«idi

un ala anaic

.

32. 5/>. GALEUS Me/asf<Jmi/j ——iAl disopra d'un ce-

nerizio fulvastro, bianco al disotto, fi^joch} macchiati

del colere del dorso, palato e branch e nera , naso otta «

Sii , d^-nti acuti, narici appendicu't*te ««• Tr/cOr/ os in^

.fami vulgo^ Cup.FanphitOn F s.t 31. —• OJs, II no e
volgare di Becca d^lnferno espr me il ntuarchcvole co-,

lore nero dell'interno della sua bocca, ha gli occhi biS*

lunghi, neri con Viride argentina; peraltro hà rnoUa s.)-

niiglianza co] Galeus s^atulusy essendo anche quasi d^^l!"

ìsteóìsa gr^*ndezza •

33. %.SQUALUS C/i/afa»——Cenerino , ale dormali con
una spiaa nella parte anteriore, e nella poneriore a. a-*

caioata ^ muso acutp depsesso , angolato fateràtuieme »

una lioea laterale —— ó/y Ujato è il no «re di que-

UO ytSQe il eguale haq^aakàc soiOigliAUZ» di colore, for«
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di bislunghi situati sopra la bocca , là quale è piccolis-

siira con i denti minuti ed acuti, le spine delle ale

dorsali sono unite alfale in un terzo della loro lunghez-
za, e libere nel rimanente

, l'aperture delle branchie so«

r.0 strette e la posteriore è più lunga dell'altre ,

JX. G. HEXANCHTJS- Due Spiragli , sei bran-

chie da ógni lato , un ala dorsale , un ala anale , coAa

d suguale , obliqua . Oss, il numero minore delle

branchie e la presenza degli Spiragli lo distinguono da!

genere Heptra nchias TiveDdo aiabidue una sola ala dor-

ale, esso pure contiene una sola specie, il SquQlus Grl"

seus di Lacepedè*
X G, ETMOPTERUS —- Due Spiragli rotondi'

,

due ale dorsali , laciniate , nessun ala anale , coda disu-
guale obbliqua, tre branchie da ogni lato della testa,

Oss, Questo genere con il seguente sono quelli

che hanno il minor numero di branchie frà tutti quel-
li del numeroso ordine dei Squalìnì , si distingue da!

seguente d^^lla fonra del Ccrpo; dei Spiragli e delle ale «&.C,

34. Sp, ETiVlGPTEKUS Aculeatus— Fosco bigio,

tutte l'ale e la coda quasi laciniate, l'ale dorsali con una
spina libera anteriormente, ìa poster ore quasi opposta
air ano —— Oss. Esso é il più piccolo fra gli Squali

che IO abbia osservato in Sicilia, giungendo appena ad

un pjede di lunghezza, ed é quasi il solo che non vi

si mangi . I pescatori lo conoscono sotto il nome di

Vinvolìcehìo di Mare ; il suo muso* é ottuso , le sue

lìarici appendicolare, i denti picccli ed acuti» gli oc*

chi bislunghi, e situati in una cavità *

XI. G. RHiNA Due Spiragli lunuìati , due ale

dorsab^ intiere situate dietro Tano^ nessun ala anale

^

£oda disuguale obbìiqua , tre branchie daogr^ilato situa-

te al disotto della testa, Oss. ho Sqiialus squali-

nus ih Linneo compone solo questo genere, diverso da

tutu gii altri del n edesimo ordine per la situazione

^elli Spiragli j e delle ale doisalii Che vengano disposti



quasi conse quelli dell' or Une seguenterlel!?. Batky
, 9

siano Rci-^^e,
^ ^ ,, ; ^ , ,

35-. Sp, IV Ciociara —^ Tatù lìscia,, con r denti

acut', fosca ful^'asrra al óìso^y i , b anca ai ,d sotc te-

sta acurnifia.a ottura, nar ci aon-"!! licoi «te , coda p li

Ipn ^a Ae\ co^po , — Oss, Clodera è il no rie di que*

sta Ra^^a la quale ha une» fonia st ietta e lui^a , e noci

dsv;en ri Ttai m<..l"o gr^^nd ,

3^. 5p A Fenestrata — denti o Cusj , foscJi

gi/dlnstra ^1 disopra , D .inc^s la <d disotcj, u ia lineai

di turr ercoli acuti su! dor ;o^ testa /i.IJT^^ata otcuj^ , na-

ri j append culate ed inferriate, coda dellH lan^hez^a del

^.grptv - (?5à\Q jesta Ra^^a e pm ^raade deli a pre-.

cede te, la sua lan^hez^a caS rnda di due niìo , quat-

tro p?edi , esiite p«*rò. molta so niglianza fra esse p^rti-

coiarmente iì«>1 la far ina, , che in ambi due é mo to piU

stretta che ne la maa^'or p^rt^^ delle loro cong nere ; ìÌ

suo nome volgare è Pesce Scìttarra benché abb.a pOw

chisssrna somiglianza cori T istrii aeuto di tal noine % io

ho derivato il suo nome latina dal ca/attere singoL.rs

delle suenari vi,le qua ì sono o ali , avendo nei mezzo
due ai)pendici opp sri , e l'interno inf-rnato da molti

itichi trasversali , incrociali da due lungitudmaiw
37.5p l\AJA Picara . ——• Denti ottusi, big^a ol va-*

stra e turbercolaa ì disopra, bianchiccia al di sotto^

muso ottusali ente angulato , coda della lungh zza de!

corpo, angolata e con tre ordini di turbercou spuioii

al disopra —• Oss, il nome di Picara è in Sic il' ano
qu^si generico f cr le Ra:^^e^ e vi si aggiunt;e comune»
silente un aitro nume , per i-tingueme le specie» di mo-
ilo che questa viene denod inata Picara latina : io pe^
rò Tho appropriato co 'e no re specitico delia predente *

38 Sp. \ Macrorynchus^—mDenti ottusi, fosca e

qu.si iscia al disopra ,fosc*-fu!va e sparsa dt p'jnti neri

sc/bri al di^sotto, muso attenuato in for Da eh rostro lun-

go , bianco, ottuso e nera alla punta; coda della lun-

ghezza^ dei corpo . —«(^^f. Picara Scapuccina è il suo

ngme 8ÌC4L4UO3 giunge aììa luugheazé di (j,udaft> 4 cui'^
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quei pìei?! e vi si ossefvafio ale use macchiette bhinchic«

eie »ìH Iati Hei <lorso

.

XII. O. LEIOBATUS — Un ah dorsale sopra U
coda ed una caudale alla sua estremità Oss, que**

sto genere sì distingue dal precedente perchè non hà
due ale dorsali sopra la coda come lui ^ e dal segnea*

te perchè in ©kre hà un ala caudale all'estremità de!«

la coia.

39 LEIOBATUS Panduratus Tutto liscio e con

i denti ortusi oblongo pa^durato « rotondato ante^

ticran ente , fosco al disopra j bianchiccio al disotto 5C0*»

da della lunghezza 4el c©rpo— Ots, La forma di

questo Pesce è veramente singolare, rassomigliando as«

sai a cjuella di una Ghìttarra^ i! di cui rcanico viene mo<«

che rappresentato dalla sua coda; ma però i Pescatori di

Palermo li hanno dato II nome di Pesce violino , benché
abbia molto treno similitudine di forma con tale stru*

siiento , che con 5! priirio

,

Xni. G, DIPTURUS Due ale dortali sopra la

coda , nessun ala caudale allasìia estremità OsìXm
Bcijn Batic ài Linneo con pone soia qviesto genere .

^1V«G>DASYAT1S « '
I nessun ala donsale ne can-

clalc «Ila coda, la quale é nuda ; ma afcune volt© spinosa

40. Sp, DASVATIS Ujo— tutto liscio con i dea*
ti otmsi, foss© «i disopra , bi?inc« al disotto, mmo acu-
to, coda della lunghezza del rorpo, senza spine, acu-
tissima e spinosa ali* esciemità Oss, Ujo ^ Vaglio,
Buju , Kii/w, sono i diversi nomi che si danno a que-
sta Ea;f'^a dalli pescatori , ed essi credono che la puntura
deli estremità *p'nos3 della su» coda lia velenosii •

41. Sp. BALISTES Annularis—- Bigio fulvo , tana

faccia fusca intorno della base della coda , prima aia

dorsMle f(isca , e con tre raggi , ala inferiore appendicu*

lata Ah batt da dicci rsìggi, coda lunulata OsSo

Si ch^arrta feseeporco , la sua lunghezza é circa di un
p ede , ha la bocca piccola con otto denti acuti ad ogni
«t»ascella , la lecond» ala dorsale è falcata e eomposta di

1^? t»m » 9Ìti>pUci» i' aQ«»i« è purf f|kaia aisii lì» s&kir.en^n



f« 2y rafjji » le ale pettoraU ue hanno dieei r»iDÌikati,l3

«audile é grande con 12 ragj^ì ciicUotomi

,

XV. G. OPxTHKAGUS . »— Corpo raoko com-
presso , ruìiscelle ossee., ognuna diviia in due denti, due
ali pettorali, nessun* ala inferiore, nn ala donale ed
una anaie riunite coIIh caudiile, un arer ura branchiale

4a ogni lato 0^5.11 gemere Tetrodon de&,ìì Ittiolo-

gì ^\evA bisogno d'una riforaia al p^t'i di quelli Squa--

ius ^Rajci. Sync;nathu9 die, e molti altri che io h6 i^tra -

fre$i) di ^5/ eiTibr^re ; i pesci che si annoverano nel pre-

sente genere ersno coniasi dagli autori con i veri Tetro-
don\ benché se diiferiscono iiìaterialniente dalla forma At)

Corpo e dail' unione deli' ala caudale «olla dorsale ed

an:^le; essi souo tre in numero » gli O. hunci\^€ìrodoii

Mola à] ! inneo] , ed O. oblor^^us , ambidue di SÌCÌÌ14

e.r O. Co^iimersom ^ che non vi si ritrova.

42 Sp. OaTHRilGUS Oblon^us . Di ub colore

lìnifornìe 5 la lunghezza totale doppia deli' altezza , una prò-

luberafìza al dssopra degli ocO.v „
——

- Tetrodon Mola^

var» truncatus . L'in. Syst. Nat, Ed. Gmeìin,''-''^Mon''

ii , Act. Bonon. 2. p»^.p. tab,2.,f, i,

Diversi Autor; hanno mentovato questo Pesce ; aia se ìb*

pre corse una varietà deìì^ O» Luna; ess® per» mi pa«

re bene diverso del fFiedcsiiriO , è molto raro in Sicilia, \

pescatori lo distinsuono colf appella^ io ne di Tamòurrs
coronato

,

Xvl.G.DiPLANCHIAS .-—Corpo molto €onpt«sso ,

fp.^scene ossee itniere , due ali peu:orali , nesaun' ala

Inieriore ; un ?ìla dorsale • un' sia anale ed un ala cau^

dale libera, due ap-rture branchiali da ogni laio

.

Gjs. Questo nuovo genere e ben distinto dal preceden-

te a Uìoci /o dei caratteri che presentano le sue braa-*

d\ie , mascelle ed a differisce pare dal genere Mola
[ DiodOn mola Lin, ] a rc^gicne delle doppie apertuffC

branchii^U e dair esistenza d"*u!i'?.l4 caudale.

43. Sp. DiPLANCHiAS l^asus —— Più lungo che

alto, fcsio af disopra, bianchiccio al di3otto , naso proe-

miiiente , — Nel teujpQ d^ik Pesca^igoe ècììi
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Jenni qùesto pesce entra frrqaen temente nelle tonnare

e si prende con essi; la sua lunghezza è per lo più di

tre a quattro piedi ; rea alle volte se ne sono visti al-

cuni grossi del doppio ; il sua aspetto è n olio sin-

l^ol^re, ed il suo naso proeminente dà al suo nìiiso qaa-
si r<*ppafenza d'una faccia di scjfnia; hà gli occhi gran*

Ji, bislunghi diagoniilrrente , !* apertura branchiale aniei-

ritie é più piccola delia posteriore , ambidue sono linea*»

re quasi lanulaie ; il suo nome volgare é Pesce Tfzm«

XVIÌ.G. TÌFHLE, Un'ala Dorsale, dae alepet-

toTali,iin aia ana^e ed utrala caudale. Benché i!

genere Syncjnathus degli Autori, non sia molto nuir.e-

loso in jòptcie , la qu^Ie ragione ha impedito molti It»

tfologì di dividerlo, pure mi pare chela notabiie diver-

sità che passa nel lìurrero delle ale ^ debb:* i^iitorizaine

fa riforma ;ii mio genere T/^/j /e ne contiene due specie
,

2 .hsxQgonus (^Syrignathus tiphle If/Z.^ed il I jieptacja»

nus [S. acus.Lìn, ).

XViìi.GMmOSlOmA Un ala Dorsale» due afe

petteraì), un aia caudale, veruii'ala anale —^5^.Ques-
to grrne contiene una sola s^:ecle L* nneana i\ Sync^na

thus pcI^gicuSymà diverse specie sono state contuse dagli

A ute ri siHto un tal non e, e mj p^re potervi annover are

?iln eoo cinque spec e distinte che ch ameiò, i^S.Acus^

e.S. Fajciata ^^S.NoiTi , 4.6'. Caroliniana * e 5-. 5*. Ca-^

pensis^ la prima è la »oia che s ntiova in SiCuia . 1 loro

c.rattcri distìntivi si troveranno <illa tìne di questo opj*»

scoio Con quelli degli generi esot.cl d> quest ordme.
XIX. HIPPOChìVJPUS.— Un ciador ale, un'

ala anale, nessun^ caudale.. — Ojso il curioso Synjna*i

thus hippoc^rnpus GOfupone qaesio t^enere insie i^e oi S

tetra(}onus in opposizione de^ quale io chiamerò He ^c?p*

tacjonus c



CAPITOLO V. IPESCI OSSE! , FOiMNIODi [r) APo'oi,

XX. G. OxVURUS .
—— Due sole ale , una dor-

sale ed una anale opposte
,
aperture branchiali laterali ,

coda Ian?;a,nuda ed pcut.ssima. —— 6^^^. 11 genere Le^
ptocephalus di Lacepede, si riunisce a questo per for-

mare un piccolo «rdine naturale , caratterizato dalla pre-

senza di due sole ale

.

44. Sp, OWVìWS Virmìformis .-^—
^ Tutto fulvastro,

quasi cilindrico, muso ottuso , » Oss^ li suo ug/dc

voI^?are di Pesce Verme gli conviene, giacché hà quasi

la forma dì un venne che avrebbe la coda sottile ed ap-
puntata, e tre a quattro pollici di lunghezza ,

45'. 5p.0PHIDIUM Physocephalum.— Marcella in-^

feriore barbata, con quattro barbe bianche» testa enfia-

ta quasi in forma di vescica, iride argentina ,corpo bian-

chiccio fulvastro, ale dorsali ed anale marginate di ne-
rastro, coda acuta nerastra ^ Oss, Bandierai il no-
me generico siciliano per i generi Ophidiwn e Cepola
che si rassomigliano assai, qeesta specie viene distinta

con quello di Bandiera Vranca ; dalla for.oa della sua

testa che « molto singolare ho composto il suo nome
specifico ,

46. Sp. OPHIDIUM Chryfocepfialurn «-^ Mascella

inferiore barbata, con quattro barbe gialle. Iati della

testa ed iride indorati , corpo fulvastro foschiceio , coda
fossiccia, ottusa, —— OssSi chiama Bandiera de Nturi

ed è un poco più piccola della precedente «

47 OPHÌDIUM Vunctatiim, —— Mascella infe-

riore imberbe, testa e corpo jalino, sparsi di punti ne-
rastri e rossicci , coda acutissicna . —• Oss, La forma
di questo Ophldlmn è stretta e sottile, il suo colore quae
si trasparente» hà delJi piccolisaitni dentice la sua al«

[1] db questo ì^ome alli pesci colie branchie com*
pine cioè forniu dì un O^srculg e di mm M^mbmn^
krunchiah.
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iorsi?!e principia nieno aniérìorwcnte che mllì ^rf'cc«

ienti ; e anche piii rara dì essi e si chiama vo !ga i meti*

te Bari die rina dì Solo ,

XX/.G.SCARCINA .——Corpo moTro compresso, un
ala dorsa!e hinghisn'rr.a , un ala anale brevissi'Da molto
dmanje dell'ano, caudiìle distinta , rfe^ li denti app-.*-

seDii aife nn^s^ele,—^ (7i^.Questo genere sì dìss-ingqe

gcpetQ Opkìdìuni d Ha sua coda che no^ è UdìtTì

eolie aie dorsali ed anale e da! genere Amntodytes per la

presenza dei denti., per U fisa ala anale che non giun-
ge dj^lTatio sino j^lla coda, e per la forsiia p^ù compres-
sa de Corpo .

4B. 5/7. SCARCINA /ir^yrea. Muso ironcato , fa

nv.ìscella inferiore p-ù funga, di un colore ar?,entin0 ani^

torrre; T ala dorsale priócipiaodo sopra gli oc ,h? , alt

c audiile quasi ìunuiata e con sei raggi (95^.11 noiTie

generico di questo Pesce é anche il suo noose volgare 1

esso giunge saio alla laoghezsa di sei piedi , ha sola-

iineote due denti alla punta della mascella inferiore; e

qyauro aìU superiore; la sua ah dorsale hà circa 125*,

raggi e Tani^le solamente 1$: h ia tpecie la pia conra-

Be dei senese e quella che si pesca e si mang-a il p>h

spesso ; tutto il suo corpo è ricoperto di u;ìo strato di

w^ate^ia argerstìna. fa quale si puole r-.cihiienie loifiere

c«u un coiteHo ed adoperare per la fàbbrica delie f-ìse

l'^erìe, e la composizione di an colore ed un i.;cU50iìro

argentino, co r»e ne hò fatto io scesso la prov'-»»

49r5p.SCAaClN^^ Punctata . — ?V)us> troncato, la

«nasce J«» inferiore p ù lunga , colore branchie. io mac-
chiato di punti foschi, Aa doiSdle pr ncii> .<n io sopra l'

apertura branchiale, coda forcata . — Serp riis Mari'*

nus Tsnìac Specie; Cupani Panphyton Siculum V 3

J12, '"uC^jj?. Si ch'.ara<i Scctrcincddii essendo più piC«

cola della precedente ,

Sp,SChKCA:^.\ Qaadrìmaciilata .—«"^uso rotori-

<i*.> « tna scelie q «i<s; u^uai. cuio^e bidiita^ito r^cnt no

Con due macch e forche da ogni lato dorso , aia doff©

%%ìe pjncipiando sopw l'aie peaorali,i»U c*iuda!c
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s" ftinu^ata e refi qoamo ratf*i . TenJft Arislot ^lU
Pxon'ielstì^ Cup, Pn. plu Sic, V 3. ^.5•^.~-. Oss, G'u?i^

g^» funt?he/2j» di dje p ed c p irta il no ne di Sctr»

cm» rf(f Forte i Ik stiì tnasvcHa iEiferiare è proyista dì

diver«.i denti .

5/?. SCADACI M \ Irnpsrlnlis .— Muso rotondo ,.7ìas«

celle uiijssii , colore argentino con u^a fasria laagiCudU
naie cprales:ente da ogni Iato, alii dor«ife pr<fltci|)ian«

do sopra V ale pectoral! , cc-ia quisi forcarci , (^5^.

Si dà in siciliano i! s ìpranoaie di Lmperìals a inolia pe«
sci rar' e straordiiiarj . per distinguerli d'alcuni alir» co*
quali hanno à^'U si r.i?*t«!djne, e qaesf(3 viese ìa con»
sccofma ryo^^Àv t^o SarrCitm l^^plriaìi ^ è pJ j p'ccolo
deUa Scarcina A^rjijìra ^ ed hw quattro denti ad ogni
n ascelfa .

Sp, TF.S Cìcerelus. —t Arj^ent^no sema
ti^cìe ne rm^cch e, dorso ceiulevcenie, occhi siluati so«
pra I' aoi^olo del ^ipeilura o'eiia bocca , aia dor^afe princi-

jiiando d ttr<> ali pettor Jì —**^Cicerelu3 M^ssansnslSi
Bocc, Ohs^rv.Cup Vcwph Sic. V. | r;. ^30* ma/e,— (7^^^

Questo p'ccolo pesce e or ra, uno deiii più co.nuQìche
s pescai a Falcrrna e q-i llo che ss vende per jl più vi-»

le prezzo, i^ìentre nel teaìpo della sua rRa-gìore pesc^
in pr <Tir:v«ra non vafe spesso più di quaitr ) gxmì iì

roto o 5 >T;oneta e peso di S.ciira; é un feooraeno sic-

polare che t;de abocdanza piìac p'ò sof;i:neate nel 1783,

quando U Cnl^^bria e Messina iaì'oiv.'ì scoavolu da an
V olente teffemoto , pri aa di t?de e.^oca egli in i?cc€

abondava in Messina edoravi scarseggia , se ni^ra ^dua*
qae che esso ae fu cacchio dal dello lerreiiìoco ^ ed
obblij^at'? a rifugiars; sopra ìa costa setreatrional e deli'

Iso i,es^o pe ò non arri ò neppure alia s-ia punta
occidentale, giacché scarseggia pure in Trapani; per-

ei fro tuie pes.e Jìtìu è paatcolare alia Sicilia, «ifitf jva

an he lO Itaf a, p^rticoiar tieace in Napo it ^ «i' mara-
viglio co ne abbia scappato alU cognh qne degli Ittiolo-

gi, forse eglaio I avranno confuso cM AmmOdYtas .4^-

liQiens [ Tobianm Una. } il t|u<iie j^jerò xioa crs^



sa
io che si iitrovi nel raed'terraaeo ed è dis^ersIss'nriO ,

avendo delle fascie trasv€r«a!i sopra raddomine, utia

macchia fosca vicino air ano
, gli occhi situati dietro la

bocca, e Tala dorsale principiando sopita le ale petto-

rali , li cdìo Amodytes si chiama wolgaffnente Ciccreilo

O Cicir£ddu ^ € tre a quattro polh'ci compongono ia sua

maggior lunghezza
:s^Xl!. G. LUVARUS Corpo bislungo , com^

presso , r ale dorsale ed anale opposte ed uguali ^ Ta-
ne situato sotto le ale pettorali, avendo sinterioramcn-

te un <*ppendfce in forma d' opere lifo . —— Que-
sto gew^e appartiene alT istesso ordine natiir.*Ie ciie il

genere Stramateus e se ne destmgue fec»st*intemerue

dalla posizione dell' ano ^ delT ale dorsale ed anale , le

quali s€)no coite , situate alla parte posteriore del cor-

po , ad una distanza rimarchevole deUa testae dell'ano,

53. Sp, LUVAKIJS Imperlalis. —— Lìscio senxa li-

nea laterale, un fosso trasversale sopra )i n^uso , una
piccola ala adiposa da ogni lato della base della coda «

0—— OsSo Questo bel pesce è raoito Taro, e la sua car-

ne é squisita s quello che vlddi descrissi e iì^urai fu
preso il is*. Giugno f8o8, vicino a Solanto , dove in-

cagliò nella spiaggia, era lungo cinque piedi e pesava

no, rotoli di Sicliias tutto il colore d«l Corpo era di

uxì argentino fulvastro quasi rosseggiante e più scuro

sopra II dorso ria b©cca era piccola, senza denti , aveva
ja «aerEbrana branchiale con quattro faggi , le ale petto-

faii con 12, e le ale dorsale ed anale ognuna con 14.

quasi spinosi ; Tappendicc ossia opercalo anale erapiat-

t©, ottuso e mobile s la sua coda <era grande, quasi

cartilaginosa, emarginata ottusamente ossia bilobi , con

©gai lobo allungato patente, ottuso, con tre ò quattro

oggi poco apparenti . II suo iiotne volgare di Luvam
impinali esprime una certa sotnuglianza di colore efors

W Slìf bà ^gl vert Lupara ^ che é US^aru$ Fatel o,
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CAPlTOrO VI. 1 PESCI OSSEI

,

FOiVINfODI , GIUGULARI
XXIIF. G. BOTHt S. —. I dae occhi sini-

stra, ale dorsale ed anale (list irne e separate deila caa«

dale , una gola ala giu^julare Oss, Porzione delle

specie del genere PlcuronccCes degli autori conpoiigouo

questo nuovo mìo genere, it qaale si do\/rebbe chia«»

mare Rhombus disila principale delle specie che centie-

ne, se Lacepede noa avesse già jittribaito tal nome ad

un altro suo geuere, il nome dì Bothus h però ua di

quelli dati da Aristotile ai Pesci di quest'ordine.

^4. Sp. BOTHUS Rumalo , — La lunghezza del

corpo pili grande delT altezza , aia dorsale principiando

sopra Inocchio, linea laterale curva alia base , lato sini-

stro I scio fosco senza macchie, i! dritto bianchiccio, co«

da rotondata »——*(?5S. ti suo nome specifico è parlnsen-'

te lì swo nome volgare , diftl^rssce dal B. Rhombus . [P/ez^-

romctes Rhombus L'in. ] nelT essere piìi piccolo , un
poco più >tret£o e luogo , nel non avere il Iato sini*

stro iT?acch;ato Sic,

5*5:. Sp, BOTHUS 'Tappa . —— Q iasi due volte pia

lungo che alto, ala dorsdie principiando sopra T occhio,

linea laterale curva alla ba^e , totalmente bigio j«lino *

senza niachiae liscio, coda rotood<?ta . —r-» Oss, Qjest:i

specie é ancora più piccola e più stretta della prece-

derne , hà h bocca più grande, con i denti più appa«
lenti ed ij suo n<^me volgarmente è Tappai

^

$6. Sp, BOFHiJS Impsrialis . * Qu«si tre volte più

lungo che largo , ala dormale prirvcipiando avanti gli oc-
chi , linea laterale archegi^iata alla base, Uto sinistro I/-

scio olivastro 5 nebufato di fosco bÌ^rf>,!ato dritto biaiì«

eo, coda ue;uaie , » 0^s\ S\ chiama Tappa Impiric/'^

l? o Linguata Impiriali
^ egli è ancora migUore della L/'?«

guata per raangiòre; ma raie ^olte se ne prende, per^

che vive sempre ne fondi arenosi o fangosi de: /vi .re

e vi si nasconde sotto le arene o .1 fsngo ; e bea df-

st nto dalle precedenti , essendo anche '-^'ù .verande , ha
i! seguente na nero di ri<ggi alitale, c^oè , alla do rs aie c.r-



^4
ca 100, 5 'àW^mìè efrca alla giugafart S. alle pétt«*
rali 12, ed <»!]a caudale 55.

jf7. 5p,TRACHINUS Vainus . Operca!f inermi,

scRScelIe d'uguale lunghezza 9 testa asj^cra , due Spin«ì

fopra ogni occhio, prima ala dorsale nera anterioransri-

fe e con sei va%?}% al disopra variato e macchiato^ al

disotto striato diagonalmente . U9s. Questo pesce

ohe si chiama volgaraier>re Vnìna ^ o Tracena alca
noa si puoie cofifondere col T vlvìdus ^ ne colle iìitre

specie dci;°'istess^ gesiere ; \rì sua bocca è d agonale con
pochissimi denti , il colore della testa , del dorso , de^

fianchi e b seconda ala dorsale è tutto aiescolaro e luar-*

ircrato di aiacchie 5 rregolitrì , alcune voUe occellrite, e di

d verse tinte di fosco rossiccio; il venire, é bianchir»
Gio, e solcato diagonamente , e le aie peuorali grandi
« fi ve.

XXÌV. G. COaYSTION. —— Corpo eliittico co-
nìco coperto dì piccole squafne , ano situato vicinissi-

BìO dell'ale petiorali, ana sola ala dorsale. Os$,

La mancanza d' una seconda -Aa dorsale e quasi la sola

differenza che lo distingue dal genere Trachlnus , ed
io hò addottat© per esso il nomt dato da Kleio a qut-
sto ultin o ,

sB.Sp.COmìJlON Musw^ola , -—Apertura della boc«
ca diagonale, iiiasceMa irferore più lunga, opercolo

spinoso, due spine fra gli occhi, corpo rigato d ago-

ijièlii ent* . —— Vss, Il suo nome Siciliano è Irnciiia

Musta^^^ola , e dt un colore fosco al disopra del dorso

e dtl corpo , i lati di quest** ultimo sono violaci vRm

dati di 1 iìee gi^jlle irregolari il ventre è bianchiecio e

tutto il isSiO del corpo e riguto diagonalmente di bia.i-

co c fosco ; r ala dorsale k fosca variata di trjac«

chie giail.^sire il siao primo raggio è più piccoi» degli

sJtri jtìaalmente Tal» peKorafr e gìuj^utafi sono faìvasire

5p. Um. ANOS€OPUS Cociua • • Dorso senza

squame spinose joperculo con due spine inuguali , pri-

ma ala dor«àie con sei raggi e tutta nera, le ali petto»

falg iQsmit f«scl;e3 i' aaaSc foiea, vanire smato



Bsl<n^nte, coda iiinga cuDeìforme Oss* VV. Scnber^

di Linneo differisce da questa specie perchè hà la pnnaa

afa dorsale con quattro rag^i ,e nera solamente in parte,

r anale nera, il colore diverso di tutto il corpo e le aU
tre ale; il mio porta in siciliano i nomi di Coda , Co€^
ciò e Goccio^ ha il dorso fosco, mischiato di risjhe lon-

gitudinali d' un colore più chiaro. Pale giugulari ros«

siccie e la coda foscn

.

60. Sp, CALLYONIJVIUS lìaculatus . —— I raggi

delia pricpà ala dorsale molto più corti del corpo ,

r rìpcrtura della bocca grande, una spina quadrifida si>pra

o^jni operculo , due linee later<ili e due ordini loogifa»

din^U di raacchie bianche da ogni Iato del corpo, jl qaa»

le é olivastro •
—— Oss, Questi ultimi caratteri lo^ di-

stìnguono bastantemente dalli C. /f/m e C dramnculus ^

ed essendo naoìto raro è uaodi quelli pochi pesci a cui

i pescatori non hanno dato un nome particolare, aven-

dolo confuso con i soprgdetti sotto il nome di VdUsu^o
Anpìscica ImpirMi^ la gua lunghezza è di circa tre pol-

lici, ha i denti piccoli ed inaguali, gli occhi grandi ar-

gentini coH iride nera e ricoperti in parte da una mem-
brana cerulesceiue; vi é davanti alP ano una sorte di

appendice come al Luvarus linperìalls m» subulata e

rrjolle : la priioa ala dorsale ha S» f^ggi il primo di

cui molto più lungo d''ogn' altro, la seconda che é più

grande deli' aniile ha io. raggi e delle macchie olivastre

e fosche sopra un colore jalino , I' ale giagulari hanno
sei racjgi , le pettorali if, i'' anale 9, e la caudale ^.

XXV. G. MERLUCCIIJS —Capo compresso , oc-

elli lacerali , operculi co mposti di diversi pezzi e eoa il

margine mec.branoso, ale giugulari con i raggi d stinti,

due ali dorsali , nessuna barbetta alle mascelle. ' Il

Gadus Merludus di Linneu coupon* col seguente pe-
sce questo genere , ii quale differisce dal vero genere

Gcidus nel [lurrero minore delie ale dormali

.

61. Jp.MhaLUCCIUS 5^^n/rzV///5.—«-Capo quasi tron-

cato dìa^on..LiieDte, aie dorsali quasi uguali .——• Asfllus

Mar> AHokscens SmindduXupA-'arìph.y,%X*9^*'*='^^ OsSo



Q.;esto pesce che si chiairia volgarmente Smìnddu è
meriO coraune de) suo congenere , il quale se ne dU
stjngue dalla sua resta allungat» e la sua seconda «^a

dorsale che é quasi qualtro volte pù luoga e eoo p>\i

raggi dell» prima ,

XKVl. G, PHVCIS , — Afe giugufari compQ.
ste di due a sei raggi strerramente nanit al neno alla ba-
se» senza membrana intermedi;», e divisi aila lora e«

stremità; due ali dorsali,— iJifferisce dal seguente

genere solamente dai dupplic;ìcò nu nero delle aie dor*
"ali o

é2. Sp. PHYCliS Macrophthalmus —— Corpo al-

^t:ng?.to , fosco oli/astta al disopra, bianchiccio cene-
riccio al dssotco , occh» gross?. e sporgendo m fuori „

quattro raggi inuguali alTale giugulari, coda rofoiida*

ta e nera all'estreìDità .—• 6?^5.Porta i) none di Stoc*
capescù

i Stoccufissu e Grimcu Implriali ^ è lungo eir-

due piedi , ed ha gli occhi molto rifQarchevoii es-

sendo essi globosi 5 neri ceruSescenei , con T iride fosco

e Situaci quasi del tutto fuori della testa ; la prima ala

dorsale è sostenuta da raggf, la seconda da io3 ,e
viene leggiercuente inarginaca d' un coiore bianchiccio»

come pure Panale, la e|i2ale hi sola nente 80 raggi, i

quiitlro raggi delTale giugulari sono inaguàli e diitpJ-

sce nel seguente ordine, e oe i! secondi esteriore è il

p!« lungo q<iindi il seguente o sia il secondo posterio»

re s viene in seguito d pri-no eiterrore e ti ial uente il

primo posteriore ossìa F uhiino è d più cono,
PHYClS Fmctatus , —— Corpo bislungo

puntegg ato lateralmente , due appendici sopr^ la ma-

scella superiore, due raggi all'ale g<u^ular! ,co-^a rotoii?'

da.— ì>du.%tella slculct Cup. Panph.V, ^.t.t^Z^ nAÌ»

,

• mi Oss, Questo Fisciù e t*?rjssmjo e porta i ìsctsso

nonie del precedente co* cui I0 confondono i Pesca-

Cori , benché ne sia bea diverso , è anche di corpora-

tura p'ù piccola e meno sottile,

64. Sp. BLEi^i^IU* PhLfsophthahnus . — C'»po ot-

tusa senxa appendici ne b^rbeue, iju^isccik a^^aaii, oc«



chi grossi infidi ,
Corps tnito blanchtccio sen^:^ macr

fhie ne fascie , linea laterale un p jcd curva» ale giagu-

ari con sei ragg^ inagoali. .—« Col soprannome di

Jmpiriall distinguono i Pescatori questo Blennio dal sc*-

guente , con cui ha qualche sonoiglianra di forina , rat

peraltro sono diversissimi; il presente è lungo appena

un piede, ha la bocca grande, armata di denti Inuguali,

gli occhi grossi sporgendo al difuori, e ricoperti d*una

sorte di membrana pellucida infinta il raggio più lungo

deir ale giugulari è il secondo esteriore , ed ii più cofto

il posteriore, essi sono sei in numero sbenchè alcuni Au-
tori hanno attribuito per carattere del genere Blennius

di non averne mai più di quattro, ma io invece di ca-

ratterizzare ta! genere dal nuaiero di questi raggi, lo

farò dalla loro riunione In un solo corpo silmeno alla

base e la totale mancafi;ga di membrana «lare ad essi

intermedia •

6s» Sp. ELENHIVS Mzi5fe/z ——Capo ottuso, mascel-

le uguali con una b erbetta sotto 1' inferiore
,
Corpotut-

to fosco fulvo, senza rDacchie ne fascie» linea laterale

curva, ale giugaiari con due raggi inuguali « —« Ojs,

Questo è il più grande fra I Blenni che si rinven|oa#

in Sicilia giacché giunge alcune volte a quasi due pìe*«

di di lunghezza e la sua forma è meno allungata e

compressa che nella maggior parte di essi » la sua ce«

da è rotonda , mentre quasi tutti gli altri Blenni f
hanno uguale e quasi troncata; il raggio anteriore del-

le sue ale giugulari è p;ù corto del posteriore , e Tala
dorsale principia sopra je pettorali ; il suo nome voi-'

gare è l^isiesso che il suo n»3rae specifico,

66. Sp, BLENNIUS Lupus, — Capo allungato ot^
tuso, la mascella inferiore più corta, e con una bar-
betta al di sotto, corpo fulvastro con due ordini lon-
gitudinali di macchie rossiccie da ogni Iato, separati da!«
la hnea laterale, la quale è dritta e poco apparente

g

aie giugulari con due raggi uniti in tutta la l©ro luH«
ghezza Si chiama Pesce lupQ^ è lungo meno di
un piedf? sì fiuova frequentemente ne! porto iiessa él

è U



q3
Palermo ìnsleiiie eoa il seguente, con cui ha molta
sorniglianz?, ed arribediie sono deiristessa «grandezza , e
hanno anche dormale più corti che nel ma^gtor nu-^

mero degli Blennj y principiando dietro fe ale pettorali .

67. Sp, BLEiMNilJS Labrus— C?po allaiigato ot-

tuso , la mascella inferiore più corta e con una barbet*

ta al disotto, corpo foschiccio con due ordini longitu-

dinali di punti bianchicci da ogni lato sotto della linea

laterale, la quale è dritta e poco apparente, ale giugu-»

I?ri con due raggi uniti in tutta la loro lunghezza

Oss, li suo nome volgare è Tordo BavOsone ^ differis-

ce dal precedente oltre al colore nell avere la testa ed
il corpo un poco più corti, i labri più grossi e le mac-
chie piccoiissiine , puotiformc, situate sotto della linea

laterale .

63. Sp. BLENNIUS long US ."-'^ Capo allungato qua-
si troncato alla punta , senza mticchie, linea laterale drit-

ta , ?ile giugulari eoa due raggi uniti in tutta la loro

kinghezza. Oss. Questo Blennio è il pài stretto

e«l allungato di tutti , ia sua ala dorsale principia so-

pra le ale pettorali le quali sono moke strette, st chia-

ma Bavosella,

69 Sp.SLENNIUS j£///<3/ff^^ .— Capo troncato sen-
za barbette ne appeadici

, corpo fulviccio con alcu fe

linee longitudinali girile e violijcee , ale giugulari eoa
due raggi uniti quasi in tutta la loro lunghe/ea,

Questo è fla tatti i numerosi Blenni ^xcAià i que

-

io pfQVisto flle» più belli colori v c rasso(nl^l aiidus ua
pi)co ^1 Labriu julis per taie motiw'O viene noaì^n-tto

Viola bavosa da quelli che lo sifino distingnere , es*

Su é pelò molto più r^ro del raedesimo

.

70 5p.BLENNI U.> Zi* Corpo troncato sen-

za bdrìiette ne appende , corpo o»wasiro a -alcune li*

ntei.e trasversdh cera escenti sopra 11 dorso e tre or-

dini di panti cerulesceoti da o^n; lato » uno sopra !a

linea laterale e due disotto i* q la e e dritta, «e giu^^u-

lari con due raggi usuili .——Js* .li noioe di Bavosa^

htìxzhc quasi genencu ad a^4jrs.»pt4tiio a molle spet4t



M presente g?tiere, si dà p<Ht!Co!armente a qiifstct h
qi.ale é la p ù comune , essa hà fa proprietà di vivere

e salteli;^re Iun«o tempo dopo pescata, e peiò uno dei
pi il piccoli, acche non ha per lo più che tre a quat-
tro p Ilici di luoi^h zza, !a sua ah dorsale pr ncipia so-

pra la lesta e le ale pettorali sono lunghe situate dia-

gonalrrente e ser\/endoli per appoggiarsi quando voie-
sai t*^ re

.

71 Sp, BLFNNIUS Varìabilìs . Capo appun
tato, senza barbette ne appendici. Corpo senza fascie,

nn ordine di punti coloriti sotto dcila iinea laterale

la quiile è dritta , ale ^iugrjlarì con due ra^!^i ugnali ,

' Julis Jubfufca argents punctata vulijo Spirda Cup,
Prr/2p/2,t?.3.£/ 4,-—(7ós. L'esiitia dist nzione delle spec e

nei generi che ne contenì^ono un gran naaiero , riesce

sempre d.fiic le , rna ma^^giorrnente qualora esse non
presentano dtlle differenze rimarchevoli , o qaando of^

feriscono delie varietà iiotcrn edie. (1 genere Bhnnlus
essendo insieme con I Labrus e Sparus , quello che

contiene il ma^^ior nutrero di Spec/e Siciliane deve

dunque al pari di essi riescerne difiicile lo studio aif

osserv4tv'»rf , benché quasi tutte !e specie abbiano qua!»

che noiab'Ie carotiere onde distinguerli j rna nelle» pre*«

sente specie e nelle due seguenti s'incontra la seconda

delle accennate diftìco tà , cioè una rao titud.ne di va«

rieià poco d ver^e Tuna d^li''aitr^i , che quasi le contorta

dono . avendo tutte delle gt J^n soiriijlianze in forrr.a e

gr^^dez^a, la loro lunghezza essendo di due pollici ai

p ù ed essendogli anche coraune il nome vulg<^re di

Sperdotto o Spirda : vado accennare alcune delle più

ri ai che oli var età della presente specie. i.Oivastre»

punti indori»tj , del e macchie indorale sopra ogni Uto
della, testa - 2. b'alvdstro

,
punti indorati, ale giugulare

e codd g alle. 3. Fusco, variato di fosco scuro, pua-«

ti dorati . 4, Oh astro , degli punti neri sìtuaLi fra i

punti dorati , fulvastro , punti dorali grandi , de-^

glt puoti Gcn soprn di essi • Viin«to di c i^n



SCO, punti sr^cntaii pìccolissimi « Poschlecloj punti

argentati » coda gialla .

72. Sp, BLENNIUS Sperdoitus— Capo appuntato

senza barbette ne appendici, due ord ni di punt colo-

rili da ogni lato , Jinea laterale intermedia ad essi e

dritta? ale giugulari con due raggi uguali . —— Ois,

Qaesta specie varia pure a colore fulvasiro o foschiccio

ed a coda giaHa o r»ò.

73. Sp, BLENNIUS . Fasclatus Capo appunta*

io senza barbette tìe appendici, cot^Q violacea fascia-

to di un altro colore, un ordine di ponti coloriti sot-

to della linea laterale la quale è dritta , ale giugulari

con due raggi uguali .— OJs» Ho osservato t e va*
rietà in questa specie, i» Fascie fosche, punti roton-

dati. 2 Fascie fulviccie, puati piceoiissuni , 3. Fascie

foschiccic , punti irregolari

,

74. Sp, BLENNIUS Patuvanus. Capo troncato

con due appetìdici fra gli occhi, corpo fasciato, linea la«

teralc poco apparente ed interrotta , ale giugulari con
«lue raggi inuguali • - Oss, Si chiaina volgarmente
VatuVanO, è ben di&tinto d^ill'' altre specie , il suo co-
lore è scuro foschiccio fasciato, di un foschìccio più
chiaro, T ala dorsale principia sopra la testa ed ha una
inocchia jcura iilla sua base ed una depressione nel sm
si:iczzo ,

75* . Sp, BLENNIUS Varìegatus . ——• Cnpo ottuso
senza barbette ne appendici , Corpo corto ovato » fa«

sciato e variegato ? linea laterale cur«a ^ ale gingulari

con due raggi uguali . Alauda non crìstcta fajda«
fa Clip, Panph v,z* ^*7^»— O/s» L& sua forma è più

corta che negli congeneri e V ala dorsale che principia

dietro lìS'testa, è un poco depressa nel mezzo

•

76, Sp, BLENNiUS Nebulosus , —• Capo troncato

senza barbette ne appendici , corpo variegato e mac-
chiato» linea laterale poco apparente , ale gru^^ulari ora

due raggi inuguali „—/4/auff<i non ^ristata Cup,Vanphc

tK%S,9» «HM Ofs^ La sua aU dorsale prlacipi#i sopra la

r



(està, il suo colore è olivastro foschlccla, macchiato di

bi^^o e fiiiviccio .

77. Sp. RLENNIUS Gìhhosus ——•Capo troncato
bosv> al disopra, senza appendice ne barbette. Corpo fa-
se? ato e roacchiato , line* laterale dritta , a?e giagolari
con due rag^! u^rJali. —o Gale rita alia faseiatet &
pwìctata Ciip.Fanph v.^J i^i, —— Ofs, La Torna del-
la sua testa è sinvofvjre essend» inalzata al disopra in
for ila d> gobbi , V afa dorsale é larga e principia dietro
la gob*^ a .

78. %BIENNIUS Flfivlatilis^-'-^^cipo troncato qua»
si gibboso dìsOiT** , senza barb^^tte ne app-ndici . cor-
po olivastro senza fascie ne raac h e., Lnea laterale car«
va ^Ila base, ale ^ Uc»a^^ri con dae ra^gì u^ jali

Galerita fluviatili^ Ciip.Panph v.^.tAoò,"'''^ Ofs, Que^
sto Blennio ha qualche somiglianza col precedente, a-

vendo anche esso la testa qaasi gibbosa , ma differisce

daf colore dalla direzzione della linea latera e & , olcr©

Cile entra spesso nei fiami e vi soggiorna 5 d'onde vie-

ne nominato Bavosa de Sciame,
XXVn.G. OXYCEPHaS —— Corpo coaxo com«

presso ricoperto di squame dure e quasi loricato squa«
raoso » Capo loricato accurninato , due ale dorsale, !a se*»

cònda ala dorsale e V ala anafe riuaite colla caudale «—— Oss, Questo Genere forma solo un ordine nella

pre-sente divisione di pesci , distìnta da tutti gH altri

dada fort^a della sua ala caudale, da questo carattere co

ine pure dalla situazione dell'ale inferiori e da quello

del/a luancanza di raggi sciolti vicino alPale pettorali »

differisce dall'ordine seguente dei Triglidi con cui pare

avere peraltro molta confor-iiità di foraia e struttura»

79. Sp» OXYv"EPH:iS Scabrus —— Squami" spinose,

duv' barbetie sotto la mascel/a inferiore , ale giuv^ulari

con cinque raggi» ala caudale eiuarginata. —» ^^/s.E'

JiiOKO raro , I pescatori siciliani appena lo conoscono &
quando Io videro §!i diedera il nonae di Pi^^oae a ca«.

gonc del suo capo appuntato, ma fìi da loro sprezza

to perché noa si puole mangiare ? essendo qaast spro^



visto ài ernie c tutto ricoperto dì sqoas^e dure spioo«»

se ; il suo co w è un fosco fulviccio iinHor re, ha
gli cechi grandi b'siunghi, la linea laterale dritta, e

a^e dorsali ed an«Ie sonu situate fri un ^jpazto pK^tt'-s,

fornito ad ogoi raargine di un ordine di spine più lun-

ghe di quelle del resto del corpo c

CAPITOLO vn.

I PESCI OSSEI POMNIODI TOPv:\ClCH[.

80, 5p. TRIGLA Faglanus— Tre raggi sciolti

'vicino alTale peitoraU le quali sono lunghe , capo tron-

cato gibboso supr^ì gì' occhi, «aa spina dietro l'aper-

tura bran.hiaie, linea l-» terale dritta e l scia, coda ngw^L'»

le, '"'^Fa sein120, Mandito re Sicilia ricercata T.2.p,?o.

I Oss, Questo bello pesce è anche uno deH» nm
stimati per la tavola ed i suoi nomi dì Fac^ianUy Fas-^

ciano e pescs Fagiano Io dimostrano
,

p*tra^,onandolo

al p'u delicato fra gli uccelli; giur)ge alla luagezza ai

piede e mezzo, è d'un rosso pallido e ie §ae a!e

pettorali che li servono a svolare sono dipìnte dei più

belli colori , sono esteriornnente d** un fosco vivo coti

tutti i raggi d'un giallo d'oro ed interi^noeiiie d'un
bel verde carico, marginato all'iororao d'ufi superbo

biù violaceo

.

31. Sp, TRIGL^ Corvus .
—-Tre raggi seiotti vicino

alPale pettorali le quali sono langhissime, cap o tionca-

to bispinoso posteriorinente da ogni lato , linea later*>!e

non apparente, coda lanulata.—— Ossasi cb g'Da Pd«-

Cs Corvo ^ ha. il dorso e V ale peicorah nete, (Uacchia*

le di cerulescente, i fianchi rosFÌcci ^ ed il ventre b?an-
co 5 tutto il corpo è striato in lungo di Iioertte proe-
iDinenti » scabn I è più pi;c:»lo del Fagiano e meno
stimato •

TRIGLA Gonotus, — Tre raggi sciolti vici*

co all'ale petiorali le quali ì^odo corte, capo tronca-

€Q ^ cUiaio air estrefiìità^ spìoojQ poncfiorineote j lìnea



laterale qaasi dritta, co<!a bìforcsta . —*- €^*5,E'ancor»

più pìccola della piececleate ed il suo colore è roMÌccio

con i'ale pcuoi*<li nere all'estremità ed al disotto, il

suo dorso é triangolare ed i! suo nome siciliano c

/3. Sp. SCORPENA Isolata .
—— Capo sea^a bar-

\ ere, spinoso posterior nente , corpo liscio, rossiccio,

ser,2:i niHCchic , una luacchia mia nel mezzo d«li' ab,
dorsale.——^ Oss^'Sì confotìde \n l^hh^tmo colle sue couge*
nere sotto il nume di Scrofano benché sia gsoeraimea-
te più pjccola .

84. Sp, CORYFHENA Lmpsrìails —~ Ala dorsale

principiando avanti gli occhi, con circa sessanta raggi

e cerulesccnte postenoroiente , corpo ceaerfzio scozzi

iDacchie, linea laterale flessuosa anteriora^enie , codu
biforcata. -~- Oss, Si chiama CajjQne Implriali , c
lungo tre a quattro piedi e di ouinio sapore: è diver-

so delia C»h:ìppuru3 ciie hà il corpo ìuacchiato, linea

laterale solarcitnte curva alla base e Pala dorsale prin-
cipiando dietro gii ouchi , e della C. Aurata die hà
pure il corpo macchiato e lolaaiente cinquanta ra§f£
air aia dorsale; esso pure é no pesce viaggiatore evi-
sita i mari della SicìÌj.4 iasierae cc^i Lepimphls hippurst^

^f. Sp. CORYPHENi^ Lìneolatn. —. Ala dorsafe,

principiando dietro la testa, con circa trenta raggi

corpo rossiccio con diversi ordini loogitudinafi di li«

«eette trasversali violacee, linea laterale interrotta ver-

so la coda che è uguale . n Oss, Porsa il nome di

Vesce pettine Impiriali in opposizione della C. Nova^
cala Che 51 chidtDa iVóCe pettine e che ne ditfwri«ce neir
avere ia huea laterale continua , le ale rigate di cele-*

SIC <ì^c.

XXVllf. G. LEPliVlPHlS. —-Corpo conico e

coo prtrsso, capo compresso ed angoloso al disopra , nti

ala dorsale , ale toraciche falcate, riunite insieme hìi.^

luro base da una i-quama membranosa . (7ò\?.Qae-

mo mio Bfi©v© genere dii?erijce dai genere C^rypJicnm

d
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per il esimete rimarchevole che presentano le sue ale

inferiori, il quale Tasr/iciaa uti poco a! segnante ge*

nere Gobius^le di cui Ae sono però totalmente riunite

da una membrana trasversale .

S6,Sp.LEPi^9H{SHìppuroides , Opercalo bran-
chiale dopp o,aIa dorsale principiando s »pra si capo,cor-=

po macchiato, linea laterale curva iilla base, coda biforcata».

—^Hìppuriis aliLi^ dorso maculatus. Cupy^niAi.v t,

127, Capone Mong, Sic. rie ì, p. 7^5 Oas. Que-
sto pesce porta per no ne volgare qaeU j di Fesce C'ii-

pone^ è di passaggio alla Hne deir Cità e oelT autunno
d allora è abboadantissi no nel golf i di Paierrno , na->

"a in turbe nu nerose alla supiirarie dell' aq ja, e si

|ìeica insieme colli miei Naucrat^n Fanfara^ ed Exo-^
Cóius. Heterurus con 1 Pal injari y che consistano in

una mol;iiadine d^ ami soipcsi co ì delle co de mante-
r^^te a galla da diversi pezzi dì su^haro . G un,^e alla

lungezza dì un piede e mezzo, i! sua colore è argen-
tino minutamente sparso di punti e macchiette cerule-
scenti , vicino ai dorso ve n'esiste un ordine longitu-
dinale regolare e più grandi , l'ala dorsale é ceruleicen-

te e le toraciche n^re aìU pu ita? ili molta so niglian-

za di fjrmi coda C. Hìppurus; mi se ne distiniju.» ess
senzialmente oltre del carattere generxo e dei colore

,

dal suo doppio opercolo , e l'ala dorsale che hi più
dì sessanta ra^gi.

^7- Sp. LBr'iiVIPHiS Pi.uher, — Opercolo bran-
ch a.e se.npjce, au dorsa!^ principiati lo dietro il capo,
corpo, rosso sie^xa macchie , 1 tiea Lacerale sopra il d ^r-»

so e. otir yajCoda quadri idf . ---^>^<ì'ì.ìi no.ne di ISiunacsd"

^ti «leae d^to d^ih péscaiori, d. ea er ao a .tiòid pesci

di.ersisìimi Cioé ali ^a.e D*ipCerjdo'i rub^r^ Ayljpjn
a ickias e l al Spirus chrjn s X..^\ìcq dilla preseuLe spe-

cie, ih quale vieac però distiiii«« coireq iivoco soprano ne

di :4aschiQ ciiuaaadosi Miiicedli niscilu.é un pic'-

colo pesce lungo laezzo p ed,- 4; p à c le sus ab to*

ffac chv: ei a la e sna j prò/ sie aacefior aMtC di \i i tag""?

gio s^u^ja più piveQiO de^U 1



88 Sp. GOBIUS mlens, - Ale pettcralì sttaccate

ad u«a prolungazione carnosa, sei r^ggi alia prima ala

dorsale e venti a la seconda, corpo rosso nicxcliiato e

variato di fosco e biaochiccio ,senza linea laterale, coda
ì.r^etìi ."-^An^obius varius ex crucntatus ùtrate macu*
èosm Cup» Paapfi, v* 3. t. 9^ baiala,— Oss, E ìnnm

go meno di un piede Si chiaaia Gorglnne Sanguigno ^

ha Pale ppttoral, rossiccie m?.ccfiiace d? verddc>trt> ; e con
15* r-ìg^i , r a.e tjraciche fosch.ccie rianice ìQ una sol«

con 8, itagli

.

89. Sp, GOBIUS Ccf^pone , —-•^fe pettorali attac-

cate al corpo, sei ra^g» alld prima ala dorsale, dorici

alla secoada , corpo fuivastro variato di roasjccio , un
ordine longkadiniile d^ m-icch e ^•^-'Sche da ogni lato sot-

to della liiaea Incerale, cod^'^ uguale', —^ 0,<is, Ho hn^
piegato il uorae generico Siciliano de* genere per »pe»
Cifico della presente s/ecie, 1^ q jidi viene distinta per«

altro soprafjorne di Gurgioné difango , r.trovandosi

assaj comuoe ne^ìì fondi fu^^osi del raoio di Paler-ao;

e lungo tre a quattro pallici ed ila le aie dorsali e la

caudale sparse di piànti rossicci

.

fio. Sp. ,ECHE.'4E1S Meditsrraneus , —— Meno di

venti poiri di ladiine sopra il capo , coda sottile 9 aliung;^-

ra j
1' «la caudale qu^si roiiiboidale a«ata, — Rsnwra

Slcvla Cup. Pwiph' V. 3. t, 96. Echeneìss. re norajiu^
peratì StOì, nat, p, 684. /, «— Oss» Questo pesce
deve essere molto raro in Sicilia giacché fo non
hò roai potuto vedere e lo desanvo sola.«ente sopra \q
%are citate, e differisce bas tante .iien te dalla foriiia di
sna coda dall' Ejlem^ra il quale Fhà biforcaCa^t par^
in ©lire che avesse alcuni punti sparsi sopra i ii.ititìh!/

p©^:o p.ii corta deJa superiore e can due barbette a^
disciito, fb^ehiccìo con deiJe righe loù;^ittìdia^U aiale ai

*

fi^nhi
. — (7s5. Porta il nome di Trìglia di Fww&

ed e diverso dei M. SumuUtus , hà ii c'apo p,ù o.^u..
so e fileno troncato, ie barbetteJ»-ao che © p ù cori«?/iL;
t©Iore generi^le piH tosto fosco che rosso , iacoéa fosc^

'
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alla bas^. Massicci* aK*«streraita e Pala pettorali e tora^

OK(ih^ quasi d*aiì color© araaoioo ; è anche sttrnaco per

la tavola.

93 Sp, LAS\U9 Pittima. —^ Cola intiera, linea

laterale curva posterior/nente, rosso coti alcune righa loa*
^imàiniìi fosche, capo e ventre riga£3 di bla,di4e ixiitc-

chie o^re da ogni Iato, ana alla baie della C(jda, T al-

sta alfa base delibale pettorali, gial e pojterìorJiente . » »

i^u. li genere Lahrus che nelle Storie naturaU dei Pe-
sci uìtìmamcate publicate da Lìc^pede e Soanini coa-
Sieae già igo, specie, sarà adrsso da me accresciu.5:4) di

più di venii altre^ frà aa tal namcro prodigioso di esse»

dovfH riuscire assai difficile il determinarle eoa esatec-
2ra, ma mi sono sforzato di farlo, preferendo sempre i

oiic«tteri cke mi eein^reraiino più costaiitt
; perei® tra-

bscierò di mentovare frà i caratteri specifici, il n>i(«<fro

dei r-ig^i delle aia dorsale inpiegaco d^gh aatoiri, «ssea-
doini aecertato chetale earattere sia fallace, cnentre spes-

so varia tale numero nella medesiraa specie . Per ritor-

nare al L, Pud na e^li si chia na volgarmente PiÈtiimt

Flttìfne^dte o Petce di pietra , hà i fianchi e le ale tora-

ciche un poco tinc« di ceruleo ed è lango mezzo pie-

de al pm,
93. Sp. It^BKXJS Pìtlmoldes . —-i^ Goda intiera, li-

flea laterale dritta, testa allungata, tutto giallo oliv^astro

oon una macchia nera alia base deLa coda . Oss^

Porta pare il nome di Pucbneddti , ed è lang^ solaisaen»

di due pollici»

94. Sp LABi\U5 VtrdoUdus, Coda intiera , liaea

laterale curva postersorrnente , testa alluogata, depress»

al disopra; verde olivastro cona'cn ie macchie fosche al-

la testa ed ai tìrnchi ed una kriacchi** n^ra vicine» di?i«a

èase della c )da • ——• JssSi chw na \/erdulidiu o Trong"

'¥incg ed é deila gr;iaieieza del precedente

f^. Sjp. L4S\ Ji \Ì(icni$^ra>ìVM , —• Cola jotictat

Ìine=* laterale curva ^ at^sn ot nt \x.^u i"^* aiSu ig^ca

grassa al dtsoo a; veri-istro r gatJ 1j 14 tMiuiai mente di

piÌA Qhmrt, »U dofi^ie iH^irgiaàU di rciis^ • —

^
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Si rassomiglia as-saì at prdceiente essendo arrctte

dell' istt^ssa grandezza ed i Pe»cat^^r"< Io ohiaTjano colT

istesso nome di Vromhma avendo aiBbidae \» facoltà

<li altangare la loro bocca in forma di cubo, corrij^fesso »

90 S^, LABf\US Lfo, C^da intiera, linea hte-
r.ìle curva posiériorfiicnte, due denti anterion pm Ios«

ghi ad rnjiscella, capo rossiccio variato di blLi,c©r-

|»o rosso striato trasversiilrnente di oHtrasrro , ala dor-

sale nera, ma^ /in<iti di blu . *] iiln varìaia rigata ac
fasciata Clip. Panph. v. 3. t. i^'S. •-mmmm Oss, Sicnitt oa

^escg LciiKie ed è fornito dei pid vagh colori, è lungo

di cinque a i^i poijici , hi dei grosi;i labri cerii!cscen =

ti, !^tì denti luoghi, la codi marginata di blù e Tala

ansie è fosca ai a bd.e, biù nel meizo è marginata di

97. Sp, LAB^US Porcus , Cola intiera, linea

liiceule curra poster orineute ; demi anteriori più lun-

, rateo fosco rossiccio, sparso di macchie regolari e

oerulfscenti , roron ie e situate una sopra o^ni sqaaui».

««—• (^55.E' più gr-iude de! precc lente c sieKiaiiia vol-

girm^iite Tordo VorcOy ha l'iride rossa, e delle mac*

©Ìì;e cerulescent pare , ma irregolari Si^pra W corpo •

98. Sp L^BAUS ChrYSOstoTLct . — Coda intiera;

lìn^a lacerale curva posterior ntate , corpo olivastro caa

alcune rii^h^ longitud^'nah rosse e delle oere Inter me-

die f'à eiff.s bo:ca ed ale pctroraiì girelle, ale tofacichr

blu» una ^iiiicchia rossa veino a la coda . 6^/j.P»f-

ta il noctie di Lappanu koccattoro flange alcune vol-

te a quasi un piede di lunghezza ed è dipinto di qua-

si tucti I co Oli a«/enio ti capo variato di giallo fosco

e con dae tr^itti toni e blu sotto l' o:c(ì\o , ta base del-

U cola è verde eoii alcune macchie ceruleicctici , l'ala

«rtud-le è rosti (ria:chi<ìt:a à' bììi e cao i rai?|J foschi .

i^9. Sp. t\3AJ'^CalophtkaIrzus. —« Codi intiera,

liiiv-a .iterai? quasi dritta p js.cnorrneate , » denti della

ina<Cv«Ìlj ^uper.ore p il Impili di queiii delP liiferioce ,

Carp-> verdiSLfO c ju alcune materie ro*s;ccie difp^^stf ìB

àéifli laD^iiaduuli y una mr-ccìtia fo^«.a aila Uàte dt^lU



|S
eoda , ftidegyiò» hHì^é rom^ «««« Ofi:Qne%to
'hà il lionie

'

d* ^a/ì^u 7fe^fif« che |Ij è eufi^une col

riu c7'li/fffi, nséi fi convseot incoia maglio % luLuco
gii o chi èQoi brochè neo tv^oio grandi, sono

f
rovi-

dei più vivi colori, di cui il più esterno é di un
giallo d*oro ,1* lUiemedio é blu e V interno rosso , i! ca^

po invece di macchie hà iikune righe diagonali dtir i-,

stesso colore d-he ipacchie del coipo , e Tale petiora*

li in$je»iie colf «la caudale sono giaìii quasi senza raacs

chie

,

100. Sp. LASAUS Fucìi . Coda intiera, linea bteralè

?an poco curva , biai'.co rossiccio con una m^icchtii ne-

ra vicina alla coda , e dei punti foschi sopr*» i! ca|>o,

"
' Oss. Sì chì^mà Pittimedda d Alca o di Nlurl per-

chh si compiace di i^^b-tiìre lìegìi tondi erboS' e a; ciba di

Fuci ed Ulve , la sua 1 m^he^ ZA e di sei a oico pofùci

.

101, Sp^L ^BAV'^Luuarus — C'oda intkra . rotonda-

ta, iiiargnìata (il blu, i>ncw laveri e dritta , Cdpo allun;ia-

to tutto tosso chiaro e . a qu^-uo macin e nere^ una
alla base deir sda duroi^Je , e ire «l a pa te posteriore del

dorso, h due pirxie divise in due [ìart* uailVala òojsa-

le . —^ Ojs» Q.iesko bei Labio giunge ad nn pje le

di lunghezza porta I nortìe d* Lappinu russ'y iu &

Lmppanu Luvaru bà coti.eil L, Ccihupìithalmus i iruie

di ire cok)ri ,ma rosso ester ormente , bianco irtenor-

ineiìte e /osco nel mezze , ed i denti anteriori p ù iun*
degli altri

,

LABaUS ZlttQìdss.— Qo\a intiera, \]^

itea laterale curava poHeriormente, capo ailungàio , due
denti pm Junghi aila nmascella super ure, corpo al di

sopra fpschiccio, con alcuni ordip longitudinali di punti

ceruleìcenti » sii disotto bianchiccio, vauato di linee ros-

siccie anastomosa te , I Oss^ Si chu na Turdu ^ittu

Implriall per dinuiguerlo dal seguente, è lango un
p vene , le sue ale pettorali sono fuWe sen^^a niacch <, tutte

1* altre e la cod«» sono d.ii colora dei corpo à£ CuUjcites-

se u»acchiv 9

Sp, léàBXUS ^ttus^ 'wmmm Coda iutiera^ Unea
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f;«ter ve curva vcnlc^hnente vefso la eoih, denti anterio-

ri [1 k iiingh-, tatcO rossìcc:"o fufv'^o, spirso di punì' ce-

rulescenii ^-il cbsopra', b^anchxcio «1 sorro» ^enrr eia-

bri bianchi. T«r^i?iis ^/ffi/i vivldus Cnp, Panpfuw, 3.

^ — Oòs E* iuiiga Circa un piede, ri sao none

fOi. Sp L\ÒL\Jy Ocuhs ^Perdìjc , — Goda intie-

ra, t'K^a U era e ciir^/ a posteriormi -ite, dcM:? anteri.rì

p.ù 1 iiis^hi rosso co i nac:hie verde regolari e i alcune linee

verie al capo , ak dorsale rosse con un^ r;ga verde nel

mezzo Jinteronnente e due oiacchie nerw* p3>c for n ini?»

-n, (75^. La su^ iinghezza é di mezzo piede circa, e

port4 ii norne d PìttUnsdda ocdila pera cs ^ i saoi colo»

ri sono vaghi , T oc:hio é nero coli* inde rosso ed ari

cerchietto d' un verde indorato nei suo cnezij e le J@
petcor/*Ii s tao verdi .

toj. 5'p.L^!^I\U3 Dj'j^ellci, —-« Coda intiera, lìneiì

laterale dritta, due deaci anteriori più hm^^h* all^ ma-

scella SMperiore> capo rosso con alcune iinee blu, corpt>

rosso con tre righe longitadii^als verdastri e cinque fa-»

scie trasversali cer i!ee, iina^ nacchia nera da ogn; lato

del dorso „ — Oss. Questo piccolo Labri u^ua-^lia in

bei'e^^za e vivacità dj colori i L cyriedus, L julh e L. ho
e%\i è appena lungo tre poli ci e sì no nia.i a Pa er lio

Von^ólla o pU^l di Kè hnp'inah , le ìuì ali dorsah ed

anale sono verdastri nel mezzo coa utu riga ros a

margina-ta d blìu t'inie è ds un rosso di ria maa in^

terior nente ed azu'ro ester oriuente .

106. Sp L'\BrlJS L ippanus^ — Goda intiera, lU

nea hter^ife curva posterior ni ice, fuiv^òtro al drsojìra ,

bianckiccio al disotto , 1:14 ^n^cchi4 aera vevso la base

4elh codi, ir d,' sfetà^ ^ — Jss. S sarà già osser-

vato chi" il n t ne di L^ppcia si dà la SiCÌJian*> a di-»

versi libri > na v eie p n CiCOiar ite attnbiito a q ie*

sta spr 'e ed alla segueate^è IMìq impiegato pfr for«

m'^re i loro nom specifici , U lunsUe^^d del L. Lappa^'

nui è d sei prillici 4 p d .

igs?, S^, ì^\^ \ Ji Lapp.i/iOidd$. , — C3da intiera

4*



Vw^^'ò atniJt? cufvR ^osteriornaeRt^; fosco, rljgato Ion«

lii tudìoaiJT.eiue di rossiccio ai fianchi, venire fulvi),

urt?i tr a*cch a nera verso la base della coda, iride logio •

«» (955. ^-'[>iù piccolo del precedente e le sue At eoa

\é sui* coda sono tinte *ii ra>s-ccio,

ra rotondata, linea laterale tintia ^ fosco con tre fascie

iong^tadinali rossè , pustulaie di azurrOjdue macchie

»zurre vicino ugH occiai , e du* roaccUie nere ad ogni Ut©
una sopra r ale pectoraii che sono azurri, I' altra alle base

<3ella eod;^, occhio ed iride verdi . —— Os$. Quesio Lo-
hvQ viene confuso «otto il nume di Turdu insieme con

iDolti altri eongeneri, e lungo da sei a otto pollici, hà

i lati della tedila ed il ventre bianchiccio e ia coda ne-

rastra ,
macchiata d'azorre

,

109. Sp. LABF\U3 Ciavolus , m»,mm Coda biforcata,

Haea laterale quasi driita , due solchi tr^svcrsaii ^o-

firit il capo? olivastro rracchiaio di azurro , una gran

snawchia in mezzo ai fianchi foscaverde -m^^Oss sichia-

-jna Sciaveifi y
Jciciura , o C O-ulo h lungo otto a dieci

pollici hà gli occhi groiSi, con firide rosso ed azurro,

ed ii dorso con alcune t: tue violacee

.

110. Sp. LABRUS Melanotus, —— Goda intiera, li-

nea laterale dritta, nero A disopra , rossiccio si disotto,

senza macchie , ceda losca nera alla hàiQ . —— Oss, li

suo noii:e volgare é happanu de uiuri è lungo sei poi*

jici hà le ale fosche, le petiordi rossiccie e Tiride rus*

5ÌCCÌ0 indorato

.

HI. Sp. LABRUS 'Kcintherythrus . —— Coda intie-

cj, linea laierale dritta, rosso ai disopra . giallo ver*

iiìitro al disotto, iride rosio. ^-^ Questo bel

Labro 5i chiaaja Fappagallo imperiale, Ut opposizione

àci psiitacus^ che pofia queilodi Fesc*^ p^^pp^jc^^*

ié> , è luogo oif^ì polhci circa ,

112. Sp. LABRUS linperialis . Goda bifurc;;ta ,

linea laitral* dritta, dorso %erde scuro, i denti anteriori

più lunghi a tìaiichi giaiiastr; , venire bianehiccio , capo
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nc>me é Lfippanu Impìrìall è ìun«o otto a elicci poi-

liei , hà le ale e la codi §ial!e , T ala donale fosca ^

l'Iride rossa.

113 Sp, LASPvUS Marrnoratus — Coda Intiera ro-

tondata. Urea latfr^ile dritta, olivastro rcarmorato di

rossiccio e gia4!;55tf() sopra il corpo e di fosco sopra

il capo, occhio blu , iride rossa Osti, Viene no«

minato Lappami Marmnriììu ^ h lungo cliCa qu'rìtuc

pollici ed ha le ^le e la coda d'un fosco giallastro.
• XXJX.G.SV;viPHODnS.™.^ Questo genere difierhce

dal genere Labrus qu-^si come ;! Lepunpììis differis-

ce dal CcwpJuriG » cioè soLiiiienle a motivo che h
diA clv wrcCìche sono riunite ins'efne da una pKi-

cola membrana trasversale .
^-^^^ Qss» Viene tal gene«>

re composio da una bola Sj)ecie che ha molta sumw
slianza di forrna colli L, Macrostorrius e L, Verdolì-'

dus ^ Rivendo hi testa e U bocca conformate neir istessa

maniera, onde dubito se questi due Labri non dovreb-
bero riunirsi ad es§o benché ncIP esamicarli non mi

parve vedere riunite le loro aie toraciche ,

TT^. Sp, SYmfUGVVS Fulvescens. — Ceda a*
gnale , rossiccia alla sua base con un punto nero , li-

nea Iatcra!e curva posteriornìente, capo 2 corpo al la Lì-

gi to, questo fuluastro , rigato in lungo di fuivastro

chi;iro, iride rossa Ofs. E'Iungo due a tre polliti, é di

forma molto allungata e sottile, porta itTson.e di Ruséoliddu

ed aBche quello di Trombetta in comune coiii Labri
qui sopra mentovati .

XXX. G. TaACHUaUS. Due ale dorsali senza

spine o raggi sciolti frà esse , una sola ala anale , par-»

te posteriore del corpo più o meno sngolj^t.^ hiteraì-

ji'.ente, ——» Oss, io ho creduto, dovere dividere irs

quatro generi, il genere Caranx dei morieini ittiologi

che hò nominati Trachurus, Cdranx^Trlcropterus e Hypa^
^/5;eqi esti tre ultimi non offeriscono Veruoe specie Si-

cil S5e, blipodys differisce dai Trachurus nelfàvere due
aie anali , e il Caranx nelf avere un raggio o spijii^

' . .... .
.

.



sciolta f k ìe dae ale dorsafi^ec! ii TrìcropteruS neil'a-

^'erne tre fornita ognuno d^uru rne-Tibr^na alare ,

tis.Sp. Tl\ \ . Alicìoìus.--'^ vle.Tibraiia bran*

chiale cjn tre r<»g^i , cqiìà biforcata, an^fe con cir-

ca venti ra^^i; rossicco a[ di sopra, argeitin.ì A di

socco . ——• Alicciola Cup, Panph. v. 3.t, 5:9-. Aliciola »

Mong, Sic, rie t 2.,p . /5. Oss, Qaesco Trachur3
porta i lìoiai di Aliadola j ^rlcciolcif Aricclujla &c,
E langù pili di uti piede hi ^ii occhi blii, colf iride

gialla, le ale e la coda giallastra ed alcune volte delle

fighe longitudinali ma paco appareacl s^pra i tìanchi;

la sua carne è stimaca •

11^. 5>. TaaCUUaaS Imperialls.— Membrana
branchiale con piìi d« tre raggi, un* pr^Jtaoeraius so*
pra il muso, coda biforcata» ala aaali eoa veiticio*

raggi; indorato, fosco al dicopra, tirn raaocli ^ ne*
S4 sopra I* operculo branchiale —• Trachams l npe>^

rialis Cup. Panph, v.^.vt 19.'^'^ Oss, Il no aedi Sau^
ro Impìriali li viene dato dai pescatori per distìragii jf-

!• del Sauro
i
ossia Tracfi'trus Saurm, g^aig? qu^id

^Ilà lunghezza di due piedi, hà i labbri grossi e g.\\\l^

rocchio Deroi T iride indorata, h linea laieiale ci*r^a

mi mez«o come in t .ttì i suoi congeoeri , e sp:^ìosa

posteriormente come nel T. Saurus ; I4 saa pn aU
<slors«le hà 6 raggi e la seconda che èesacta-neace op*
j)osu all*an<4Ìe 25: come essa.

117. Sp. Ta/\CHaaU5 Ag'^llus . — Membrana
ira ich.ale con più di tre r^ig^i , coda intieri n+r^ria-

Sa d: nero, ala anale con 9 rìggi > ale toraciclli nere;

iniorato, rossegiaate "« ^illa o Laqiia ^ijKf.Sic^

rie, ^. p. 7"^. » *Jss^ Porta ì di/ersi noni di

djuilci, Lagulja^ Acfuact, ìMqaÌ6 , Alaquia-, é più pi««
«uu» dei ^>r;rc;: ientf ^ nà 1* ale dorsale e ia coda fu /a*

sere, il pri.tìj r^i^gio ieiP ale toraciche pia :orto , spi-

notQ, e Duti.o* l'ale petcorai bi^iastre e T Ìride ta*

ffie^ata ii i^i^Of ^ìoiaceo *-l ar^jent ,

HliL 'X Q£i>ir'i^^ >\>irjie — v>rpo €ìliiì«

émo^ 4UUJ^4I<» a ^H*^ 4Ì 4l #^4^rai, COCCA ^
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$trfiib!?e )n forrra ttbo, e serra c«ntj, rprrfclo ^n-
golcso a 1 ericiircnte , vvtì sutura da ogni lato ùhìV
gB£oIt) deir c| ercoIo »1 icko della test?, due afe dci^
£5tli con aJciri rJggì o spire scioìie fra esse seiiza

jrenbrsEa. w-»^ li genere 9 cui si avvicina ii

più è il Irìcrcpltìus rCcerDsio qui £0f)r2;rra Re dif-

ferisce f€tò óii runeiosi c^r^tteri e particoIarrEf nte a
cagione che i i?ggl sciolti del dorso con b^nno veiu^
ca rr enbrsna

.

118. CEMKACAMUS C/Vjlì o—- Rosso al disopra

prirra ala dcrsy?c con r ove r^^gi,!» tecortìa e l*««rìale

ogruna con quindici ts^gi, ceda forcrìta . Osss

Questo ^esce hà la fofiua del Merìucc'ius l'uì^arisyìe

SBC ale pettoialì seno lurthe e «nette, esse cocne

pure tulle i'*ahie *Je ed arche h cfudr.Ie «cno rossi»

gre; al disotto è ar^entao, ha la linea Lterale dritta

ed il sno l enr.e vclg^ie é Cìrru ^

3^XXìl. G.HYI ACAl^TUS. aw- Corpo coirpref-.

so, un ala dorsale cpi^ista al T ala anale, e dei raggi

sciolti situati antericrnicnie sd i^nrifeidue Que-
sto genere differisce è-A Centrcnotu^ nell'avere dei raggà

scieiii avanti alKiila aniile fra l'ano ed esia; viene for-

nata dal SccTvher cculeatvs di Linneus ossia il Csa-^

tre rictus Vf-rìi^Q di L?.cfpede.

119. Cfc^lKC^ClIjS Bmctaths. - Sei raggi

sciolti avanti T ala dorsale , il pr:n:o rivolto verso il ca-
po , gli altri veiso la coda ; fosco cerulescente al disopra»

una rr.acchia nera alia l)ase deile ale dorsale ed anale»

licM istersle fies5uo*a . immm, O^s^ Pojta i v*ìri nctui

ó. €i4jncna ^ Cicmra , Cìodena q Ciodiia , differisc

particolari! ente &A ^ht/Os dal numer o delle spine

sc'ohf, ditlJe n-acchie dtlfale ^c. hr dei pieccliiisiiiìi d«n«

ti; r inde arjieriina , e la coda grande fosca eprofon-

d^-jneme forcata .

:XXXiIl. G.NAUCRATHS.—Corpoalluogatou®
poco ccrrpresso, angolato lateralmente verso la coda»
un a!a dorsale con dei raggi scioki aetericrrcente, al^

loracithe riunite iDsIcir.e alla feastt «w> OssAo
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che n Centronatas Cjnductar debba «finoverars?

fra qui'^st.} i-en-'M-e di cai pare possedere titt^f i csr^t'*

rtfj; gl; a iton ^>erò n.>a h<nno aienc-jvaco quello d^U
I' union" de l' .ile loivcidii , ii tju.^le ò' zi prir>c/p.i!e eh.*

Estingue questo genere dal prt cedente;
Ì-20. N MJCRATFS Fanfarus , — Tre r^ggi sctoki

avanti l* ala dorsiU?, m^scefla inferiore ^>iù lah:?^ ddU
superiore, linea laterale cu a nei mezzo, —i- Poti-

pilus alterfase ìatus, Cup.Panpfi. v. 3. t. fi. «— aa

Centronotus conduco r de. méd t&rrancj dicjU autori %

..«^ i9si>. comtr il iV. Conduct&r d caipo DsciatQ

trj<s'/er^ almente d un colote più syjro; ma e|!i è di-,

versjssi no avendo quattr i r^s?;;!" sGioftì, le m^ìsceile

ugual» eli* linea latera'e dntt<« .^oiieda^ iiaano !e stes-

se abitddiQe; «ni lì i>ì, Fanfarus ia veùe d^abitare nd-
I Oceano abira d i vie d' terra n r-o , e vi è co a iae, ne é
ri:^tretCo ai soii fidi della S caia , ed h3 ra^gione dì

pensare che si ritrov» dalle cosce diSpa^iu di) aqueU
le del Levante s in SìCììì^ vien? chu^naco Psscs Fan-»

fer o e sì pesca inaboaìanza neli''aiitiiano , la sua lu i-

gluzza è circuì di un piede, ina le aie e ia coda fos-

che , e r iride dorata ,

flf. Sp^ SCO dBea Pitla:nltu.> — Prima ala dor^

Séìe con 20 raggi, otto aljtte sopra, e s^nce sotto del-»

!a cadala quale hi un aia loii^itad naie da ogoj lato-,

linea laterale interrottr?, deile lineette obliqite sopra ii

dorào , nessuna satto il ventre", ima -nac^hia nera alia

base de,^li opercoli, « S, Pelcuiìs del mediterranso
àó^li autori^ Pakiinlti ^ong^ Sic\ rie, v\ 2, p. ^4, •
Oss. Molti Ittioio^ji h n;io discorso dei Pclxiniè co*
«rie fitrovaadosi nel Mcfiiterr.nieo ; roì se npre nella

suppojsi^ione che fosse T i^tesJo pesce che qcieilo àt\^

roteano, io non ai^endo ritrovato d vero 5", Feh nis in Si-

cilia , ma avendovi osservato in vece co nin- ssi iw
questa specie, sono persuaso che essa ne fà le veci

almeno in qucst hola, se non in tatto d .%1editerra-

in (^aar aitimo cayo essn «arebbe ia vera Pél^inis
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antichi Scrittori e la Pala nlde dei PfO'^eiri'? : co-.

jTìeche sia ii mìo S, Pdlamitus , che v^e iC Cì-a iia^o la

sfoili^nò Palaniìtj. è dit/er>^i3; vjq i^! S Pdl^ n s i»U*

O-'ea^o ossia il Bjnìtò dei "Aannarl V. qiale iià U li»

uea laterale 11 5ri .nterrotca, dei e fiie^ lori gitili 'i*|t

5otto il ventre, uessiiaa macchia a l' opercoir, la b

ca nera internamente e lelineette del dorso più n ine^
fose e iDersO diagon^^U. li Pila nlto h Ìa-i ;o e rói it»

piede e mezzo V ha la testa nera » il dor«o fojoii reo,
le iineetie fosche ed \\ veiure b AnchfccriOi la^ji bc^c-»

é4 hi de^ denti nimero^ii e ii-'ici: è u-i pes ;e- binis?!^

mo A fna;i-^'a:-e., e sci nato a'-'ch3 p?ù" del S. Mtla ijé

ed altri Ci>ngefieì'j; es^o è ab 3 >'ì ia^ic^ssirn > ne!(4 pin*

raa/era e s** appressa ai msie ae cjI S: Th'^ naus

e le akre specie ^^eaere ; moti ìcì mcos na aer»

se, e se ne pr^^ìd^nj gran copie nelle Tonadre , ofi*

de si silaao cono essi e iti a n oistrah'j lasle ue uiid

dei più ricchi p odattì al cooinefcio ititernd ei e^Ccr«

no della Sicilia e psr la sussistenza della sai p3po azi©*

'ne .
'

. .
.À^f^ '

£22. 5;^. SGOVIB£fl B/^rf?, —• Prima àia àoHxU
con nove r<igt<!, otto alette sopr.^ e sei sotto della codan

ia qaali^ nane a ngalàtaicéra: niente, iiae^ laterale pocife

a'pparente e driPta cèratCjcence di s ip^i , biaricliicio al

d-snto, senza linea ne macchie/^-»» AppicatO^Mong ,Slc^

rie, iK 2.p/ 77. —-^ss.Q i?st> pesce è pare aijoadaatissi*

uri e si prende in ninnerò _^fande incerte tonnare,ma laiAit

carne, é poco stimar. q titndo è fresca ed hà il dif^t*

t ) rtr sciogliersi quasi rurta in sangue se n,,)n sì za^zt

prest>>, tJefìtre xj/i^ndà è saf^a^ ii^dr/enta mi« iore di

c|-.}e!U di tiitci i c<dngenttì sensa eccettaarae il i-jrese.'»

éente, la sua cornine fiiógez^a è di un predtf» porta

i vari nomi dì Bìsu ^ Nlpì%u,Ton;i'2Cckiu ed /ìpplcati&p

la 5ua forma é ciiindtiCrf ed é meno alliingata d.^i

Valcimìtus m^ ^'m del segaeiite , ha i* ocotii graadi

neri ;on l' iride argentinav i denti piccjlisshui, 1» ii^*»

glia bnga e eerulesceote e le ale auche J* c^udai» *<i'
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,53. fp* fCOIVBFa Maieuìtiis. Corpo ccro-

j^issbO, pi*n a i^'** dorsale cui) dieci ri^ggi , nove itlct-

te scpr? e seut sono é!tlia coda U opdXe è aogolata

latctain f^''-'^^'
iiiiea cciUirya e flesstiosa, delle

lìreette ficsiuose arcsten osale al di sc|"ira dì ^ssa

.

M»»-6£5.Egii è f5U larp c'egii altri suoi congeneri, cos

siche é li ^^'^ rxn si sala, na lutti quei po-

di! che SI j renderò sì it^ngi^ro freschia e sono poco

stimsiù- sus» (©in a é poco diversa di qwdlo del ir)i>§-

5i®r Euirero ci essi , essendo freno «tllungsit» e nco
cilirdrica» era ccirpressa quasi coire negli Centronoti

F^r lo più e lucgo n:eno di due piedi, ixa «Icu-

jie velie te capitare reiìe ici Di^re di ire e qu^uro

^ifdi di lurghezza, il suonane vt»lgare è AlUtt^raiu

tìà il c*f^ ^ censo d** un r ero cerulesceme che si

«schiarando verso i iìaiìchi, i qual» vecgcuo va-

tiati fi^F^a la lìLea iaterile di Ijr^teue dei ttloie del

^cr^o st^"^^* inuccciaie, al disoiio è di ui> bel ar»

^cEiiDO lucido 9 i demi soi o acutissimi ed sipi-rossi-

jcate r ale tciacicfce soco rerr n arg.cate di hy^ixi \

£Ìi cechi belli , ctiule» , eoo F aiCc g ail< iudoiiiia ,

XXXlV.G.JSOXbGMpiON.—- L.tferKCc dJ gè-

cere S^cirui nell'avere r<«la dorsstie senza ir^ggi sp(rosi e

fornita anici icriEenie dì di e «appenditi osjfir-ni; pi i; lui e»

tenie sciolte e aoiìi. 6 * (^uti>u^ i^ei tre foiSQa

^uasì nn passaggio fià i generi LiiawriCtus c Sparus ^

è diveisissiito di «n^bfdue , e ia s«}i<i ò| eie che

centi**»» Si ailoniitìaca essi oiiie i-gii cais^nen scpr^c.»

SCBStis ^^^^ ferirla ^ella sua ceda e óA suo uus9«

as4. ìsCIOG^IDjON Ò€iren^a , »—• Corp©

tfffrpiCiiO, n US© ctiusissn o, iiut*^ ii*ttiixi'e curva htì

wtzzo^ e flessiicsa, ale petiorad ottuse^ cecia quadrif-

ida » £^55, Questo è pitcojo pesce luu^© al

|)iù <ii cìrque pollici, il quale e incito r^io t feria il

sosue di Sciierga in piriiilbìì %\ik> celere é tiiun roi««

diccìo vUoso Mniforne, jua cke e$arr>^ nato atteman ea®

a« sì discuopre essere con^posto di unaquanuià luuu»»

ii«|ibik ili piifi|i€Ci9U feschi foiiicci j sfarsi so^i»
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ferirlo bigio rossieclo ed alc ici^ volte vi soa3 sipr^ i

tìiinchi delle righe d'uai tinti o più chiaro o più ca^

po; il muso è quasi rotando con delle narici grandis-

sime e dei denti pìccolissimi, gli ocelli sano grandi con
l'iride argentina rossiccia e c^n iiti cerchio nero nel

tu9 mezzo. Tale sono fosche e la msnubratia branchia:^;

le ha g[uatcro rag^i.

i£5. Sp. DlPrEaODO?! Rubcr . — Rowo , uaa
macchia fo :^ca ricino T ala caudale, linea saterale Gur*

va posteriormenre. Sei rtjjgi alla prim^ afa dorsale, co-

do forcata . Oss, st chiafTia in siciliano MoiiacCci'»

da rossa , è laagj soiavuente di due a tre pollici , hà
il corpo co iìpresso ricoperato di sqaa ne grande, gli

•crhi grandi sporgenti, ed i deati piccoli ed acuti.

ia$. Tp.^jPAtlUi GibbOius'mmm, t\osso, 'jna gobba die-

tro li capo, ©perfiub archeggiato, (quattro denti incisi-

vi alla masceild superiore, e cinque all'inferiore di

caie minore l'intermedio, line<* laterale dri«£a, coda
quasi lunulata. «ob Pa^ura, Mong. Sic. rie, i^.

87, e Cro^^S Dj p,79^ Pajurj Coronata^ Reina intra
' iafi0ne p. 34. —« Principio la lunga seria deì^

le mie nuove saecie di Spttri eon questo il quale è
un dei più ri«natchevoÌi, porta in Falerno i noni di

favolo Coronato o Impiriali té ha per Io più da tre

a quattro piedi di iaa^e-^^a li sua carat è iiolto pre-

giata, ea;Ii è un pescai virace che di -'ora gli altri Spari

paiticoUr nente ti SpCLrus Pa^dy hà gli occhi celesti »

con r iride fosca rosi^ ia, due aperture o^siaao nari-

ci da ogni iaco e la bocCA p ^>ìyi8Ca oltre agli deuci la-

c'sivi da molci piceol' denti molari .

127. Sp» G^iolui . —» irgeatato con al diso*

pra de lc fa;*cie strette trastfers^u fosciie^ alternativa*

mente più lunghe e p:» corte , an fost i sopra gli ©*-

p re di , che sono arcli<;ggu: ; i.nea later le curva
pi>$tori^iriTieate, coda biforcata, ^^^m jctj^lu, \ìon^ Sic. rlSo

a. p ^ . Oss.Qh ti dà ^divers » a. i Jj^oIil^ Qdjo-*

la. 4juC)Ìa^ djjlgi è conuiie, ina a. 4> ec^ia Odlje

•lure|p4«»4«£dv» f«re ««ile sèk géiixQi 4a Aungn^^xa»
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sua bocca è piccok con t èlentl ?.c\:ìÌ , 7\ìt j;nche fs

caiKia^e sono fu}va«t-rc e le u-r^cichc qaasi ci^Ji^sfre

^ fca . r iride indorata , ii S^Spnrus Mormyrus è quello '

a. cui si avvicina . il più ,
•

. iftS. Spf SPhR\]S Va ratulus Argenteo con def^

le linee longitudinali giai!i , e due lunghe fascje tras*

versali nere, una dietro testa, Taltra diedro il dorso

Oj^ercolf) «srche^^^atOt lìnea laterale curva posteriorraea-

te, coda biforc?.ta . - Oss, Si chiama Vavatulu^ Va^
ratula, Cunratulu , ed Gratula^ hà la forma è la gros-

sezza del Sparus Saragus t ì\ suo dorso é un poco cerii-

lescenie, 1* ale pettorali dorsale ed anale fulve indcras

ce e le toraciche ed anale fosche, si ritrova in solca-

re altre parte del niediterr^^neo ed in l'rovenza Vfeoe

confuso tsctto il nome di Saf con altri congeneri.

iS9.5^..SPAr\LS A'i/pf2,rp-— Rcsanro si disopra , ar«

gentino «1 disotto, cperculo archeggiato, un solo or*
dine dì piccoli denti incuti alle rcascelle, ale pettoraìi

fliMunghate, li rea Jater'«<]e curva posteriormente , ceda
biforcata. Mvva, Mong* Sicrìc, s. /?. t6 ,—
Oss.. Questo Sparo hà molto soraiglianza col Sparus
^YT^dZ , -ma é più allungato^ ha V iride argentila ros-

sa , ie ale del colore del dorso, non è raro ports il nos

fne di Mupa ed é Jungo circa mezzo piede

.

- ISO. Sp, SPARUS Sp&ridus , ~-* Argentuto con <iel=

fe lineette longitudinali scure; opercolo archeggiaste , un
«erckìo fosco intorno alla coda , linea lateja'e quasi

dritta , coda^ intiera, -—i Sparagliene^ Mong. Sic, rie,

«• p. 53» Oss, Questo é uno dei più piccoli Sp0^
ri Siciliani essendo lungo al più di tre pollici, ond^ hà
il noroe din inuìtivo di S^amalicne o Sparaione ^ la

«uif ala caudale è fulva, ie ale toraciche ed anale gial-

ed il dorso quasi «liva stio « Si osservi che questa
jiOD h iì Sp.Sparuhis è^gìi autori il quiile é ii mio Spt

einnularis .

igi. Sp, SPARUS Ophthalmtcus . Delle linee

l©rigitudin»!i scure, opercolo arclxggrato , linea- 1 ?fter

curva^ die^i raggi spinosi »U' aiiii liorsafe , tìfssui^fe
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éerch'o ^5ÌTa cod?* che é hiT-rCJ^ta Sì rassoiin*-

gìr^ i4 Sparas Obìnda Vìtlh ferma e grossezza degli óc

-

chi,n,iì quello ut differisce cU\l suo cerc!i*o nero Jiìlo

coda, gli opercoli lingohìti ed i raggi «pinoìji deU'ala

oorsale solamente in numero di sette; è lungo citcì* ua
piede, fosco cerulescente al di sopra e bianco t^X dì-

sotto; Ila Tisi e dorsi:le e caud^»ie foschej in Sicilia è più

laro del Sp. Obladct e vieae nom'ìnw Occhiata ìmpt*

TÌall , si rilrova pure jn Toscana td la Livorno vie-

re confuso col foedésiiTo sotto il nome ^ Occhiata^
.^pSFAP»US Sparlctus , 'T'-^^rosco indorato al

disopra, D v nco ar::,er ti fio al disutio , s<C'!?za liì^ea ne fa*

scie, a'efjlve, le j( ritcit he giaj.e , opercolo (|uasi

colato, Ijnea hterafe curva > coda biforcata

.

E lui!§o quattro a sei poilici e rrolto compresso; ha
V iride dorata e si chiaiTsa Sparlvtu 1' hó osserviiio

piite in Tciàcana ce n il pre.trknle e vi si clìuana

Sparlato

.

133. Sp. SPARUS M//;?^r«?. —-Fosco iadorat©

/disopra, delle Jii-cetie loiii-iitudinali ìrsdorate lateral-

ireD te, opercolo lotondiiio , linea b.terale quasi dritta,

coda biforcata. —- Oss. Rassomiglia al precedente,

ma è meno coirpresso, più jillungato e molto minore,

si ch ania Monaddu^iO y bà Pala dormale fosca e P
altre ide con la caud*ile giallafue

134. Sp. SPARUS Folinymus ^ Q^rpo quasi ci-

lìndrico, foschiccio ai diso[)ra , bianco al disotto, ca-

fo df pre-sc , opercolo archeggiato , linea larer^de qua-

si dritta, coda bifcrcat?. . ««— /is/z/^/Zz^s mas adidtns

Cip, FaripJi, sic, 3. t. 115. Aalnelìo Monj.Sic, rie,

2. p, 7/. ' '
• Oss, ìi suo noriie s[.eciiico espriaie fa

sua ptirticol?.rità di avere diverrj nomi secondo la sua
^tà , infatti quando é piccolo viene chiairtaio Macca-.
runeddu^ quando è più grande lUtondu , e iinalmcn,
te Asindlu quaudo è compita la s'ua lunghézza , che
è di circa otto pollici, ed a Tri<pani viene chjaioa-
to Macchietto ; è un pesce corr;unibsuro e di car.*^e

inclie
, rassoir.igiia assai ?il Spa/u^ boops ^ i^si^vdo ìmu^

f



Ì3idue dì ìim fondatilaagata ed appena compressa; ma
s^e ne d'Iììngue bastantemente dalia ms«ncaa2a di lì-

nee lonra;itucliiìaU : h^* le ale e là cod^ fulve neILt ^ìo-

xe^vhi f03s^«ne neU* adofescensa ed nlk^r-^ !'*a?a dor-
sale la quale è quasi jrilma ha spesso un ordine lori,

gitudinale di pamì scurì ,

i^;. SPAf\{JS rn/tsc/i-rfi/s. ----^ Argentato coti

tre larghe fascfe fosche crieveriali ; aia d jrse^le fosca

con lina (TiacChia eh ai ^ posteriorriieriie , ^ie toraci^che

e cerchio intorno alla coda neri, opercoli angolati, li-

nea laterale curva pofteriormente , coda biforcata

mmmmm Qss, E UH pcscc molto r^iro , lungo al p'iìi tii im
piede , é chiamato Samc^u Fanfara , hà I» opercolo fo-

sco indoralo, la coda -marginata dì nero e dei denti

acuti alle aiascéne .

I3<5. 5p. SPaaUS Sclrenga . — Olivastro, akil-

ne Jinee fobgicadinah gialustre ai lati della testa e

dei fianchi , opercolo angolato superiormente, linea

laterale curva, coda uguale intiera -9ss, II sao no*

me volgare è Tisressoche il suo specifico , e gli è co-
mune con un pe^ce molto diverso il Notognidion Sci'-»

venga -hk il muso appuntato, 1* iride rossa indorata,

ed un solo raggio spinoso alPala anale; la sua carne

non è disprezzevole e giunge alla lua.^h?zza di due
piedi: non sono certo se appartiene effettivanaente a

questo genere e dubbito ohi abbia molto affnìLà col

genere Lutianus •

137. Sp, S?hKU^ Zlpolus .
—*^ Rigato longitudi-

nalmente dì fulvo olivastro e cenerino argentino, opers

colo angolato, linea laterr^le curva , codi biforcata

Zlppoloy Mong, Sic, rie, z- p. 77. ^35. In Pa-

lermo porta i nomi di Zlppolo y Zippola ^ Cìppola

ed in Trapani viene ch'a nato FanutCL j Gioita co mu-
ne e la SU3 carne é mediocre; h\ d dorsj fosco oli-

vastro» la testa fosca , l'iride bianca, T a'e e la co-

da foschìccie. Pale pettorali rossiccie, ed i denti grati»

ed acuti.

Sp, SPAHUS Adouus .—«15 Tatto bigio fulvo.



afa fosche, occhi spòrgente operco'o angoTato , line^n

inerzie qyns' dritta, coda uj^iiale iruier,» , ™— P/sm',:

'Adottiis viil^. Clip, Panph voi 3. et 4. Adotto e

Dotto Mong, Sic. ne» o., p, r>-^ OaSt Questo é

un bel pesce lungo di dm fino a quattro piedi e la

di cui carne è stimata al pari di quella dei Sp,Dsrj-^

tex ^ si chiama volg^trniente /I/at^if o D'otta hà 1' in-

de d'un fosco indorato , i deriti piccoli eia membra-
na branchiale sporgente e eoa sei raggi .

" 139. 5/? , Sì^AìWSt AurqtoidQs . —— Argentato , opers

colo rossiccio, ale e cgda f^dviccs q'-^esta, biforcata e

angolata, m<ii:.ginata di cero posierìorfnente, linea U^.

terale curva [>ssteriorireate . -«p—• (^^5, Q^.i^sio Sparo
differisce del Sp. Auratus perchè non lià ìf corpo ri-

gato longitudinahr ente , ne una macchia nera alla co-

da «Sic* offerì ce due varietà rimarchevoli I' una che

hà «na linea iodorata irasveri^^Ue dietro Ja testa e

pou hà riìacchìa nera sopra gli opercoli mentre V i\U

tra hà tale macchia nera superiormente, è non hà la

linea indorata, il suo noir^e volgare: è Arata sua

carne è stimata al pari di quella dei Sp, Auratus e

Sp, Dentex ed e luogo circa due piedi <>

XXXV. G. SPIGAR/^ .
—« Differisce dai generi

Spctrus e Cabrus nell'avere la bocca senza denti ed
f icrtibile (i^r opercoli flessuosi ed una sutura trasver-

sale fra essi dietro il capo , e viene composto dal^^

Ja sola seguente specie .

14C. Sp, SPICARA Flexuosa, Cenerina - ce-
lestina con delle linee longirudinaìi flessuose gialla-

stro 5 muso appuntato, linea laterale un puoco cur^

va, coda forcata , -— uSp/cCZm. Cup, Panph, v.-^, t,

7,Spìcara, Mcn^,Sìc,rìc, 2, p, 93, ' >n.^cks. Questo
pesce è lungo circa mezzo piede, hà al.f dorsale e la

fodyi fulvastrt chiare e l'iride d'un fesco indorato ,

(1) Questa espreJsUne '^ìgnifìca che la bocca si

puQ alUùn^are al di fuori ddk labnu



XXXVL AYLOP0>T. . Corpo compresso

qa^si COLICO, optrcou dente lati ^ ale toraciche ùlc?,ii.

te, [un«!hisv?me, giangenda a\ di li dell'ani, slcani

/rag-^ì ivsosf 'Unghissìmi ùk i ra-^gt sp nosì delT' .\ »

^lor>u/f\ i due raggi cscem? della c jd-ì ! Rìnghi *:>r-Q5

.^««-«(755 Viene coaiposta Labrum Anthlas di Lìn-

fì'^o 5 Anthlas. Bavbkr di Bloch, a Lutianus. AiitJiia-^ ài

L2uepede,ma ditfer sce d^d g^aerc fra :ui l'atinoveiò

qaest'ulcimo da nujiierosi Caraueri i benché Jioa

siana separa taraen Le di prima ioìportaiiza, collettiva-.

mente lo distuiguoao eìieRziidfnea£s . {\ noaie gene,

nco ài Bloch essendo stato in sej^aito appropriato

né aa geaere d** Insetti mi è convenuto cambiarlo, ma
il iiOiiie datogli é antica al pari del suo, il quale

in oltre noa veniva c:rcos;rit£o a questa specie , ma
coa3prea:leva ben^ì molte specie del genere Lutlanus
ài Lacepede •

XXX Vii. G.LOPHAR!S .— Qaesto genere drf->

i^risce da! CentropQuus di Lace^ e lc co ne il trJo g(?-

nere S^mphodus dal Labrua^ il Leplmphkd d Coryphe
na »Stc. cioè nelì*avere ie ale toraciche riunite d^ una
02e'T.br^na traStferSrtle,contiene a! presente il sofoCf/z*

troponius Lophar ossia la Perca Uopiw di Linneo ,

.141 Sp. LUTIANUS Crapa . —« Aiascelk nife.

rìo;e più iun^^, deau anteriori più lunghi , linc'.i la-

terale curva, cola intiera; ro^sa , con deile fascia

Srasversali fbschicci, ale pettorali e la ca idde gialla-

2»tre , le altre ale ..punteggiate . ——0 Oss, Di^^àszK* dal

Ly Adriatìcus perché non ha uaa aiasc'Kà nm sopra

Fala dorsale, che le sue aie toraciche Aociso ì.) n-re ,

che ha i denci gro ìsi sa^: occhi so-io q^ranii n j-

•ci, coli* iride rossigaa, ha d-:*jJe lu-ieette rosslgn:? so-

pra i Pinchi che sono bianchicci e dei pu!iti defl"* i-

^tesso colore coprono le sue a^e dorsale , anale e tora-

ciche, il stìo no ine volgare è Crapa .

X?iKÌU. G.LEi^rEilUS. ««Uapij troncato sen-

sqaaiue , dei denti alia mascella inferiore sol.ì nea-

Ée, opercolo doppio , r esterne spinoso , T ìnteino dea-

ItUiQi b^se deir<il& dorsale
I
anale e cauiAleficPiieiC e



dì sqj:iTJe, aa.i soh ^^^ìA'^ con poch rj:^;i5,.i-

I Carattere cU; distiaz^i^ p^ìrtiG^-^l^.*-

sai ale s^vi ja no5e,

t42. S.?, ^a^PTRtlUi F^nz^^z >Jero il disopra,

bianco al disotto, linea lA^.erale cury.i nel mezzo,
codd) forcata» ala dorsale eoa 3i 4\ì42ji di cui 2 si)i*

no-;! , Tata an^decori di cuf t è sr> ino sa, (^jj.

Porla li norie dirdt'da, è raro e poco sci nato,

alca li piccol denti acuti alla puree a ic^riore della laa*

sceila infc?riore ,
1' iride bi hic.ì, le Ae pertoralì comao.

ra^^gi e le tor<3CÌche co i 6. di cai i! p'*anj é spiaoso;

là sua liHThezza è dì ci.ca mazzo piede,

XXXIX G. G:3NFa;M10u^.— : )rpotno!Co com-
presso tagliente, capo con una sicara al disopra tras-^

vers.de e diagotiale clie unisce gli opercoli, aagoloso e

tagfieote poster or nen e fra ia sucara e V ale dorsali,

opercoli senza s-pìaa ne deatatara , daa ale dorsali li

privila eoa tutti i va^^ spinosi, la seconda eoa Cucci i

l'affi^? art colati . —a Oss, D-.ihchz^ dal genere DìpÉe^

rOiijn dalla forma del corpo, del capo edeirale dor-.

sai, si V 'ic ai un poco più al ^eaere F^rc.i di La*
cep dd , ria la foruà degli opercoli ed aa^loe della

tes a r a'b uaoa ancora di questo, viene formato dalia

segiieat^ specie ,

143. Sp,J)Aì^lO '^ Serra , ——i \rgen tino ,oper-

co!« loppi > 'ifira laterale dritta p ; :j appareate» cod-i

b'forcari, prmia aU doride eoa or o (ag ;i .—t^^S".

\f e v:? no n .laro Psice Serra linpìriali f^^v ài^w^^ mc-*

io f dLi Perca bruanichl di Llcepsde die si chi a tu a

Pd'iCà Serri ^ è luo^o circa qu utro p /Iiici , lana tiatra

io> lì'ccia ricaopre il dorso e cap >> ha 'feii5e dorsali e

c;*ud.ile fal/astre, I' iride ari^eaLini, 10 denti alla na«

sc-lu s jperjore e 20 all' inferiore inuguall , luagni,

acatf e ctir/i •

XL. G. LfìPODJS. Corpo Go;npressa rlco-.

perto di grande sq.jame, la sua laaghezza so!araenie

<ioppia> delia sua aicezia, d^i dsaci aiie iBaS:ceUq.n3j^fu*



ìn^na bTZidvhle con sette ragf»! , an ab dorsj^fe eà;

un alit «nsle carnose falcate e sen2arag5Ì spinosi, un
apper^d'ce squamoso piano ottuso alla base superiore

di ogni cIg toraciche, e lungo quant'essa .—• (?55,

Queìto genere si potrà annoverate ndrotdine nitùrale

dei Chelodonidì e sì avvicina assai al genere L^/o-*

c^nathus dì L^cepede; ma se lae distingue dalla sua boc-

ca provista di denti e dalle sue ali sproviste di spine,

,144. Sp. UE^ODUSt Saragus , Nerastro, ma-
scella inferiore più ianj^a, ale pettorali luRghissirne

,

linea laterale curva , codalunufata . —— Scarus //ti-

perìalìs vulgo acjnomjnatus Cup, Panph.v, '^ . t, 109,

fy, bon.'—^6^5s,E^in pesce stili.' fito , fa di cui carne

è dclicati^sijiia ed esso giunge alla lungeaza di due iino

SI quattro piedi, i suoi denti sono acuti ^ distanti;

alla rrasceila inferiore ve ne sono due ordini di cui

r esterno é il più piccola; la sua ala. dorsale hà 4P

raggi, r anale 28, la Ciiudale 24, le pettor4i 18, e le

ior?ciche 8; si chiarina in Siciliano Saragu Impiriali

XII. G. TETRAPTURUS , — Corpo quasi ci^

lirdrico , mascelle prolungate e previste d^ piccoli

denti, n:erabrana branchiale visibile esternameate eoa

sei raggi; ano in ir ezzo al corpo , un ala dorsale

falcala lunghìssin;a , un anale falcata brevissiira,

Si]e toraciche lineari e con un solo raggio, due ale

sidipose opposte vicino alla coda e quattrv^ alette ì*ì-

la sua base due da ogni lato . Oss, io foraiCrò

con questo genere unito ò\V IstiOphoras di Laceprde

crdine particolare, che nominei ò IstiQjòrìdi'^'t-^i^^

sari caratterizzato dalla forma delle niascelie ed ale

toraciche e nuinero delle ale dorsali ed anali* U Te^
twpturus diiTerisce &a\\^ hti(^phOru& dalla for^na d^l-

le sue alt e sua coda, oltre che le sue ale toraciohe

iranno vin solo raggia in vece di due. .

^

Mi". Sp. TETRAPTURUS Bdme . Mascel^

le otiyse , IV inferiore più corta della super.os

rCf ìirea laterale curva alia base, coda forcata, ce-

fuiesceote fosco al di sopra > bianco argeiimio ai di



s^tto.-—* {A'.^^ 5113 115 Ti- 'o'3;^P3 di Ajujt pehrrtrf t

e^pr.rns ^ SJ> ge^iio v{a^;«ìore, infatti e^Ii visitai

jjrii S'c lia di pa^^a^if) verso 1' a icin ia > insie-

me cole diversa specie dei «enerl C'iryphsnn ^ -

y' nphh, Naiicrates^ ed Ex:o?etu^ di cui sì cibba»

ed ili a'trl te npi è rarissi^no : si osserva che qa*si

semfyre nuotano a fior d^ acqua in cornpa^tiia di ma-
Schio e fe nina , costuoie raro fra i pesci e si pren^

dono assie ne nelle stessi reti . E' un pesce di grassa

!Tìoe, arriva ida a pesare un cantaro ed alla lunghez-'

za di quattro a cinque piedi; Va sua carne é pre-

giata» La sua p'-ima «la dorsale hi 4^ raggi,, la pri iu
anale ne 8, le aie pettorali sono apj^ant^te enoii

S raggi ; Ila 1* occhi viva:i , grofki, nsrì* derulescencU

e riride variegata di cerulescente ed ari^eiitino .

XLII. G. A'iGYCTiaS. —-t Corpo cofupres--

sissimo conico, capo troncato diaconalmente e ta-

gliente, neubrana branchiale sen^a raggi, T ano più

vicina d<?!Ia cola ch3 del capo , nessun* ala anale, un aU
dorsale lunghi ssi aia dalTocciputo fino tìllacoda, ale p et-

torali bre s/issline , ale toraciche subulate e con tre raggi

riu iiti senza membrana , foriiito inoltre d^ uu raggio

spinoso sciolto anteriore e corto. (9^5. Diqas-
sto fjenere unito al Lepldopus e forse pare al Gif «-
netrusy ai potrà foroiare un nuovo ordine naturale di-

stinta particolarmente dalia roancanza dellvala anale.

146/5/7. AflGl^CTIUS Quadrimaculatus.—i Ar-
gentino con quattro raaccnie nere, due da ogni lato

del dorso , i^^ale rossiccie, linea laterale dritta, niiì

colla base un poco diagonale, coda forcata, ogni la*
bo s abaiato e con tre raggi , Oss» Questo :è

un di quei pochi pesci che non hanno tiome fra 1

pescatori Siciliani; è lungo quattro pollici a! più -3

tutto ricoperto d"* un stratto di materia argentina -o

periata, lucente , poco aderente , che è un acido fos-

*ibrico qaasi puro co;iie nella Scarclna Argijrea
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la hoccft escrtibile e sen?a denti , e T ala rlofsjIeFia

circi-s 15"*. fi^gg'» •

147. ^'p. CEPOLA Mlarqlnata . Rosea, nni-

so roLoDdo, mascella inferiGre piò langa ; opercoli

d&ppi » ^il^"^ marginate di rosso e senza ra^gi spiao-
si , una macchia rossa alla b?se della dorsale, coda
acutissima. tv/s. La specie più vicina èia C. tenia

mai3e differisce dal doppio opercoio, colori &c, olire

che benché non sia più stretta è Gioito meno lunga,

•un.p ede e mezzo essendo Ja sua massima esten-

sione, ha il cspo e I"* iride rosgi , le ale giallastre

e dei piccolissimi denti.

capìtolo VHL

J VESCl OSSEI VOUmODl ADOMmAU

T43. Sp, Salmo ti rus , «—-«Rossigno, ala dor-

sale macchiata e con sedici raggi, l' anteriore più cor*

10 quasi spinolo, ale finale con 10 raggi, n svceila ii>

ferioie più lunga, linea laterale curva anteriormente.

{j/s.-"-^-^Questo Salmone è marino, lungo d'*un piede,

poco p regiato ; e ricoperto di grossi squame , ha le ale

pettorali con la ra^gi , le toraciche eoa p ed ©p-
poste alla prima dorsale, e lacaudalc con 24 equa-
si Ivinulata , le inacchìe della priosa ala dorsale* sono

olivusrre e ve D'hènna nera piii grande alla sua estre-

icilà atiterior^, port«-il eome di Tira Impìriaìi

XLIIL G. TIRUS .— Corpo cilindrico , boc-

ca d-entata, rrj,eno di 30. r^ggi alla meiEbrana br?iR-

chjale , un afa dorsale più lontana del capo che le

sje adcminali le quali sono sproviste di appendici-

>i»— Oss. Si annovera nellVordiue dei ^Mlmonidi e

differisce dall'H/cips dal numero dei raggi (iella tiiem-

brana branchiale, dalla mancanza d** appendice alTale

adominali <Sic.

I 49 SJj.TlRUS M«rmom?M5s--«-Porso marmor?io

,

ianchi Viritgati di linee flessuose , mascella siiperiort^



più tu riga , ^la dorsale con da© dici raggi , linea lace-

fa/e dritta. —— OfsS'i chiama Tiru ,o Fejee Tini y è
pu' piccolo del precedente e parimente poco stimato

per cibo : ii suu dorso è variegato e marmorato di bi«

giastro e fulvastro con ogni macchia marginata di ne-

ro, le linee flessuose dei fianchi sono anche dello stes-

so colore; ha il ventre bianco, Tiride indorala e le ale

fuivastre.

150 Sp, CLUPEA Allecìa . —— Fosca ecruicscente

al disopra ed argentina al disotto con diversi riflessi

,

lirea Iater;4!e dritta e s'al''*stra, mascelle C]u>si uguali.

(?/s. Essa è un poco p'ù grande della CMarfngus
c giunge anche hno ad un piede di lunghezz**, s; pe sca

in gran numero nella primavera insierre colle Cv^^rrir-

tui e C. Encrasùcolus e si «ala come essi ; «la é ?iien©

stillala. Il su* nofre volgare è Alleciei o Alacele , ha

sopra il dorso dei riflessi violacei , ai fianchi verdastri

t ceruiesceoti , ed al capo cendcscenti indorati : l'ala

éorsale ha 10 raggi. Panale circa 18 c tmte Tale so-
ro quasi jalne .

151. 5p. ATHERINA Coroneda .— Argentina,
sei raggi alla prima »Ia dorsale, otto alla seconda, die-

ci all'anale, njascelle senza denti, Tinferiore più jtin..

ga,coda biforcata, —— Sardella crìjpa coronedavuU
.^o? Cwp. ft;7p/z.3,t:9f,—.(7/5. E'della grandezza del-

i A.HepJetus idi cui diflTenste dal colore e dal numero
n lOtìrtr dei raggi deirale,hà il capo un poco depres-

so al disopra, la linea laterale dritta ma poco apparen-
te , e l'ìriele argentina; porta il nome di Coroncda Ma*
^aruta

,

iS Z. 5p.ATHERINA Vattarìna , Argentina eoa
delle ri^he longitudinali foschiccie , sei raggi alia pri-

n« iiia dorsale, otto alla seconda ed all'anale , mascel-

le senza demi e quasi uguali , coda biforcata con due
l>iieette rosse da ogni lato vicino sua base, Ofs»

Quella specie si distingue facilmente da sue ri|;he , ha
^ ii dorso foschiecio con dei riflessi cerulescenu , gli o-



l>ercol', ed M ventre son^ un poco f^^seo^ianti , e !•

Atìàe è argentina. Si chiana Coroneddalittarlna ed è
1111 poco più piccoìa della pr^cenente,

J. 5/>.ATHERINA Kunnàta Ialina . Mascel-
le dentate , T inferiore più lunga ed intiera, io raggi

alla prima ala dorsale, 24 alla secónda ed ali"" anale *

Off. Si «bnfondono sotto il nome àiNUnnntn que-
sto pesce è la mia Argentina Aphia essendo àn i)idae

tjnasi i più pi coli pesci della Sicilia, mentre per lo

pili hanno appena un pollice di lunghezza e rare vols

le giungono ad uno e mez^o o due, sono però corQu-

nissimi e Stimati per farne frittura , essérido la loro car-

Ke delicata ; i loro occhi neri contfasiano col loro co-

lore trasparente.

i;?4. Sp, ARGENTINA Imperlaiìs —- Ala dor^à!^

opposta alTale adoaDÌni*li con nove raggi di cui il pri-

n^o é più corto, dieci all'ala anale, roajceiie uguali sen-

za denti, capo depresso al disopra, coda biforcata cof-

la base acuta— Ofs. Ha molto somiglianza col'' A,

Sphyrena; ma è un poco più grande , non ha dènti\,

come essa, la base delia coda non è cordiforme Slc*Sìc,

porta il nome di Coronedda Imperiali ^ è di un còloirè

argentino ciìiaro^on dei riflessi gialli sul capo, Toc-
dii sono grandi coiriride un poco indorata^

ARGEnìTINA Aphià. *—^ /alina, ala dorsafe

opposta air ano e con 12 raggi di cui il priitlO é più

lungo, mascelle ^enza denti, Tinferiore più lunga , coda

intiera —» Aphia vera Rondelet Ljyp^io^.p.^, NunnCC:*

ta MongSiC» ric.2.,pMò.
'

' Oss, O fferisce àriìV Atìie^

rma Nannata dalla forma e posizione dell'ala dorsale,

fnancaoza d^ ùnà seconda e dai dentit oltre che ha dei

riflessi rossege;ianti ài capo., vèntre , ale e coda, ed è
più comune di essa,

iS6. Sp, EXOCETfJS Heteruras.— Afe pettorali

giungendo quasi alla coda e con lO raggi , 1' ado>7iina-

ìi situate p ù vicino della coda che del capo, ma noè

^mogeudo fino ad essa, lobo iafenore della coda più



lungo, ala cforsale con 14 raggi, l'an^^Ie con io

Bondinone Mcr2g,Sìc»TÌf,'2.p.90.''—'Pfs,Qvi€sto pesce è
dibondantissin o pel golfo di Paleimo ueJràuttinno 11 en^
tre TE. Exiliens raramente vi si vede, va afiora in greg-
gia nuotando e svolazzando a fiore d'acqua, e fi pes*
ca copiosarccnte con i palangarì , onde alcune volte an-i

che si sala ; è giovane allora, lungo circa di otto pollici

e si cìimv.Ti AnciUddu-, Angilettu ^ o I<endenunì;(nbte'*
ve tempo abbandona i lidi , fuori alcuni puochi che vi

rifuargono, e nella prir%avera vi ricorrpare per deporre
Tcva n a in ruinor numero, e non più in turbe; allo-

ra è p ù grosso lungo un piede ed anche più e porta

il mu^e di AncìlOnc , Si distingue fi(cilrrente dalP E.
Exìliens d«i nufuero dei raggi dell'ale, sue i^domiuiili

l^ù forte, sua ceda inuguale &c. hà il capo depresso

al d/srpra, le roascelle senza denti, con T inferiore più

lunga della superiore, il dorso nero cerulescente, i! ven-
tre biacco- 5<rgentiB0 , le ale pettorali color di ran:;e al

di sotto
, con I rsfgi articolati e biforcati , radominiiU

con 6 r?ggi dich«tomi , giungendo un poco al di là

<iell' aro, e la coda inuguale con is raggi e col labro

supcriore più piccolo e più corto dell'inferiore, aitine

lià due linee laterali da ogni lato , di cui T inferiore é

licito bassa.

E^OX Impetlalis ."—''t^eto cerulescente, mas-
celle con denti lunghi, Tinfcriore più lunga, ale dorsale

ed anali eoo 30 raggi Adagila impenalìs Mong,
5'/c.r/c. 74. —— 11 genere Bfox di Linneo é stato

diviso da Lacepede in quattro genen EJox ^ Sphyrena^

Syriodus t Lepijoateus y \o propongo di dividere nuova-
nierte io due il suo genere £/ox, lascierò questo no-
me alle specie marine che hanno il corpo tetragono eoa
due linee laterali da ogni lato conie nei genere Eaco-

cetu^^ le raascelle lunghe e strette, le ale dorsali lua-

jhc gluDgec^Jo dall'ano tino alla coda e falciformi <Slc

per/ire forrrierò un nuovo genere col nome di Lucius

éelia specie fluviatili che bauDo ii corpo cilindrico ^uni^
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Boli linea laterate , le mascelle Isrgh? e le ale dornìì
ed an«li corte e rotonditi»; la presente specie s'an va-
vcra fr4 il vero genere Efos ed é ben divers-j dall E.
Belone dai cararteri indicati; K'un poco più ^rande e
pili grosso del medeiirno ed aragio^ie dei denti sj r-^s-

soTiiglìa un poco aìì E, Cftlrocenirus di Lacepede: hà
le afe pettorali con 12 ragg» , rado;ninali con 7, la co*
dn con if e la membrana branchiale con 12.

XLIV. G. SUDIS Corpo allungato; un poco
conico, quasi cilindrico; Capo grande, apertura della

bocca larga, dei denti alla mascella inferiore sola^nea-

te, tr.embrana branchiale con 7 raggi; due ale dorsali

la prima O|>posta allo spazio che vi é fra le ali ado-
sninali e l'ano, la seconda adiposa. ——i9/7.QLiest© ge-
nere si dorrà collocare nell ordine degìi iifocidi y cd hn
snolta ì fTì liià colla Sphijrena di cui difT.Mrisce principal-

srente dalia struttura delia sua seconda aU dorsale e
icancanza dt denti alla mascella superiore .

15-3. 5p« SUDIS HyaLna —-Jalma con rari rifles-

si , mascella inferiore più lunga, curya iotenormcnte
angolata esreriormente ,con due piccolissimi denti alla

sua estremità, prima ala dorsale con io ragft, m JsiSi
chiuma volgarmente Addu^-^u ìmptriali ed è molto raro;

è lungo un piede o poco più, il suo capo ètotalmeax
te trasparente , il corpo un poco meno ma pure lascia

vedere la spina vertebrale , 1 denti sono fuori dei due
anteriori grandi acuti ed accoppiaci, l'occhi© è grande

nero cerulescente coU'iride jahna e piccola, i rifieisi del

corpo sono diversi , rossicci , cerulescenti , violacei ed

indorati, le aie pettorali sjn# grandi e bigiastre.

XLV.G.SAYRIS Corpo molto allungato, quasi

tetragono, con due suture da ogni iato, inascelle lun-

ghissime tenue, diverte ale dorsali ed anaii opposte
—— ó^s*. Cosrisponde al genere Scomhrcsox di Lace-

pede, il di cui nome essendo fondato dalT injjo'Jc di

4w« altri «orni generici è talmente contf» le le^§i del-
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U henchtun loofo^iea , eh» non %t psofe conservare

(•jCosichè Vi hò iostitaito quello diSm/ris già impiegi-

t* da R«ndelft, e chiamerò X. Serrata la sua Specie e;

Recurvirostra iiìeWn di Ca*'i per, au;bidue confale da L«-
Crpede jono il noine di ScombresO Ccitnperli e vi iig-

fjiuniìerè du^ altre specie che eraii » toita^ia tgnote.

fj9. Sp SAV'\IS X«rr(»frt— Rojtr > un poco cur-

vato al di loprà , dentato a S'ga, chiufQ alla base, rna

scella snper.ore più corta , leite afe dorsali ed anair,

le prime eoa vi. raj^gi — Sayris Becasse &c, Ron^
dele P.i. L. 8;C. $, —^Oss. E lungo an piede, hà
come tutte 1* altre spec e la ffii^scella inferiore più lua-

ga della superiore, 1« coda forcata, e viene confuso con
esse sotto i! noire di Jestandda o Cr'utarfdda ^

lóo. 5p.5AVRiS K^cary/r^slr^i.——Kos tro curvo a!

disopr», .(.ascelle liscie con una protuberenza scabra so-

pra l'inferiore, chiù o alla fcase , mascella superiore più

lunga, sette ali dorsali ed anali, le prime c©n io raj^i—5romi>rtf/ux Camptrien Lacep.Hìst.NtitJesPoìJsiì^

Sonninì Do^ v»\i^ p 84 «• Ojs^ Questa specie è più

piccola ed e emia'iiente descritta da Lacepede sotto jI

citato vxn Txt .

i6r. Sp, SAYRIS Hlan» , ——• Mostro dritto liscio

(• Devo cfservfire a queft9 proposito che moki Scrìim

tori moderni come Lacspede ^ Sònnini ^ ^ichaux

,

Mirtei , Ventencit , M^ncft &c. diint-nticnadosi del

veri principj e leggi della noin&nei^tura Zoologi'
ea e Botanica stMVti di Linneo ed altri y si sorto

fatti lecito eli dare ad alcuni loro nuovi generi dèi

nomi pefùmi , mal co sposti o già impiegati perai»

tri ogjnti ^ o con delle ter nina^ioni Specifiche in oi-

des ops ò, e nu n Àc. // quile abuso meriti delle ano

^

ve rifjr^c ^ ritornerò sopra t^lc oggettj ^ e J^irà for-^

&Q m fejaito la inWna d un opuscoktto ,
^



w eza'ffcfto aJh b?se, niasjre'la SG^friffi? pì^i funga j cir!-|

qt'e 'Ae dcrsali , sei ì»Ie aaali,, fé priji^e con 18 r»ggk^
— Ojs, E' della giàtìdezz» del precedente, hii lafca-

le dell* ccd» cordata ed angolata lateralaiente con h
jua j.Ia cen 24 rapsi articolati. Tale pettorali co» 14

€ Padominalì con 8 , ed il dorso è nero ccrulesceote co-

ir e pure h linea laterale superiore; questa e la specie

la p}ù ^IcndaPte in Sicilia,

lé^é Sp. 5A\K1S /^//TifzcMZflfi/i—-!. Rostro dritto , li-

scio rre22''aferto alla. bas€, mascella superiore lun-

ga, otto ale dorsali ed otto anali, due macchie cerulea

scenti da ogni lato dietro Tano* OJf, Ha molte so-

jmigliapzn col precederne ed é deirisses^a grandezza e

' C A P I T O LO iX. '
^-^

I P^SCl OSSEI ATELim (*)
^ •

%hVL Q.CÒG^US ——.Un opercoJoserrplice, nessu-
na rcembrana branchiale , corpo allungato compresso , «nq

più vicino della coda the del eorp» , un' ala anale,

due ali pettorali, ne?sun''ala c^uda/e, > OJf. Forma
solo un ordine di pesci distintissimi.

163. ^p. GO€RUS Uaculiitus, Muso ottuso,

mascella supcriore più lunga, ala dorsale principiando

sopra le ale peltoiali * coda pttasa > Jinea laterale larga

colorita , delle macchie sparse sul corpo .
—— Tinca mnm

culata maeuUs con/picuis anguillQides^Cup,panph,Sic^

r/c«3«t,ioi» ' OJJ, La sua lunghezza è di sei ad otto

pollici, ha le ale pettorali ottuse, il cglerc oUvasUQ col-

ie macchie e liaea laterale fesche.

Quejta parola significa che non hanno le bran-^

€hii compite , cioè che fono òpr&viste! di opercolo 2

O di membrana branchiale 0 di arnbidue*



XLVn/ F/ PlÉSCfÈPHALUS ^iiii. NVfsun^ opcr-r

èo?o» membrana branebiale cofl tré raggi , corpo
ionico córnpresjio. Capo schiacciato , ale pectoraH ria-

|j te «aiierr.e sotto la gola da ana piastra crasvcrialet

aie ado ni fiali attaccate ni na altra t%iaséra semi-circo-

lare la di cai concavità é riyol^S» vèrsb ìlfeaf>ò e sparì-

sa di cuptiié sucCh;ànt!V P»rib lidi poco piìjf vtCiiKJdet*

la coda che del capo, aa'ah d,orsaIe opposta ali* analè

ed un'aia caudale . —^(^jOT Quésto is ingoiare gènere

lià soltanto aicum caratteri di co ifor/oità col Lepad^'^

gajter di Gouan il quale però è un p«ce cartilagìaos©

«"'toracico,
^ 164. iSp» PIESCEPH^LTiS mhtttm^^^^^ Mimo ot-

tuso, mascella dentate f ìirtèa laterale principiando un
poco av>antì Tano, le ale dorsale ed aaale con aò r.<j?^i,

coda quasi cordata ò emarginata* •'OJs» Porta il no-
me di Pejctf C«/r2^'/c/ca perchè colie cup aie succhiane-

ti dèlie sue piastre si attacca a varj corpi , ed anche
alU mano che lo prende* h Itingo di tre pollici al più

e'vive nel porto stesso di Palermo : Hà la bocca pro-
vista dì diversi ordini di deifxti acati, di cai le aiue-

fioxi sono più grandi , gli occhi belli e vivac»; d'un colo-

re celeste violaceo con Tiride radiata di fulvo e rosso;

il colore geoeralé mentre ^ vivo é fosco olivastro con
deiU macchiettine fulve nebolosi , ( dòpo ia sua morte
diventa quasi tutto di c|uèsc' Ulti na tinta ) e «uè inac»

'thie sopra ogni lato del capo sono P anteriore fosca e

la p steriore nera e rossa : la sua vita è molto tenace

e dà de» segni d* irriti<bifità particolarmente alle br/in^

chie, xTiOlte oié dopo chè t tolto dal suo cleiBeuto eé
in apparènza privò di vita, •

' XLVIIl. G. ECHELUS. — Apertura branchiale

latef'aié ti" .^.s versale archeggiata ò line are con una mem-
braiiit branchi<ile e Senza opercolo, còrpo ali ungato qua-
si cilindrico, mascelle allungate , la superioré più lunga^

ano più viciuo del capo che della cod«< , un ala dorsale,

uu'ala àaaie xiunuc iusicfiie alia codi* jdiie àlb peutt-



, nessaiVala mferorf^ . — O^s Fcco un genere nvj-.

ff «roso ispe€ Se (^f^cché ne vwdq ^Df^' f ruire novo f
aofj ITI lBs^n{io avfffc scoperte, tJìtte) del txuale nèssiìrt

anfore non aveva ascerà ffOon-rW : t^so hà n olto ao-*

lEftHaaza col mio ffcntre Anguilla (Murena étgli au-

(•ri) t n« difl^rifce quas^ soljjmente ri'*!'"'» strutturai

delle br9(^chie, le ler» Attitudini son» ai^ehe ^uasi fi.,

stesse .

I « ir 5/? . ECHF LUS Macroptems . Nerastro sen-

za fracvhie, irascelle ottuse, dentate, ale pe ttoral» li*

oeari acute , afa dors;<Ie pr rcìpiarido alla loro estre-

Sì Ita e la lipea laterale al di sopra di esse, coda acal

la .— Ofs, Porta il iiome di Qruncu de ìiiuri , iia

Tocchi grandi situati sopra Tangolo dtirajiertura delta

bocca come in tutti i suoi tongener!, i* iride indorata

ed è lungo circa due p ed»

,

i66. Sp, ECHF.LUS: hiebuiosus * ^"—^ Ceneri no,nnac«

chaio di bianchiccio, rentre bianco, n;^scelle ottuse

dentate , ale pettorali lanceolate acute , ala dorsale prin-

cipiando dietro di esse e la linea laterale sopra es-

se , coda acuta cefulesccnte •— Ofs, Ha rocch* grans

di, irde argentina, le macchie inusuali , e le ale dor-

sale ed anale bigie un poco cerulescente verso la cod^;

è un poco più piccolo del precedente e si chiama

CruHcu de fongu
tr*^, ECHEtUS Oxyrinchus , — Olivastro aì dl-

sopra, argentino al disotto e senza macchie , mascelle

acute dentate ali* estreiiiità, ale pettorali ottuse, l'ala

dorsale, e la linea laterale pri^cip andò dietro d''esse
,

coda ottusa tubercolata , —— C'**. E"* lungo un p ede

e rreizo , sottile e cilindrico, hà §li occhi piccolt eoo

; l' iride gialla e gli v iene al|ribuiio il con e di Aferra

Vacca ^ che viene d<»tii parimenti a diverse serpi ,

i6b. Sp, Ec heli S Mìcrophtalmus, —~ Bigio al

disopra , bianchii ciò al disotto, e te»za f>iacchie, tra*

scelie acute der tate, ale peuur««li ottuse, l'ala dors.le

e la lifica laterale principuticio dicuo d>sse , oììa ot«



tuia Ojf, Ha fn^ftì^ somiglianza eoi ^r«ced eti-

te, fra ha gli occhi ancora più piccoli e con 1* iride

argent ila» e sì chiama Gruncu d'arca.

i69» Sp. FCHifLUS Rufus —— Fulvo senza crac«

fhie» nasceJI^ ©ause seiiza denti, la superiore tuber-»

colata, aie petiorali oiiuse , ala dorsale principiando die-

tro e la licca laterale avanti dj esse , coda sciita *

OisM^ ricevuto il curioso nome éì Sparte matrimonio

che porta pure una €olubtr^ c lungo due piedi al pm,

ìi suo capo e rossegiante e T Iride argentina eoa ri-

flessi verdi,

170. Sf. ECHELUS Gruncus— Fulvo olivastro

cen un «rdlt e lengitudinale di punii bianchicci da ogni

lato aiittr orrrìente , mascene ©tmsissifric e dentate 9 ali

peaori»ls rotonde , l*ala dorsale principìaod© s«pra e la

fiiìea laterale avanti d'essa^ c»da ottusa. —— 0/s, E'

p ù ^rosio che i preccdeati a proporzione della sua lua-

ghezia , che è di mu piede e noezzo circa , ha il cap«

ed il ventre ua poco Lanchiccio, le ale dorsali ed ana-

li nargif^aie di nero posteriwracnte e T inde argenti-

na , il suo ntn^e volgare é Gruncu dtpietra» ^

171. Sp, ECHELVS FunCtatus ^ Fulvo olivastro (hu^-^
con quattro oicini longitudinali di punti bianchi sopra

51 dorso anteriormente , mascelle ottuse dentate , ale

ptuorali rotond-Jte, Tala dorsale e la linea laterale prin-

CJpi«»ndo alla sua estremità, coda ettusa —- C'/ò. Si

assomiglia assai al precedente «sseRd# e l*istess4 grsti^

de^za ed avendo IMstesso colore al ventre ed all' isle ;

Ha ha 1» iride blu ed indorata, le mascclie più com-
presse e con \ labri più piccoli , e sci hnectte ^emì-

riiite bianche sopra il capo, le due anteriori situate avan-

ti Tocchi e diagonali , le due intermedie dìctto di essi e

longiiudioah ed i due posteriori trasversali , 1 due ordi»

Bi intermedi di punti sono più corti dcgh altu, teriiii-

nandosi all'ala dorsale; il suo uome %olj{ re e CiWrt*
ra iìnperiiili.

lì'i, 5/?.£CIiELUS Ciuciara -—-Fulvi) à di soft»

t
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'bianco a! di fotto sétijsa maec!if#, ma^ceHè <|aast «cii-a

ce e sen^a éentl , ale ppftoral; ottuse rof«espianti , T^fa

dorsale principiando alla loro estremità !a f«nea Imite-

rà le sopra dì ess? » roda ocraaa — Ofs^ S eh « tia

C/i/c/izm ,ha rirde gialla, l'ale anale e dorsale nerastre

verso loro estremità posteriore, la saa 4ungbe«a é cir**^

ca di due pi erti

.

173 ECHELUS Auratas '-'^ Valvo òììvsinro com
dei riflessi indorati sopra i lati , raaicelie ottuse denta-

te , la superiore gibbosa 9 ale pettorali alltitigate ottuse

rossegianti , ala dorsale e linea laterale principiando so-
pra di esse, coda ottusa Off Ha i nomi di {yr//^-

cu de solo 0 de rena^ V iride argentina con dei riflessi

indorati c le ale dorsale ed binale quasi jaline marginate
di fos o <>Sivastro. *

XL/X. G. NETTASTOMA— Apertura branchiale

sotto il CGìio., tràs^érsale e bislunga ,una nembrana sen-
za raggi € nessun'qpercolo, dae archi branchiali diagonali
Corpo allungato 9 ^juasi cilindrico, mascèlle allungate , de-
pressa, dentate, la superiore più lunga, l' ano più vicine

del capo che della coda, un ala dorsale, un ala anale ed
un afa xaudale riunite assieme , nessun' àie pettorali ne
inferiori o ' ' ^/s. Questo ^eneie ^singolare differisce

dal precedente pdrciGolannente dalla mancanza délPale
pettorali; ;/o vi ho osservato vàlla ba«e interiore ed an-
teriore della membrana branchiale, una sorte di carti-

lagine piatta rotonda imitando un falso opercolo ed ho
ravvisato r iste«sa struttura , in alcune specie del ge-

nere precedente parti'eolarinente neìV Echdus gruncusi
spa essi pero devono essere colbcatrsenza dubio fra gli

Atelini dalla forma dell* apertura branchiale; Ho for-

a:ato il nome del presente genere da due parok greche

•che significano B(^cca d^ anatra ed esprimono la forma
'della sua bocca ,

H74. $p> NETTASTOMA Melanura —— Fulvo-òlì-

^vastro , ale dorsale ed anale nere posteriormente , la

«audale allungata ottusa e nera , liBca laterale ^)rmci'-
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pi99i^o avanti r apertura Irafichlale , e T ab dorsale

dietro di essa LJf^ Lsi sua iunghezza V dì due a

tre piedi, ha le n ascelle oitisse» ©gnmra con tre ordì,

ni ci fwccoli denti atoti srpra il loro rrargire di cui

gli crdiiìi inttiiori tono più grandi, Tirìde iBdor»ta,tiB*

•rdine dì piccoli puDti poco apparenti sopra della li-

cea htera e ed un'altro di ccnsirrjh iDa bianchicci da ogni

lato deirala dorsale, la quale è marginata di fesco po«
ateriorn ente , indi di nero e finalrriente div ene tuua
Oera^ e 1' ala anale e colorita nelP istessa foggia •

IL. G, IViUPEIV/.«»i—Un'apeituij brarchiale da og»i
fato del corpo» senza Biembrana ne opercolo; crrpo coin*

fresso allui'gato, senaa squanoe ne linea lateir^le, tna-

sc« le uguali dentare » ale dorsi<re arate e caudale ria*

•ite ìBsieJi e ^ ntsdyn* ala pettorali neinferiorr «- Oss»

1 Ulti gli «.nt.chi Scrittori avevanno data it nome di

h utcna questo genere; n a Artedì e Linneo avendo-

vi ià torto riunito V Anguilla ed altri pesci che ne dif«

fertscona c^agit opercoli corcpleti e la presenza d' i\ìe

fetiorali , Biov-h U divisele con ragione; ma invece di

conservare vAt non e al presente genere , lo diede al

ftsu congeL'Crj d€}ì'W;7^w/7/a e chian ò questo Gymmom
thoTox n entre in segnuo Lacepede lo cambiò in un
^t^i,.o, cioè ^meìiCph'ui^ ma nonostante vengo adesso

a l'Upcrre di resiìt jigli il suo antico nome in vece
di qutiio< di Bioch £ gi<<ccbé uB infìttila di Pesci han«
no it torace nucio t sprcvisio di ale pettorali ] o del

fiesnno di Li-cepede, e di ditre A genere Murena di

Ì><och quelle pure antichissia^o di Anguilla, ìo ho an-

che uu pccu ncéhtato t c/ratitn ^ti emi dei pre-

sei:ic fecritrc doveridonc annovera re due ntove specie che

pitbcr iri o urii*i picchia diversità ne J<* forma dell'aper-

tbi. lirrti th ale ia cj[uae>m «ece d*esse bslungacorae
titJia ÌViurtna hclena e rotonda , t?. e disparità che non
Iti pitfwe bcisuiae per icj ararli potrà k^rse servire ad
|^n« o.vis.oi^e cej in dceseziunì.

-J^j?. ^iUKLi^A l<irit^ata— Apertura braq*

ì &



chiale rotonda , ala ^orsald pt\nei^gnÌ9 avanti é.* tdM,

variegau di cnacch e e line* flessuose anasto.'nosace fa!«

Te e fiere » Ofs, Io dubito che qae^ca «pecte e la

sec^uente siano stati confase dà alcuni autori colla Aif,

helena giacché esse sono alttetanto coinuae quanto U
medesima in Sicilia e si troverans© probabilinente la Ita-

lia ed aitri parti dd mediterraneo; ma tuttora non mi
è riuscii») scarognarne la sinonimia ;0 ravvisarle nelle

imperfetti descrizioni de ^li antichi {ttìologi;questa fVI«-

TSna porta il nome di Murena 9 Nlorina d' arca » ha
r istesse abitudini della tVl, hslcna e quasi V istcssa

grandezza; essii coue pare la segiiente tiiimo la vita

tenace , si dice che escono alcune volte dal mare da
se medesime , e possono vivere motto tempo fuori deU
Taqua, cosiché per ammazzarle i pescatori hanno il co-
starne di scagliarle più volte contro un suolo darO.H
suo colore priocipale pare il tal vo ^ ma viene tatto aie«

scoli^to col nero nel loodo indicato; ha gli «echi picco^
li con IMrlde divisa io due cerchi, Tinterao bianco e
r estera© cerale«cente

i7<5.Sp. FunctaU ——1 Aperture branchia*

li rotonde, ala «lorsale principiando svpra esse 9 fosca

punteggiata eli fulvo c di bianco « posteriormente di

ibiaschiccio Ost. ¥Qtu varii nomi cioè Guaraglio*
fie, Garajuni^ ùàarmjoné t. Gara^ajola ^ è deir ittessa

fuaghezza della precedente; ma ha ti corpo più grossa

fra il capo e T ano: Il capo è un poco rosfegiaote»

la coda nerastra ed il venere paiiiilo; iu gli ocelli me«
so piccoli della M. Variegata ed i due cerchi del^

Iride r esterno bi^i^stfo, e T in erno rosse^gianio : no
ho osservato un^ varietà colle macchie osskaoo fn^tl
un paco più grandi e ricopr nd<» aQClie il capo.

U. G, Dh.j0^tiiS —• Ju apertura braaclicale

éa ogai lato inferiore del q^ì o , se^za me nbrana ae
iopetc<»Io; Corpo allda^ato % cilindrico , senza s^dauie

e con uaa linea Ucefwie da o^ni lato, masceib d^^i^a

leaiis la supenorc |>ììi itia^«« , ua aladoisaie céi uà ola
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ati^fe SJfoate iti ati soìco , a»i« pia vicino del sa«

pD che della cola , la qn^le c ottusa , nud^ , e
senza , nessun' ale pettorali , ne iaferiori im Ofsm

Il sdo nome significa Ssrpa di m ire ed i stioi caracce-

ri Io distiogoon^ notabii nente dA genere precedente.

177. 5"^. l^.^UOPHiS Serpct —• 'ila dorsale princi-

jiiando dietro f aperture branchiale ; fulva, e senza mac-

chie— OJf.Là sua langh^z^a e di un piede e mez\-

20, lìà il corpa fuori del ventre sparso di piccolissi-

mi punticcioli nwi appena visibili, si chÌMTXà Serpct^-^l

ma re .

178- DALOPHIS Bimaculata .««« Ala dorsale prla^

cipland© avanti dfii' aperture braactiiaH, olivastro eoa

una macchia fosca da ogni lato del colb dietro delT

aperture branchiali — OJf. E un poco più corca delw

la D. S'^r^rt;ha il capo più grosso ed i paniiccioli il

cui è ricoperta SQQO foschi e iparsi aache al diiotta dt

I

€9rpo •





S E C 0 N D A PARTE
LE P f A N T E

CAPITOLO J.— LE DICOTILEDONI

179. Sp. Ir ISUM B/^iomrn*-— Fusto aftgoluoj fosHe
trjughe, picciuoli angolati inferiormente, stipole e fo.-* o
Iinedenrare,peduncoIi assillari^blflori m PIsum silvejtris

hexnphyllum folìis obhngi serratisi Cup Fanfh
^— Òss. Otaiesco Pisello differisce bastevolmcote f^al

WAruensis le di cui ibglioliae sono bislunghi, i peduuc li

uniiJòri ed i fiori bianchi.© dil PSativum che ha i pic-

ciuoli cilindrici, le foglìoline intiere edi peduncohmuU
tiflorir egli é annuo,ha le stipole grande auricolate e se-

mi amplessicauli, laTorma delie foglioline varia, essend*

alcune volte bislunghe ed acute; raa più spesso obovalt

t letuse : I fiori sono situati F uno Jateralmente , e 1'

altro air estremità dei peduncoli^ sono grandi e speciosi^

il colore nero-purpureo dell* ale e pallido delia carena

contrastando cai celestino del vessillo . Nasce in varie

partì della Sicilia, .vicino Palermo^ Trapani» Qirgeaù;,

ai monte Etna Jlc.

i8e. Sp. WlCìh Leptopkyila— Fusto dritto » ra^

iiioso,ao§oJ3t^jToglie 6-iojughe, foglioline hae«in*cunea-«

te, emarginate ed, aristale* stipole semi- saettate colori-

te , efiori .as5ÌlUri solitari peduncolati ceruui
,

Ìe§uni|

bislunghi coifjpressi^simi, un poco villosi * V. Ma-
nanthosfoliolis UnearibmsubsenìisclrhÌMdìphyllispedunm

culis Mtufiorìs Bern» PI. add, 72. 20 ? ^--^QJf. Se la roìa

pianta cé T istessa che quella citala in siaonnnia , con-
verrà sempre ci«mbiarle il nojie di ,V. Monanthss ^ ifl

quale è stato dato da Ret^ e da Wildenovv ad un altra

specie di J//c/n, essa si distingue dalla V. Peregrine^



5ille «ue fogliolifie aiìstate,i fiori ftàartohtì i leeu^

mi che non son© glabri ; ha i iìon p«frpt»rAni e oasce vi»

•ino Girgeoti , Tem ini , Taom ina

i8i. Sp. VICIA ^FUKIA — Imto procuinbcnte

quati angolito, foglie ^-óju^he, stipole ovate fancco-

làte iinroac^iatcfoglioiitìc cb©vate rctusc mucronate pU
!ose , fiori assiibrì e softtitrj

,
pedur coìaii cernui, ves-

sillo villoso, legumi lineari co<i pre si c?~4 p«rr«Tii

CJS» Si rassomiglia assai alla V, hybrìda Ljiì, ma $e ite

éistingue dai suoi fiori e ìeymm (>edunco atì
,

questi

tiliirri pei lo piii cspern i &c. ha i lì- ri d' un giallo

paliid* col vesìMo r< ssegiv^Dte err arginai© e villufo

esteriMOeote, ed il calice gìal astro e villoso ; 1 ^hò rltro-»

vat# ai n^rniegrilTone viciiìo Fafeinio e •vicino al Milo

sopra il fronte £tna,

182. Sp, OROBU5 ^/c«/i/# ——i Fusto debole un poco
rainos© i^rgolato- striato, foglie , stìpole linea-

ti seni saettate rT Utiche,fo|>tioline lineari strette acute,

fiori raccn osi, secundi , cernui '^'^ Off Hà molnssi-

«Da affinità coir O. Atro- purpureus di Dtòfoniaints , e

ildtnovVjdal quale dìfttnsce pciè dA fusto che noii è
cilir'drico e rare volte scn plice, fo^Jje fr-ai trijughe, sti-

jpo'e roB anstiite ed i tìori bicoJori , pallidi alia bii:>e,

|6tirpurci air estremità: è coirwne vicino Alcan.o , Tjìj*

pani , Marsala, V Jlafrata , Marineo , V^llelongt», L'aU

t.nisseaa, G igeiti, L)€ata , Cais^nia , Inatti , e f^olu

aiui liioth», net pascoli e terreni asciutfi e montuosi,
183, .5/p.^S7lUiCiALUS5^/(«/«s ' Fintu frutescen-

te cespitoso, fog le ^-^^/u^he, picciuoli sp.nosj, fogliuJine

bislunghe* cuneilcrnii villose nucrora!e-f pinose , 6 iti

§lun eratJ ass Jl&ri scssilz , calici 5 pjirtiii e vill< sìss.hiì

A* SlcuLs Biv, Gior, di Pai n, 4. AAraefacan-»
tha Bern, kort.tiin, p.^iò z;.?—- C/s. Quesiti .^^/z

galu che »xum Botanici ^icihani ^vevacìo credulo es-
se l' h.trogacanthfiày Linneo ne è afì^^uo diverso e si

fassomglia beo p ù ijgh ^Xonpoàus e A, tretìcus di

LawarcUe VVildecovv; ma djittrifiee eia ambioue ciailc
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sae foglie eoa ìocgne; im leggiermente reticoliti, ec

inoltre dal primo, <ÌaI!a sua maggiore statura che è spes-

so di due pa!mi,e dal secondo dalla forma delle foglioline

che non sono laociofate ; Nasce sopra !c piìf alte inonu-

gne, si SDonteEtna, vicino Nicolosi e nelTultinia regione,

alie Aladonie oss^iano monti Nebrodi ,
sopra i monti Net-

tuni &c. forma dei cespugli che giungono alcune vol-

te sino ad otto e dicci palmi di circonferenja , irenirc

le lae foglie sono piccolissime conre pure i suoi fio-

li, i quali sono bianchi o les^glerraente purpurcscenti «

184. Sp, SEDUM Uniflorum t^-^ Fusto dritto , sem-

plice e glanduloso , foglie opposte, sessili, obovate e

carnose, fiore terminsle sessile, calice foglioso cofie di-

visioni inugoali ed ottuse, petali bneiolati acuti e più

corti del calice Oss^ E* bene distinto da numero-

si caratteri da qualunque altra specie deir istesso gene-

re, ma pariicolarmente dalla forma del suo calice; la sua

radica è annuale il suo fusto ò caule s' innalza soltan-*

to di uno a due pollici, e porta poche paje di follìe

glabre ed ottusissime, di cui le superiori sono le più

grandi ed all'inserzione delP ultimo paro scaturisce un

unico fiore, il di cui calice è quasi campanulato e quin-

quefido, avendo le sue divisioni deir ispessa forma strut-

tura e colore delle foglie, i petali sono uguali
,
bianchi^

con una riga rossiccia longitudinale . Ho ritrovare que-

sta pianticella singolare nel Bosco del Cappelliere.

Li/. G. XOLANTHA Calice doppio, resterio-

re difiio^r intcriore Stilo e quasi chiuso, nessuna corol-

la, stami 8 a ipogine, ovario bislungo, stigma ses-

sile tripartito colle divisioni acute , Capsula i loculare, 5

Valve, polisperma, semi inseriti sopra le vaIve.Ft>^//e op^

ponte y fiori in racemi terminali ^^^^ Off, Questo ge-

nere appartiene all'ordine naturale dei C'iftldt ed ha mol-

ta analogia col mio genere Vlatonin (JL'Belianthemwn

il Tournefort, Jussìeu ed altri Botanici Francesi che

formano patte del genere Cijtus di Linneo ed il di cui

««me 8i deve cafxibfi<re essendo quasi 1* isiesso . che

K
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,

quello Helictnthus) pfjrticohr nente nel eCar^Aiii

la ed il principiile caratrere che io di stmgùè dal tiiedes

sino sj e quello, della fonna del suo stigrna » mentre

la mancanza di corolla ed il minor numer® di Sianii

non sarebbero che dì lieve mo nent!>: i\ suo nome v e-

ne composto da due parole greche che significano fiore

1; iSs*. Sp, XOLAìsnn\ Racemosa — Fusto drit-

to villoso, itgMe epposfe , sess li
,
bislaoghe- lavictola*

t,e, aciice, tr ner /e , villo^i-e, racemi terininali iniiguaH
,

incurvi, fiori remai, Gf<lici villosi esteriormente *

Hi ritrovato questa bella pianta nel bosco del Cappel-
liere insieme con qacHa che pre erle , e ne; b >schi ji-

tuiiti fra la Ficuzza ed il monte Basambra, in una cr-

bcji- nazione fatta in tali lunghi in Aprile 1809 col tnia

degno amico Sig. Barone Bfvcn»; essa è annua, ha il

fijjìio le«gier:nente ramoso ch;^ porca tre ò quattro ra-

ra di fOj^Iie e raieuii d fiori , qu?st; sono incurvi qua-

si come nei generi Beli nrophim e Mijosotis, i rio-

ri inferiori h.<nno i peduacoii più. lunghi essi , i su-

periori all'incofUf O ""hanno più corti, li Calice esterio-»

re e più corto de: P interiora ed hà le foglie lancioiate

acute, quelle delP interiore sono ovate acute, e Hir

iiaimeate i stami sj v» diifor ai

,

18.% Sp, LI AlJ A Ruhrun, Vaiti dritti, ramo-
si ed ao|(> ati superior aeiite , foglie sparse , Lneari

acute , uninervi , gl/ibre, ps^duncoli quasi corìmbosi

,

striaci, f'->g'AOÌiàe c^lìCisali o^ate acuminate, trmervi,

col matgjae scarioso * ~^Oss, Le Specie congeneri con

cyi hà il più di sotaiglina^a soao il L» usìtatlsslmum

ed il L. Austrlacurn ^ Ud differisce dal primo dalle sue

foglie più piccoic e che non sono trinerve, e da suoi

peduncoli disposti a corimbo, oltre che hà i fusti

pieno aiti, più nu-uerosi e folti, e dei fiori più piccoli

di tìCi bei colore rosso, e dai secondo òa suoi pedufi-

cou ltn?*ti e falici non ottusi, oltre il cobre de, fior

© U fiiUezza dei foglia ne; nasce vicino Trapaai a Bo«

aiigU, Girgeoù , Licata



in?* Sp, AREHARf '\ Arìstata ——• Fusti firfomii,

d fFjsi,p «icumbentl, fogli? quasi fasiieolate, subuiaie,
pÌHne> ar siste, qu^^si pubescenti» peduncoli qu^si ter-

re ;n.Ii e sol tari, petali ©bovati, più corti del calice ,

capsuii< j-valve e più lunga del Citlice . —{7/>,S^ av-
vicina assa- a diversi sue congeneri jpiifticoi.^r iienie ckl-
r i\, Setacea dclld fl(^ra francese; ma qaelia ha le fo-
glie gUbif , I cafìci ghibri ed acuci, i petali ovati (kc^

ed 'éWth, unnifolla Lm. che ha peiò le foglie acute,
IT; u tic he , le superiori più corte, ifi^ri qu^.s/ paiaiceja^

ti, il Cèlice striato, acutiisiajo ed i petaii lanceoìaii;

L"* ho ritrovata neil* ultiioa regione del monte Etna
cioè nella regione d scoperta , i suoi fulli sono eespic

tosi e ramosi « le foghe con un solo nervo e qual^i

che volta senz^i , e sono inernbranose alla base, i pe-.

duncoii sono iiiifornii, per lo più so'iiari ma alcune

volte gemmati o aggregati , nudi , piibescenci, dritti,

lunghr, assillar! ail* elheiiiità dei raiui; ila le fogholine

calicirsale puoescetitì erterionneoie , col n;ar§ine meai-
branoso, ovate-ianciolate quasi ottuse, fi^a che s' al-

lungano dopo la Horitura e diventano lanciolate e qua^
si acute, i petali bianchi e le viJvi delia c^psulaso-

no bislunghe ed oitiìse;r!e ho osservato una varietà

cui ftisfo a olto basso e i peduncoli corti econfi^rti.

sr8. Sp, DiANTHUS Dubìii& Fuifti scuplci
quadrangoIi*Li ,

fo^i^e lineali acute , g!..bie
, nervose

ftriate , connate alia base, fiori agi^re^dU , squame ca-

licnaii lìtnrb ani se evate actìrBit^««lc , più iuì ghe
dei calici. : Ofs. Ddìeiisce dal D. prolìfer ' pti le

sue foglie lìriate e le squame che non sjdu rie' ottu-
se ne .'imt Cfie, e dd iJ. Carthumjnormm che U hà
più corte del calice, uitre che le sue fogiie sono scabre

a; ujargjne; fa n'ia pianta hà ì cahc» mej^nbranosi, i

fiori piccoli e purpui ni , e n«sce vicino Paieniio alla

Renda, al <uonicr hrsce ed al monte Etna,

LllL G, nisKOb'l ìh * —~ Calice caiLpauulato e

divìso IO $ part,s $ petali st?as»lì intieri, lìudi a i©



stami iigiiali, a stili filiformi, Ciipsula uniloculare bi-

valva paucisperma,sefnfuze bislunghe e quasi alatc.Fu-

j?o d'ichotomo , fOijlie fefsili ^ fiori njjilla ri alU dlchO'

tomìe— Hò dedicato questo mio genere al

n)io amico Sig, Antonino Arrosto di Messina, Botani-

co zelante ii quale si é degnato comunicarmi tutto il

suo erbario. Esso è molto prossimo al genere Gijpso^

pkrjUa avendo anche riflesso aspetto -ed abito; mane
d-fftsjsce baftevolmente dalla sua capsula bivalve, la quas

le è avalve nella Gypsophytla e dalie sue semenze ala-

te >j Oltre che i suoi petali sono sempre intieri ed il

sno calice non c angolato •

189, Sp» ARROSTII Dichotoma .''^ Fusto artico-

lato, nodoso, ^lichotomo, panicolato, foglie lineari bis»*

lungbe, glabrissime , un poco carnose, fiori solitari, as«

sWUn e lungamente peduncolati Ha il fusto

dritto, cilindrico , ^liscio, sfttotìno ^ cinque piedi, le foglie

^ppoile, sessili, quasi acute, le superiori quasi lineari,

g peduncoli sono tiliformi e della lunghezz-» circa deglis

inicrnodi: Il calice é proiondarcente quinquefido col«

fe lacinie bislunghi ottuse^ mernòranasc; al margine,

i petali sono bianchi, più ,lunghi del calice, cuueifor»

nji ed ottusi , i Itami un poco sporgcoti e <;irca

dell* lunghezza dei petali , bianchi e Hlifor^oi , coir an-

tere rotonde, i lìili sottili, bianchi, della lunghezza dei

ftami e con i llignìi acuti, ia capsula è globosa colle

valve un poco rivolte interiormente, i semi sono ful-

vif ottusi alle due eltremità ed aitaecaii al fondo fiella

capsula al numero di 6 a 10 al più- LMìo ritrovata

mei campi e nelle siepi nelle vicinanze di Fehzzi , Ni»
cosia. Trama, Bronte &c.

190» Spi MALVA Pedunculnta , «—• Tutta irsuta,

fufio dritto quad semplice, debole, foglie iripartiie

lacinie bislunghe o cuneiformi , inugualmente lactmate

e seghettate, Ibtipòle e fogltohne del calice efteruo ova-
intiera, acute, peduncoli assillart solitari , dritti , mol<

t®pèà lucici d«?ac lodile «mb Gn, Quella Mitlva édi-



verlrsifma delle sae Cdflgefieri beacW abbia qualche
renna so niglianx-i colle M, alcea^e M. tOurnsfonia^
na^ ìe qaali però hmao le foglie molto più Urgtie: pia
i7ise colle duisioni ottuse, i pediiocoU meno lunghi
te. Le Sue fjglie soni p ìi I iel loro picciuolo
^ec Io pili diyisie profonda uente in tre lobi da dae
seni acuti ; i quali «ono [>rovifti di alcune lacinie inu^
guali e di noltissimi denti a sega inugaalissi ni, ma acu*
ti cene pare le punte dei lobi » alcune volte però e
purticolannence le foglie inferiori sono ovate ed inu-
gualmente intagliate : ha i fiori grandi e purpurini ^o*
ine quelli della M. aleea con i peduncoli sottili mol-
to più lunghi delle foglie e del riore , il calice inte-
riore è uo poco più lungo dell' esteriore ed ì pedala
sono obcordati e venosi; la ritrovai nei prati e pascoli

situati frà Segelìa e Trapani ,

S9f. Sp. BRASSICA àupestris.— Fusto frutico-

so alla base, foglie col picciuolo liscio; ova!c-bìsìun«
die, pianatitìd;f alia base e doppiamente dentate— (9^s,

Si diftmgae essenzialmente dalla B. eretica Lìu, cfee

« parimente fruticosa , ma hà i picciuoli scanndlati ,

'e foglie quasi rotondate, crenate e glabre. N^sce frà
^e rupi , n-Hle montagne vicino Palermo , al Caputo e
M, Felle^:rino -, nel monte Etna vicino Bronte e Rati-
dazzo 3lc* li suo fufto innalza fino ad otto piedi ^

le foglie sparse con i iiicciuoii lunghi quasi %|i2aB.

20 il disco» qu*<si Cilindrico , ma con un leggiero an-
golo ottuso ai disotto , il disco è provisto alla sua
b<*se di alcune lacinie inaguali , le di cui più inferio-

ri sono più piccole quasi totalmente staccate, i seni
sono ottusi , i denti inuguali , grandi, dentati e tei-,

minati da una punta acuta e callosa, come lo è Te^
i^iiemuà delle foglie , la pagina superiore è sparsa dì

piccoli calli terminati da un pelo, alcuni di quelli so«»

tio pure sparsi sopra i nervi della pagina inferiore

sono anastomizcitf ; ma -tutti questi peli cadono per

H pia cella fioritura della piaota ? fe foglie superiori
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sono f 'h. strette quasi laDcioìate con ì denti non du-
plicati , e le foglie vicino ai fiori sono quasi ses^sJi >:d

intieri; ha i fiori gialli, racerrosl e grandi, e le silique

terminale da un stilo cilindrico e persisieìue,
,

.

192. Sp. SINAP/S Crassifidìa , Foijlie bislisn*

ghe, acute, dentate, caroose , irstue ai nìar^ine e luo-

go i nervi
,
peduncoli glabri j calici villosi ÌRierJor-

mente; silique bislunghejscutev glabre. i«—• GjSs. V hò
Oi'servafo fra S. Cataldo e Dehs, produce diversa fu-»

sti sen;plic!, dritti, gL^bri , cilindrici , le sue foglie sua©

sparse o idierne, sessili, per lo più un poco cune;for«

Bii o atteiìuate alla b,ise, con il nervo riiooso, irsLito

tarato nella parte superiore che neir inferiore ^ ì fiori

sono gialli con il calice un poco coioiito ed i petali

obovati , cuBeiforoii

.

193' FRIMUL^ Bìcolor* • Foglie picciuo-

fate , obovate, ottuse , dentelliste e corrose
, rugose

glabre al di sopra, tomentose ai disotto ; scapi lilifor-

jTii,uniflor/,pilosi e della lunghezza delle foglie , ^—^m
Oss, Questa Frimula differisce delia P. Acaulis dì La»
luarcli, 05sia la varietà Acaulis della F. Vsris ài Lin-
Beo, dJtlìe sue foglie con den<ature coiroset inugualie
pi€( olissiiiìe , e che sono tomeoiose al disotto, oltre

che il colore dei suoi fiori non è gialla ; psja bian-
co con una corona gialla alT intor no oelT oritìce dei

tubo, questo é più lungo del calice e dei ìtu^bo , le

di cui divisioni sono larghe, piaRe ed obcordaie; Si ri-

trova nei terreni ui^brosi ed umdi dei buschi, co-«

ne ai bosco dti Cappelliere, nei boschi dei inunu di
iV]«donia ed in alcuni de! a.onte hinri«

UV. EMpEUOCLI.-i . Cwiice tubuloso , sà*
do, i/CiDie quasi ìiguah , due superiori un puco più
lunghe , tOfc la bilabiata, i<.bro supejore dritto b fido,

r iuUruite ir fidv , h bii l^ìier h r t essi
,
quri,© eli uez-

20
I

ii- grande co ca ir^ii iiio » 4 òuo i tìjriioanie r^el

tubo, nutrie hloìornie , coìr apice cau p^nuLio ^ che
sibbsaccm uft sugma ^eruiinale, diag^uau-ucute c<»u pa*



BiiTjito. Fiori verfff-tVqtf wìefttl , sftN^- bratteati , br in
tee opposte nel ogni uertlc Ilo . — 7/y. Q i^st ) i(e-

nere rlovrebbe fare parte l- l| lelKi \»n 'ijtj S Urtis
dri Linneo , a 'notivo del carattere che presenta il

stigma; na essendosi provato da nolti m^rierni Bota-
n ci ia necess tà d* rif imare qaesto genere col di/i-
derlo ed es^jeridos jti fatti e^e^ain tal divisione da
Mfie ycd coi tab'tire con alcune spec e ^tie, i generi

Ihsiodia
, BurgsdOrfi t Grippia, e Mar/^^/V£sZm.'7iCqur*fÌ»

lilti'Tio riome però si do^/rà cambiare essendo Tor nato
cojcro le leggi delli no rjen.lanira e d^rò in vece
il nome di Demojthenla,)\o propongo di s-abihre il

presente genere alla memoria del celebre antico filo-

sofo SìùWmQ Empsdocle a rcoiivo del carattere che
presenta il labro superiore della Corolla il qsiale è in-
tiero ò solamente e a-i gin ita nel vero genere Sldgrl"

tis y ed il lobo di mezzo dell' inferiore crenato, oltre

che le divisioni del calice sono affatto uguali , e se

Vi sono alcune specie di Sideritis che non hanno tali

caratteri ma in vece offeriscono quelli che attribuisco

a: genere Empedoclia coa\/ercà naoir^e i; le Sjnonta'*
nae S, hlrsuta Lz/2.saranno forse in questo caso,

194. Sp, h.vJp£OOJLlA Montana. fusti dric-*

ti 9 lanaci , foglie sessili , lanate icBbianchite , lancio-

late acute appena serrale , verticilli ófiori , brattee

quasi cordate acumifìate , intiere, v^illose ; ——• An
Sideritis Sicula : profirata folii •:ì ovaliba-i hndti^^ fiorii

bus verticiltatis hraùfeia cordaùs aeutis , corollarum
labiis brevibus B.^rn, PI, add, ru ìó. ?, —^Qss. La
mia pianta non avendo i fusti prostrati mi fa dubi-

ti»re se sia veramente la stessa del i^ià,Bernardino di

Ueriay ma come quasi tutti gii altri carrttteri ci con-
vengono lorse Cile questo ne sarà a ia seiiipiice varie-

tà come sia essa to^iiendoìi il carattere gesaerico è an-
cora distmdssima da tutte l^akre specie tii Sidi^ntis an-

che da quelle che sono tomentose eh inno -e brattee

iDiiere ^i«wCaè tuae queste sono sufiirutticose , e
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<?j.ll» tomentosa Bem, plndd. n, che ha iesi>i-.

che foliose e senza brattee. La su:» radice è peren-

ne, produce ir ohi fusti quadrangofati seirpHci, im-
bianchiti ed alti di uno a due piedi, le foglie inferio-

ri sono un poco attenuate alla base ovvero cunei-

formi i à i fieri tli un colore gi; Ilo con le brattee

ed f calici un poco coloriti , questi sano pure vìi-

tosi y un poco angolati , colle lacinie rigide nervose ,

acute , li tubo della corolla è cilindrico , dilatato alh

parte superiore, il labro superiore della corolla é pili

eorto deir inferiore e le sue divisioni sono acute,:

fohi laterali del labro inferiore sono ovate, ottuse, e

quello di mezzo rotondo ; i serai son© bislun»

ghi ottusi ed ottusamente triangebrì . L* hò ritrovato

ÌD abbondanxa sopra la ciroa dei monti di Madonia «

^P' THYMUS Hirttis. Fusto frutticoso,

procunibcnte , foglie quasi fascicolate^, cuneate-lincari

ottuse, punteggiate da ogni lato, iite ai disopra, glabre

al di sotto ed al margine , fiori spienti e bratteati •

Oss, Hà molto soiniglianza col Thyrvus ferpyllum
particolarmente colla varietà Anguatìfolla ; ma se ne

distingue dalle foglie che sono qua&j cuneiformi irte

%\ di sopra e non seno ciliate al fnargiue, oltre che

il fusto non è repente esso è ramoso, disteso sopra

il terreno , con i rami villosi ed un poco ass'jrgen»

ti, le brattee sono ovate, villose e punteggiate este«

riornente, con^e pure Io è il calice, il di cui labro

inferiore è cibato, e la corolla è bianchiccia ed incar-

nata , si ritrova sopra i monti di Madonia.
196. Sp,0l\Ohh^ClìE puTpiirsa , Fusto liscio, vil-

loso ghnduloso .divisioni calicinali 2»3lidi , punizioni
iDuguiili , subulate, coiolla ondulata, stami incìnsi,

antere lanate ri niie, ovario villoso glaiidulo&o

,

Ofs, Questa Orobanche hà un colore che la distingue

a prima vista di tutte 1* altre congeneri , oltre i men-
covati carattterie Nasce sopra ì Colli, e le Montagne «

fiei terresi aridi ed è comune in rrolte parti di Sici«

Sia vicino Faiern 0 1 aì monte GrHfoDc ed a! mocte



Caputo, vicino Alcamo, Ttjipanl , Girgenti , Mistret*
ta , Tusa, Messina, Catania Sic. Dalia sua radice che
é perenne, carnosa ed isolata , cioè non par?sitica

inalzano diversi fusti purpurei, deitti, cilindrici 5

semplici ed airi da uno o due piedi , coperti di foglie

squamiformi , sessili, colorite
,
sparse, folte verso la

radice, più distanti verso la spica, ovate ò lanciolate

ed acute, la spica è dritta, lunga occupando quasi la

metà del fusto, piramidale e folta
, tutta colorita de

purpureo, ogni fiore e assillare ad una brattea colisi*

inile alle foglie é più corta di esso, la sua corolla hà
il tubo corto, grosso, gonlio e curvo, i stami sono pili

corti del lembo ed del pistillo , gialli colfantere riu-
Dite assiema da una densa lanugine da un lato , bì-

àde alia bsse ed il stigma é largo, bilobo , sporgente e

rosso. Ne hò osservato una varietà che aveva i fusti

un poco angolati; «Tia non striati e di un colore fosco
gialliccio; con j liori d"* un rosso foschicclo .

197' 5/?.SCABlOSA An^alata . Fusto angolato

soKdo, foglie radicali bisivtnghe eaneiforaii
-,
seghetta-

te, a<'ute , villose, foghe del fasto lineari intiere ,

fiori radiati ^fidi più lunghi del calice comune , —

•

Oss, La sua radica è perenne , il suo fusto è quasi

dritto, semplice, sfioro e glabro, alto al più di un pie-,

de , le foglie del fusto sono molto più piccole delle

radicali e se.slli coti-e essa, opposte, ed al nameru di

due ò quattro ai più, i hon hanno il calice comrnu-
ne quasi st;tìdo , colle foglioline lanciolate, acute ed
alternativamente più lunghe e più corte , le co-

rolle sono bianche incarnate , quelle del raggio più
grandi con 5* divisioni bislunghe, ottuse, inuguali , di

cui una è molto più grande, quelle del disco sono
quasi uguali ; essa differisce particolarmente dalla S,

avlumbciria^ perchè non ha il fusto ne cilindrico ne
tìsiuloso coaie essa e dalle sue loglie del fusto vera-

«jeiìte intiere: Thò ritrovata su 1 Monti di Madonia.

i^B. òp. CALEjNiDULA Undulata— Fusto so-
I
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lido, ansielato , angoli scabri nm» diVancati , nni-

fiori, foglie annpless)-caalf , scabre ed acute, quasi

spatolate, sinuate ondolate, intiere, le superiori l^n-

ciolate, quasi dentate E' diversa da tut te le

co^foite specie di Calendula, ^«acchè le C.Arvensis^ C.

Officìnalis^ e C. Sanata di Linneo , hanno ii fusto ci*

lin nco e le foglie glabre, U C.'mcana di Wildenow
le hà toiwentose ; la C. Sìcula di La(i;»aik hà i! fusto

fistuloso e tutte le foglie intiere , le C Stdllt^ e C,

Suffraticosa di W;ldenovv e la C. cornuta ^f/ i^a narck

che h^»nno il fusto cilindrico e le foghe St-ss li aia auri

amplevssicauli : , la mia pianta é perenne, i! suo fusto

s"* jn.dza due piedi ftl più, hà i tìon quasi grandi qaans

to qaelii della C. o^cmflf//^ e de IP istesso colore aran-

cino tanto nel raggio, che nel disco, il caìi.ce corn-

ai une è pubescente colle fuglioline lanciolate ed acute ,

e la punta delle foglie viene formata d« un piccolo

ìubercoletto : é comune nei campi vicino Palermo,

2V?essina, Catania <5^c.

199. Sp, CALENDULA Bìcolor Fusto ango-

lato, sohdo , irsuto, qiiasi sciupi ice e paucifloro, fo--

glie scabre, tubercolate, denticulate ed acute, l* infe-

riori sessi;i, obovate, spatolate, le superiori seiniamples-

sicayli eb slaughs , selDe^lze muricace, l'enerion gon-

fiate crestate. Tinteriori tubgrcoliJte •
——« ^?55^Qje3ta

specie differisce da tutte le sue congeaea dal ^olore

d«l fiore, il disc3 es^ndone nero purpureo mentre il.

raggio é arancino, inoltre dalla precedente a motivo

delle sue foglie sessili , tutte denticolate c piane , la

sua rad ca è annuale, il fusto dritto, alto ui p ede e

inezzo al più , le sue foglie hanno dei pìccoli ds;n ti

lontani e ior.nati da un piccolo turbercolo ottuso co-

inè c pure la punta delle stesse foglie , che sono spar-

se di peli corti più rari come anche i denti nutle in-

feriori, hà i fiori più piccoli di quelle della C. Ua^

iuiata coi calice comune pubescente, ledi cui foglia-

lioe 500Q kacioiate, ac&tCt sery^ose, i st*iiai e ^0
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le sono riet colore de] d'sco ^ qiìe^Cnhhnohk Io stigma
sporgente ed io forma di capitello di fan^o col mar-
gine villoso; i semi sono circa Co dei quali 3 a 5* so-
150 più esteriori , più grandi, gon tìnti a motfvo dei Iati

rivolti informa d'ala inJeriormente e per lo più ere-'

stati sul dorso , rinteriori sono turbercolati su! dorso »

lisci e p'ani int^^riortrente . N^sce questa pianta in-
sieire colla pr<^cer?enre vicioo Pi^fermo 3ic;

200. Sp. CALENDULA Fulgida, — Fusto an-
golato, solido, irstito, flessuoso

, fof^iie un poco carno-
se, «labre col »nargifie sc<=ibro , bislun.^h'e dentico-
l^ite acute, colla base cordata ed ampleòsicaule ,sernen*«

2e esteriori alcune vessicolose e lìscie ed altr- Cornute
e tiiibefCo!«4te.-— ^?9s,Si ritrova vicino Palermo fià e

rt p* e pietre del Monte pelle^ri-no <5te. e co ' po?ie

uria spec;e ben d siinta d^illa C. Santa che hà pa«
r men e le foglie e semenze gf^bre dr^l suo fusto ir-

suto , angolato , sue semenze esteriori d{ verse , dicune

delle quali sono cornute, ed i suoi /iori grandi, il ài

Cu colore é d' un arancino vivace che quasi abba-
glia iil» occhi , la base dei noreliinì del raggso essendo

però d** un già lo più pallido. U fusto s"* inalza due
p«cdi al p,ù, é poco ramoso, con i rami un poco di-

varicati e f/essuosì,le foglie particolarmente ^inferiori

sono grandi e più saette alla base che verso Festrennitàg

le fosl jtìline calicm^tli sono lancfo'ate, acuminate, rneui-

branose al margine e villose sul dorso, le semenze ia«

teriori sono turbercolate sul dorso, alcune delle interio-

ri non sono gonfiate n^a allungate un poco tuberco«

late esteriorfrente alla base e prolungate in un lungo

corno dritto lineare, ottuso ed un poco comprèsso,

2of Sp, C-^LENDULA PtirvijìOra, Fusto an«

^oUto, pubescente , foglie pubeicenu denticolate ed a»
cui!, i' nferiori sessili, bislunghe cuneiformi, le supe-

ri«:^ri semian pfessicauli e Lociulate, calici villosi 3 se*

oiémze esteriori erestate —— Oss, Si avvicina alla C«

éryenm rea st ne distingue dai su© fuito angolato §

L a
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sue fos}'ie purb^seent» , «uo Cji!ic^ villosa Scc.h mag-J

gl'ore altezza del sao fasto è di un p*<ede> ej è seta-»

plice o ramoso , le sue foglie sono picco' ^ , i fiori p'C^

coti e qiali pallidi: le sue semenze sono l'interiori

tubercolare , e V esteriori cristate sul dors», fra le quAt

U alcune sono ^QnfvAte e corte ed alcune allungate

più stre te , aaafninate ed incurve : si ritrova in molti

parti della Sicilia pei Caraipi, vicino PalerfBO, Ispa-
ni, Girgenti , Catania > Mes»iaa , Ce^alìi , ^c,

C. II. LE MONOCOTILEDONI

*o£. 5p. AmARYLLIS Etnensls ——Foglie linear!

acute, spirali , scapo unifjoro , spata acuta , corolla drit-

ta catr.panulata , divisioni bislunghe, ottuse, le tre

più ester ori più grandi e mucronate. Stami uguali

0S.\ Quegia pianta è stata ritrovata frà le fthl

in un bosco de/TEtna, vicino Nicolosi, dal Pad. D,

Emilano Guttadauro di Catania, che ebbe la bontà

di comunicarfuene un disegno, e«;sa pare distinta ab*

fe.<sranza dalla AAiitea per le sue iogWe più strette e

spirai/ , e per suoi stami uguali, oltre delia sua corol-

la più palhda. Hà il bu bo ovato ed il scapo cilindricoa

più corto del fiore, le sue fogbe niscoao dopo la tìj,

ritura, e sono lunghe, strette e quasi piane, la spata

é subulata , della lunghezza dell' «avario , la Corc>iU è

di un giallo pallido o citrino, iià le divisioni bis un*
ghe (Ha un poco attenuale a^la base, i stani e stila

lì formi, l'antere rotonde e piecolisàìme e lo stig aa

giubato-

s©3 Sp.CROZUS Lon^iflarus ,— Foglie lineari^

ottuse, canalieolace A disopra, revolute al inurbine,

e bianthiccie al dirotto, eorolla coh tubo iun^hsiimo
più lungo delle foglie e d i lembw, !e di cu divisio--

m sono ottuse, stigm? tìhfor/ni luagjh? qianu i stano!

*—« Crgcus ^ativusyB^rrisU.P. p,4óf_—"4^*5. Q^iesta



^hm9 i^ifferifCa ^tìÌ C.vernits Un.CMeas e C.(tutirrtnct^

hi di LJ«mark, per il tub i del sao fiore Tiolto pia faa-

§o del levubo, da! C. sntivus Un. che hà le foglie

acsire e i startìi pai corti del pistillo e dal C. mul^

tìfidLis di aatai>nd ossia il C nodlfljras ài Sy^mth che hà

i stigmi hciiiiati e più lunghi dei starni, le foghe

verdu liscie ed appena re^^olate .i^c, l! taio Crocus

BASce sopr4 I* monta^jiie ai moati Grlffi>ne, Capato ,

e Pellegrino v>cirì9 PaIer'iio,al Mdiite Enee ò S.Gia-

lidiìo, ^^onte Etna &c. fìor'sce neli' autanjio e mo-
stra le foghe poco dopo che appariscano i fiori

esse sono al nu nero di dae sino a quattro ed il

iiore per lo più è solitario; itia aictine volte la pian-

ja ne produce d«e ò tre, essi sono luoghi da quattro

fino a sei pollici di un colore ^^^urp urino ò ìQCarnato

e le:^qiermente odorosi .

204 Sp. 0l\AirH01^^bUM Ceruleurri . ^ Foglie

lanciol^te, sciapo quasi rtstul )SO , ricemo corimboso,.

brattee rnembranos^ lineari lanciolate ,
pedancoli laa-

ghissimi, stani consi^nili .
—- Hifacintus stsIlaCBis

ccruhus imMlatuslatìfbluisCi^pd^^nph sìcy^i.T IO u
Ortnthognlum latìfoUurn wnhcUatum am^no cernie um
Bonn r.^o/p^0/zrt .—i^ss.QuesiM bella pianta appmiene

ceria;nftite al genere Ornithogaluin ,
be^ichè alcuai

autori gli abbiano attribuito d< possedere esclusiva,-

sneute delle specie a dori b aocht o gialli avendo anno-

verato fra il genere ScUla, quelle che non avevano la!

colore, b sognerebbe neif stessa te.npo raoiid-^are i

Cir^itinri generici di questi generi, collocaado le

Sedie le specie che hanno i tìla^nenti dei stami fsu*

for ili, e fra Ornitogali queile chegU hanao sub»,

lati e piani, sì-no coosìidiU ò d-.saimiii , qunle dovero-

sa cor^ezziooe toglierà moke ^pccie alle 5ci//^ e ne ac-

crsc ra d» aitré-tt^nte il genere Ornimogalum,

«u.^lc SI potrà annoverare u Scilla pemVianci àx Licvl

lieo, p.aniii siciliana che hà rouUo allìa: la col i ^ c^r^f-

ku.a e cb« propongo dr cbiatUHte ^Spew/^cn > ginc-.



thè non nasce ti\ ferii, Ia mh pianta ^ stata bene fi-

gurata da Cupani eBonanni, il suo bulba prorlace ah

cure fof'He distese a terra, sessili, acute, glabre, e

con rrotti nervicriuoli longitudinali, suo scapo s*^ innal-

za CFca otto pollici , suo corimbo èca^npo^to dicir-

ca « a la fiorì d' un bel celeste e Je divisioni della

corolla sono bisìunqhe lanciofaie, un poco ottuse e

L' bò ritrovato vicino a Villafrara ed O^Iiastro ed il

Pad. Russo vicino a Castrogiovanai .

205'. Sp, ALLUIM NInrìtimum, Fusto cilindri-

co, orcbeìlifero, foglie Imearì,cani)IfGO]atf , sp;*ia bi v.nl«

ve, v;»lvi ovate, j»cuminate j divisioni della corollii dric*

te, bislunghe , troncate, stami fienrpbci, altern^^tivamen-

ile p'ù corte Moly minimum estivumiup.Vanph,

Sic F.2,t.25r.An AlUum lusitanicum'^Lam,Eric K.i.p j'o»

mm , „m . Oss, Nasce in abbondanza selle spiag^ie , m-m^
t tre vicino Palermo , Trapani , Cataniii , Missina &c.
il suo fusto s' za da quattro ad otto poUici ed è
n^oUo sottde come pure le foglie, le quali non soni?

fistolose nìa concave al disopra e con esse ai disoc*

to, i peduncoli dei fiori sono uguali , dritti, rooito più
luoghi delle coro le che sono inoltre b anche ò o ar«

frate; pare diffenre dal citato H, lusitnnìcum perle
sue foglie che non sono tutte radicali e per sm fa*

sto sprovisto di due piccoli angolj opposti.

206. Sp. ALlìlJM Cupani , bano cilìndrico,

•irbeilifero »
foghe capillari, Canalicobie

, spwta uni-

valve, vsginante, acuta, diviS'oni della corolla lancio,

late, acute, staioi semplici, dijatriti alla ba^e . mVlolLj

filpinum minus capiUaceofolio^flosculispurpureo ru*

èris Céip.hOftCath',p.(4à, Cup. Panpìi Sic» Ì/,2.r,2of.

Slliuni mevtaum copdhceO folio ^ fluribus purpureis

Bonìi.t, 60.— 6^65. i\ asce sopì a il Monte Etna , e le

l^udon e alPaliezza di un piede circa ,hà iefoglie an«.

Cora p-Ì! minute o «ottili del precedente ed i fiori

purpyfcsfentf con 1 peduticoìi inugu^li , ha molto eon-



, hi U tpsita af<|T!iii^,a:i ronibe;IIj la^Itp pili folta

ed I petali onav •

207. ^p. O '^iXlS P^Wdn , —.B ilbi «pt<yndf, fj-
sto fj*i>5t>, fo^l^..^ bwtti'e Iacrci(jiat> ed d^tnlse,^ ^ le*
ste pù la>i;^Ti« delPovario, pecali dritti concavi,
beilo al dij>^ra Cvr'iv«jSsO ^ sericeo coi dae rridccbie

gL<bre , air ^ò'tre naà qi,;^?i trdab ì., lob jati<^ri , » m
Os^* Qij^^u gr9zios4 òfrìde si ritrova nei prati intor-

na alia pKaw^ Marioeo, ed il Bojcj del G/ippeilìere

si avvicina ^uA àìVOJuUa di Wiìdeao\fv ma qaesta
ne diiF^risce dalle seguenti particolariià i. L. O. Lu»
teet hi le brattee ineuo lunghe 6 al più uguali in
lii'ìgUezza air ovario 2 la mia hà i petali dritti quasi
chiusi .aeacfe sono ,^oerci nelPt^ Luùea 3.. li Ubello.
delia rnedesina hà una sola macchia e narginata e
hà lì lo;)o ter minale pure e nargioato» ma la ruia hà
due macchie e tale lobr intiero benché più grande
degli altri 4, li colare dei tìjri è diverso ia laia piaii-

ta njn a/endoli g'alli ina d* ua bianco giaflino s il

suj fa;Sto è Cilindrico ,altp da ^quattro ,a otto pollici,

le fo^he inferiori soQQ
.
più grandi ed i fijci sono ìm

n i nero di tre a sei . ? , .

20.^. Sp. EPIP^CrCS Atropurpurea .— Balbi fi-

brosi, fisco cdai lrijj, viHoio , toglie ovat^ o lancio*

late, dori, spienti, dritti j o^ano villoso, petali glabri,

e chiarii ^ laoelj intiero, acuto « f i^iS. PifCris:©

dall .fi. latifpU^Sej-apias iiitifollct ài i-tnneo^per suo,

fusto ed ovario vilioiio >jì>>n irati Si:» dàii S, raùfra

[S^rapìas rubra di Linneo],per sa? foglie più larghe-;

è più corte fiori pi4 piccoli e labello sen^a linee oa-

doiate e da ambidue per il colore, dei tìori eHe è di

un purpurino /Qolto scuro, L'hó osservat4 nei bp§ch4

deirEtoa sopra Nicolosi e Lingaagcossa , ^J^j,
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CAP. III. LE ACOTILEDONl ? ,

ORCHELLA Cava* ~— Stipite b!an«

co, rotondo e vuoto, capitello fulv astro scuro, roton-
do e vuote, areoli inuguali ed irregolari,— Oss,

Questo funeo è diverso di tutte P?.Ure specie del ge*

nere Moichtlla che é una divi sì<)ne de) genere PAÌaZ/zts

|:er il suo capitello corto e vaoto intema nente e Va

forn^a irregolate degli creoli ; nasce alla tìae delP E-»

sta nel Bosco del Capelliere e sopra le montagne in-

terno Palermo ; s'inalza da circa quattro poUtci, il suo
stipite è grosso, corto, irregolare, rotondato e vuo-
to al di dentro ; e bà il capitello appena più grande
fleìlo stipite è dclP istessa forroa , anzi un poco schiac-

ciato aUHsopra e tiitto ricoperto di areoli snugualissi-

mì , copcavi e di forma variabile,

2 LO 5/?.UREDO Citrina Gialla pallida
,
irrego-

!are , piana, un poco sollevata e polverulente oeì niez-

zo , — (9ss.L''h» osservato sopra le foglie del mio
Dìranthiis dubius ed altane altre piante deli' istesso

genere, dove si estende ÌQ forma variabile « ma per

!o pià allungata .

LV.G. SPERiVlIPOLE —Corpo di forma diver-

sa , ma semplice e di sostanza omogeoa , carnosa

,

acquosa, xemi visibili, molli , sparsi sopra tutta la su«

perfìcia esterna —— ^?ss.Con questo genere prit^cipio

l'enunperaziene di aolte piante n:arint, osservate nei

IVlari di Sicilia è p?rticoli;.rfDente vicino Paier.Tio, ai-

cune delle quali si potrebbero annoverare nei generi

L7i;r7 , Fucu$ e Tremella di Linneo; osa tino dal tempo
di Donati si è provata la necessità d» una riforiaa

fieir enutperazione delle piante Marine, egli U prò*

pose , altre 1' hanno in parte adotti^ta ed io s^rò per

eseguirla in un altra opera dove déxé raguaglio es.ut<»

di tutte quelle che ho ritrovate uei mari di bie^lia^

che suf€fiiBO già k ^$9, specie



SII. 5/7. SPEaWIPOLE Effusa. Fosca, effu-

sa di forma irregolare ^ dllaguatii in diverse maniere,
semi imjguali , bianchicci . Oss, N.ìsce per lo più
sopra le foglia delle Zostere che spesso ^^vviluppa in»

tierarnente , la sua forma e variabilissima, aiiiingau,

compressa ò cilindrica ed ora irregoUirsnente globosa o
di alua foiiDa , e la sua superfìcie é sp?.rsa di pun»
ti bianchicci cne sono dei serni solitari ò aggruppati;

ttaiiìanda questa pianta un odore fecidisssirro ,

LVI. G. PEXlSPEtliVlÀ . Corpo di forma
diversa rea sempre etiusa, compatta, seroplicc , poco
regolale e di sostanza carnosa, acquosa, omogena ed
elastica, con i seaii visibiii, molli, soliiar) , spaisi neHa
sostanza interna,— OJs. BlfTerisce dai genere pre«

ctrìenie daUa situazione dei semi . I

5p. lEXlSFERaiA Lutescens. Giallastra

qu.isi trrspartriie , di forme aliungata ed irregolare,

stm rotondi e gialli , «— Oòs^ Mascè sopra i scogli

j Fuchi &c,
2 1 3 .^/J .PEX lSPERMA D/chrosperma, Accorciata,

dii ora e, uregolare, rossigt^a- fylvastra,seiiiì bislunghi

ottusi, fulvi ad una punta, rossi air altra . ——

*

(^ss,

ìSirsce sopra i scogli ^c. la sua foruia è varii^bn'e;

11*1 poco alta e lungà. La i setni n oUo più graodi

àtìU specie precrdenie .

214. Sp,V\tXì^FtiX\mti Amplecten^ — Allunga-
tSj avviluppante, difìorn e , irregolare, bianchiccia, semi

gialli piccoiissiii;! . -«~ Oss. Avviluppa l Fuchi so-^-

pra qui nasce, è cihndrica ò compreòia, e sua sostan-

za è iiiolto acquosa

.

^ìS» Sp» pEXiSPEaMA Triiric «re/ .—Schiacciata,
quasj aegolata , avviluppante , diflorme ,

irregolare, ja-

ììna, giallastra, scrni delP istesso colore, in apparenza

ferfojrati " Oi>$, Avviluppa pure i fuciij, ma si

«stende irregolare ente se nzii ailung-^^rsi , è ìuc^niQ ali*

esteriore ed un poco scura nelT loteiiore,

ai$. 5p, PEXiSPEaiViA i>puto .-~Schjacc'ata, con-

M
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ves;a al d'sopra, qaasì regolare, jal«na, s?mi feian«

chiccì, punti fafitii, iaugruali ei irr^ polari.

—

^Oss.U ho

ritrovata sopra il mii MyrsLirum dìlat^itum; è molle e

meno carnasa che T aUre specie, anzi un poco vi-

scosa, avendo l'apparenza di uno sputo •

LVfl. G. HELMVrONJ, —^Corpo allaagato, re-

golare, vermiforme o Cilindrico , di sostanza gelati-

nosa , omogena ed elastica, con i se tìì visibili, molli

per lo p'ù ag2;rupati e sparsi nella costanza iaterna,

Osi, La sua forma regolare e venni forme lo di-

stingue dal precedente, la sua sostanza è anche di«

versa

.

Ù17. 5/7. HELfViyTOM Glomeratum —. Ciliodri-

£0 fi! -forme 5
langhissirno , intrecciato, diafan» ed at-

taccato per una punta; seroi aggrappati, rotondi.

Varia nriollo in colore, essendo giallastro,

arancino, rossigno , rosso 6 olivastr® Slc, ma sCii pre

diafane , ed i semi so ho dell' istesso colore, hà la

forma di v^nn/ce/Z/ che sarebbero in tresciati ed i quan*
t© in quanto attaccati T uoo a T altro , onde viene

voIgar^Bente chiamato Vermiceddì de Mare

,

QtS Sp HELM^lO'^Splralis.—^QihnàxìCOi schiass

©iato, circolare, spirale , j ali no, ed attaccato per un
lato, seni puntifor isf, qaasi solitari , Oss^ Nasce
sopra// Myrsldrain ddataCam ed altri Fuchl^ è dumj^li-
no bianchiccio ò cenericcio , con ì sefuì piccoìissimi,

granul isi, na aerosi e di un colore più opaco .

LVIII. G. SCLSRNAX.— Differisce dai gè-
nere Pexisperma perchè hà i setni ssiitari ia Capsai?^

celfiilose ia vece di etsere sparie aella sojtanza iscessa

Sp, SCLEaNAX Truncata . — Erìjsa ,

41'angata , trotìcata , àiifdtme, irregolare, e vioj-iCc'a,

capsule rotonde, bianchiccie, semi rossigni (Jss,

E** un poco cofnpressa, d'un bai colore violaceo ros-

signo e nasce sopra i scogli 8lc,

220, Sp, SCLfcRNAX LuUsQms . —^ Sislungata ,
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aimsa, attaccata per un iato, e giallastra, Capstvle e
semi gialli

.

LIX. G. ENDOSPERMA,— Corpo di forma
regolare e semplice, soliurìo .ò aggrapp^^to, di sostanza
carnosa ò gelatinosa ed orcogena , ricoperto di una
tonica staccata, carnosa ó MietLbraoosa , semi sparsi
nella sostanza interaa, ma staccati, vis. bili , idoIIì ,

SQlitari, ricoperti di una mejiibrana . Oss, Dif-
ferisce dal genere Fexisperma dalia sua forma rego»
lare , tonica esteriore ikc.

22r Sp. ENDOSPERMA Globosa. -S^)Iltaria,g!o-

bosa, liscia, verdiistra , semi bis! uf)f,h! , ©ttusi, quasi
guati, giallastri——(94S*Nasce sopra le cocchi giie e di-

versi corpi marini , essendo circa della grossezza di

Boa lìoce, la tonica esteriore è gfossa , c^uasi dia-
'fana, e meiiibranosa geladoosa •

252 Sp, ENìJOSPERìMA ^gsTè^ctta. Aggrop«
pata, ognuna disijguaie , irregolarinente ovata e verde
seuìi rotondi , disuguali , verdastri .

—- Oss. Nasce
sopra diversi cerpi iiiarim ed anche il legno checa-*

de a rDare , e hi la tonica membranosa e quasi

«^paca .

LX. G. PHLYCTIS. —Corpo di forma diversa,

ma ranr osa , o foliacea , e di sostanza gelatinosa -, o
meiLbranosa , seroi visibili» solitari, puniiforrai , per
lo più sporgenti

,
sparsi alla supertìcia . —• Oss.

Questo numeroso genere contiene moltissime specie

di cui Vado solamente annoverare alcune delle più
rimarchevoli frà le mie nuove ,

giacché visi dovran»
no aggiungere tutte le Ulve ed i Fuchi che hanno
i seuji solitari sparsi alla superlìcia esterna, e si po-
trà aggievolmente dividere in due sessioni , la prima
delle specie ramose e gelatinose , la seconda di quel*-

le toiiacee e membranose ; la forma e sostanza di que-
ste piante le distìnguono d.J mio genere Spermipok»

a'i3 àp. fHLYCTlS Dichotomus.—- Gelatinoso

famoso^ dichotosuO) cilindrico , fosco-folvo , rami
M a
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ottusi e folti, semi rossigrti O^s, Forma una
trofFt» ?arga , «Ba poco alta ò lunga, che nasce so'^ta

i scogli , i suoi semi sono appena sporgenti

.

024 PHLYGTIS Bifurcatus \ Gelatinoso, dae
volte biforcato, compresso, octasissiino

, falv^astro, se-
mi foschi.

225 Sp, PHLYCTIS Cervicornls , — Gelatinoso,

diafano, rosasfro , radioso , piano , ra^ai largbt
, inu«

gaali, quasi pinnatìfid» e quasi ottusi, semi opaci,
piccoliss; mi (?ss. Ha la forma di un corno di cer-

vo à di daino , le divisioni dei ra ni sono manuali ,

bislunghi ò al; andati, e la frutiticazìoiie rjcuopre sol-

tanto la parte superiore della pianta .

226 Sp, PHLYCnS Undulatus.— Gelatinoso,
fulvo jalino, obovato, piano , lobato , ondulato , cris-

po . —— 6?ss. Q jesta specie si é quella che ha il p u
d'affinità colla Spcrmipole effafa , non essendo ramo-
sa eonse Paltre m-à sobtnente lobrita ,

vSp.pHLYCTlS Subfiskilosus . Gelatinoso, ros*-

sis;no , ramoso, rami inuguali , laciniati
,
quasi fisca-

losi equasì acati, se risi* imigu^ìli, C?S3.E*per h> più

aggruppato, hà i rami cilindrici e eompress! , però nu-
JDerosi e corti •

:L2à, Sp.mLYCTiS Palypodhld^s . «-^ Membra^
ssoso , verde , ramoso , piano , rami distiche, stretti, dU
lerni , irìngu^li , ottusi , semi molto spargenti. ^
Aa fucus polijpodiuldes Grn, Fuct.iif, «.? —^ Ojs,

Differisce dal P, csrvicornis , perche hà i rami più

fretti, ed i semi più grossi ec.

229. %.PHLYCriS Cuneiformis —— Membranoso
foliacee, rosso, pedancoìato^cuneifurme, ottasissi no,se«

mi piccolissimi Nasce sopra i scogli, Zoofi-

ti &c. E"* solitario o aggruppato e di un colore ros-

so scuro .

Q3fi>. Sp, FHLYCnS Latifólìus . —— Membrano-
so- foliaceo, allungato, undulato , acuto, nervoso, ra-

moso, racQi iaaceolittì • acuti , attaccati al nervo —

*
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Ofs, Questa pianta prór!?ice nm nl'ce ^rr>s»^ e

tubercofi^ta , uno o più fusti eh? hamo U for aa di

lana fogf a altangata e traversata an ^lervo lo ig ta*

dinaie, al qaale sono attacccsti uno o più ramicìrj-

simili, il sud colore vana da! falvastro al rossastro

e foschiccio , ed ^ seTii s^fto foschi.

LXL G ISO'^diJS — DifF.^risc? dal genere
Phhj£tis e Fejcìsperma per avere la fratcificazione re*

golare ò i setni dis^^Oiti re^olarnente da una parte

sola della p'àut^,

^^fSpJ'^O^iiUS Concentrlcus, —.Gelatinoso , ja-^

lino, piano, quasi rotoriiv*, seni b'ancliicci, rotOiiii,

dispone li! I tìsc CfrCv^Idfi e coicejitricUe , soora la.

parte s-aperiore ~»9fs, V do riero /at a S 3pra fa

% Orimanthls weslculata alia qaale iileriva fortenejica

dalla parte inferiore, i seni ricoprono qjiasi tuttala

suoffHire e sono u^s poco sp^r^enti.
'
LXI/. G. PHYrGLlS,—Corpo parasltico , pia-

no , per io più irregoLire , dt sostanza coriacea , cro«

stacca, o friabile 5 fruttitìcazione tubercolare o paati»
f;)rme , sporgente, sparsa per Io più irrfgolar^ìaente so«^

pi a il lato soperiore. ^ Oss, Viene co.nposro di

p ante paras'tiche che nascono per lo più sopra le fo-

glie delle Zostere ed altre piante inarioe e vi aJeri »

scono intieramente da un Luo , mentre 1' altro è

sparso di tubercoli o semi, da questa circoìtan 2 » e la

sostanza eh? noi è ne geiaiioasa , ce c^riuia, n&
ìcembranosa , vieo* ad essere diverso dei generi pre-

cedenti ,

232. Sp. PHYrELiS Radiata Crostacea, tu*

bercoietti disponi q lasi regolaraiw^nte in linee radia-

te, qa^si uguali e piccolisii;Tii , »• Ois. Forma delle

piccole macchie rotonde o irregolare sopra le fo^he

étìitZouera^ò Alje;h di colore bianchiccio orosanro a

i tubercoli sono delfistesso colore, disposti q xasi la

for na di raggi al mi nerò di ^ a 8 che priacipiau^J

dal ccairo e vaaQo a lire alla circi^afer^fiua «
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2 33. «^P»

rHYlELIS ^ulcata,M^ Oo^W^^ fthm

hWe j ccr.erin;! , sparsa dj piccoli sclcbi , mbercttli spar-

isi irregoIariTif fite , inuguali, e piccolissimi.

2S4. 5)?. I HFrELIS y4«ra*— Coriacea , nera , tu-

fcercoli sparsi , quasi uguali , rotondi , coni essi , carnos?,

SSJ". Sp, VBYTEJIS Macrpcarpa* — Crostacf?,

Ì)iancastra , tubercoli sparsi , quasi uguali » grossi ed

allungati, solidi .—(?ss. La sua forma è variabile ed!
§iìOi tubercoli sono rimarchevoli perla loro grossezza.

2S<5. Sp. FHYTEUS Granulata.— Crostacea,

tubercoli inuguali , solidi , depressi, approssimati
. Oss, \l SUO colore è bianco o glauco; è la più

comune sopra le ZQsUie\ e la sua superfìcia par©

corre granulata da41* avvicinanza dei tubercoli,

237 Sp. PHVTEUS Tubercolata, f*—. Crostacea»

fubereoli disianti , convessi, vuoti • —— Oss, R^s-

son'iglia assai alla precedente, ma i suoi tubercoli

seiniire vuoti la dìstingoHO» Offerisce taolie varietà,

I. Bianca, o rossigna , tubercoli tutti uguali. 2. eoo
i tubercoli ingguali, 3. Bianci», eoa i tubeicoii ros-

signi

,

LXIIL G. LHPTORIMA.— Differisce dal pre-

cedente genere perchè la sua fiuitidcaitione è couì-
posta di pori in vece di tubercoli ,— Osi^, te
specie che con^pongono questo genere nascono come
quelle del Thytelìis , attaccate alristesse piante e so-

H© ^ell'istessa struttura e sostanza,
Q38. Sp> UÌ'JQ^IMA Vndulata, *— Lobata,

ontìolsta , rosea , pori uguali , piccolissimi , rossi

0SS. ^ìasce anche sopra i scogli , i suoi pori sono
|)untifornii ed spprossHBati,

239. Sp. LBVìOKìMàìSiv0a . —Liscia, bianca.^

|)ori intìguaìi e piccoli, ——t/s^. Questa è cojnunis-
gin a sopra le foglie delle piante e vi forma delle
Hìacchie ÌBUgusilissime *

^4o.Sp. LEMORlA^iA C?cz/felC.—Liscia, rossigna,
TOrgioe §olkvaito §ec2a pon, pof^ grandi

, inuguali ?
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alca ni dei pià grancii clrrsn(!atl da un cerchio bianco.— Os^» i rt3iri roto idi o ovali e di ua rosso pia
cupo del ri'Tianedte de'la pianta.

LXìM G. OlIvlAMrtl^S . —.^orpo di forma
e sostanza diversa, fruttitìcazione in fonia di fijrì e
cellule sparse sopr^ la 5iioerrt:ia . - Oss, si di-

stingue dal precedente perchè hà la fruttificazioae

pw^riforme sparsa pertucco e la s ia S3s daza è di -
versa , molte Ulì^e si dovranno probribilinenie an-
noverare in questo genere.

24r. 5/7. OAi VI S 7e$LCulat:i —• Gonfiata,

veseicata, vuota , lobata, ondiilara, aggrappata , dirforne
cartilaginosa, fosca, giallastra, fiori sp<*rsi sopra tutta

la superficie estenore. Oss»^ molto cornane
sopra i scogli nel «n©Io di Palermo e si chiaina in

Siciliano Beretta dì turco,

242» Sp. O II 4 \ ^Fili^ Faliacea .'-'mm vlambr^nosa

fohacea, piaaa, lobaca,oad jlata , bianciiiccia , celiale

quasi uguali , sparse sopra il lato inferiore • Oss»

Nasce sopra i Pachi e vi è attaccata da una punta
hà le ce Iole r^toade o bislunghe •

LXV. G. CHLEOIPOLE. — :orpo gelatinoso,

di forna diversa, fruttificazioni in forna di solchi ò
ru^he sparse coprala superficie, Oss» Diverse
Tretnelle marine vi appartengono.

243. Sp. GH-EOIPOmE Tubuloaa . — ^Hudga^

ta, tubuiosa , jaima, estreiUità allargata, laciniata

colle divisioni inuguali ed ottuse.—9^5. Nasce so-

pra i scogli o corpi iDarini; è diafana e hà le divisios

ni piane,

£44.^p.CHLEDIPOLE Lo^t7fa— .Allungata, piana,

fulvasira, lob^u e quasi OiidoLia verso P estremità,

solch sparsi sopra 2 due lati .

L'XyL G.SIPHVTUS.——Corpo solitario, coria-

ceo, tubuloso, coir estremità aperta, e la frutitìca-

zione nei foodo del tubo . Oss, La fruitificazio-

5ie di questo genere è composto una carne q §e«
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latina che •acec.pa i-1 font!o del trib© e >!o7a S309

sparsi dei semi invisibili agli ©echi, egli hi molta af«

lì?iità con certi anìaìali deiPor-line de" Polipi e par-

ticolarjnente col mio genere Zocodéa che é s|>^ovi-

sto Si tentjicoli , si potrà divìdere in dae sezioni se«

condo che ha Pj^pertura intiera o dentata.

545". 5/?. SìFHYTUS 0^ca?2/rii5,—Qaasl pedan-
cohfo, alltingiito, campanulato, liscio, biancastro,

bi Se gialla, apertura intiera .
—« Oss, Nasce sopra i

scogli , Fuchi , Sertola re ^ «&c.

246. 6/?. SU HY.T US F//z/<7rr7i/5.«~Se$si!e, allun-?

gato , ijliforme ? liscio, jalino, base bianchiccia
,
aper-

tura intiera B

^47. <%. SIPHYTUSHejc0(fa;i.—.Sessile allungato

can^pan ofato, liscio, giallo; base arancifia, i-pertura,

con sei denti ?.cati

,

XXVW. G. SìPHORUS.— Differisce dal pre-

cedente geneie perché hà nuolci tubi situati sopra

un tronco ramoso.

Spy SmiOfvVS Alternus , Tronco sempli-

ce, flessuoso, tubi alterai scasili, bianchìcci, coir

apertura intiera.

249, Sp* SlPliORUSF^25c/cw/fiff£.'s .——Tronco quasi

sao-oso, tubi sparsi , quasi fascicuiati, qii.isi pedua*
colati, coir apertura con mola denti acati,

£XVin. G.l HYSimUA^.^ Corp© membranoso

io foreoa di vescice solitarie j elastiche, imperforate,

jpieni di un liquore p^r Io più aquoso , in cui mu-
tao® dei serrà—— 6^S3, Questo genere con i dwe se*

guenti forfiiano an ordine naturale di piante raarine

curiosissime a jmdtivo della sorte d'acqua che conten-
gono, quando ì semi sono maturi, Je piante si cre«

pano ed essi si spargono insieme colfacqua che le

contiene s §i divide in tre sezioni i, specie sessilj 2»

specie peduncolate 3. specie aggruppisie ,

s$o. Sp, lliYSlI^RUM pisiformis^— Solitario,

sestile? sferico • pisiforaie , verde opaco 9 •«—0^5,.



Naóeé è:6tfé tatti i saof èorìg^nen sopra ì scogli, i

Zocfiti ed altri corpi marini , e hà V apparenza e U
gross<?22a dì un pisello,

<2si. Sp. mYSlimm Uyannum. Solitario,

sessiie, obovato ò bislungo, jafino, diafano . *Oss,

E** granfie quanto un oliva , ed i suoi semi sono ua
foco visibili

.

Sp. PHYSIDRUM Rtìbescens.— Solitario ,

peduncolato , rossiccio , opaco, vescica sferica o ovata,

pjù corta del peduncolo—«^Oss.Hà Tapparenza di una
Mu^a , iBa é lung© da a a 6 lini^e, col peduncolo
alture volte biforcato e portando due vesciche.

2^3.5>. raYSlDROM Ag^végatum-, Vesciche

aggruppate, verd?, quasi 'dsohuie, muguali , bislunglie

© sferiche . — QàS.Hò osservato che questa specie

produce alcune volte delle piccole vescichclle ai iato

delle vesciche, le quali s"* irgrandiscQtio e poi se ne
staccano

LXIX. G. FHVSOTRIS . —Differisce dal pre-

cedente perche le vesticbelie sono portate sopra uà
fusto raajoso , ——*0/s. Credo che diversi Fuchi si

devranno annoverkire eoo questo genere,

254. Sp. rtiYSOIRIS (//£?«?jerarr/.-~«"Rossiccia scu-

ra, tysto irregolarmente rauioso, t ìessuoso, corr.presso,

vesciche aggrupate, glomerate , sessili , opache.——
Oas, il fusto si esten<^e tìno a un piede di iuagherza,

i rarai sono alterni o sparsi , ma distinti, le ve-sciche

approssimate, confuse, lucenci, rotonde o obovaci

-itppena della grossezza di un pisello e piene di uQ
liguore jajino un poco viscido .

LXX. G.RdYKMDPvUrvi.—'Corpo solido, com-
poste di una b«tse centrale tìbrosa; alla quaie sono

attaccate iKoltissiine vescichette aliuogate e foltissime

che fonr «ino ceha loro riunione una massa solida col-

iti superficie ugaale e come granellata , il resto come
nel genere fhysidrum » Oss, Differisce dai due

precidenti neh avere le vescichette allungate ed at-

taccate ad orja bisse fibrosa, il loro colore é quasi

stnpre verde julioos^JDiì qualio étiìti pianta è verde

N



scaro]e U loro forrna eolla base appuntatale V estte4

mità ottusa , alcune specie di Alcioni già separati

dagli aniiaali da Olivi, Cavolim ed altri visi devono

ragguagliare^ e si potrà dividere in due sezioQÌ se-

condo che sono semplici o raraosi

.

2r^«5t>.MY'ASrDaUM C/^2i^^5t««'7i.—-Quasi aggrup-

pato, ostano semplice, iauguale, obovato a verde seuro.

CLS^.^Sp, MYRSlDKi]^ Effusum. Seiiiplice,eflFa-

so, difforme, l^b^to, verde scaro,

QS? Sp. IViVaSiOaUM Bursa. Semplice glo-

boscdeprcsso, vuoto, traversato al di dentro da H a Renti

fibrosi - , Alcycmam Bursa ,Lìnn Lamarckia Imr^

sa , Olivi ZooltUr m^'^S^-' ^

!ini haEìno evidentemente provato c he questa p^aata

non era un Alcìomo , e oe hanno descritto benissi-

n)o la s^rutara; mail nome daiogii dal primo non si

può conservare essendo stato già dato ad ua genere

di piante gra^rjgnose.

a;8. Sp/MYaSLDRUM /.\imo/«m . Ramaio ,

I2m\ sp:u'si , cilindrici, ottusi , laueri o ^biforcati .

OJs. O fferisce dal seguenie perche e pm pic-

colo , e con ì rami sparai .

Q^Q. X9.MYRSlDaUMi^er/n/7^rm.-— Ramoso, di

6hoiorr,o, rnmi cilindrici , ottiis., bifore.zioui ouuse

.

^LamarcUa vermdara Olivi Z(J£r/./4dr.i>ag,2g8.t.7.

Vermdnrn retusa hnp. St.nat. pagM'^^ FuM fun^

gosus.Desf. fl atL 2.p. 4^8. /'«c"s£Om^rzj4^/a.2£^c/i

.

N.r. Britt. p. 21. t. 7. Ulva tomentoja Um. & Dee,

fi fr 1 n 6. O/s. Moitì i»utori hanao co.ne

Vvede^daiia Sinonimia descritta questa pianta, ma

q^ia^i nessuno fuori di Olivi ne hà ben oono^t^iuto

Ih struttura , essa è del taUo consimile a ^luel a del

M. huna Qà altri congeneri, e presenta come esii

il curioso fenomeno di produrre mole aqua quanéo

si spreme • questa provient dalle veschiclìette che si

crepano cJn una forte pressione» benché per altro U
ìom elaticltà sia molto rimarchevole , a segno sale

che si racchiudono sopra qu^uuiiue UgUo ^ teiiU

cfeie sì faccia alla piaata e



26<3. Sp, MYRSFDRUM Dllatitum -~
^ichotomo, rami quasi compressi , octasi , biforcazio-
ni hr^he^ dilat te, corrs press e, archeggiale • ——• Of$,
Qtiesca specie è molto più grande della precedente ,

arrivando a giungere tino ad otto piedi di lunghezza ,

e produce reo! ti fusti inuguali , rimarchevoli perchè
sono difatarì e a;olto compressi sotto alle bifotcazio «

ni, le quali sono archeggiate € prolifere al disopra.

LXXLG PHORACIS . Corpo corisceo ò mera-
branoso , ramoso ò di varie foraae, frutjfìcazione in
forma di granelli attaccati esteriormente al fusto ò
Mroi , prima carnosi inieriormente, in seguito g*ane

-

losi, peIssperfEii e perforati nella maturazione . ~—
0$s, ijifiPerisce dsl genere Phyfotris perchè i granel=
li che porta non sono vesiculosi e pieni d'acqua , ma
prm.a carnosi e quindi graotilosi e perforati, molti
Fuchi vi si dorranno aggiungere.

Sp. PHOaAClS Filicina, -Molta ranrosa,

complessa , r.^ioi scarsi, distìchi , pianati ò den-
tati , acuti, granelli seisili , rotondi , foschi , spursi

,

Fucu}ìfiUcinm Jaq.WulfJ:^ Gaid f— Ofs,
E* verde 6 fusca, ira con la frui^fieijzione sea^pre di

qt'est' ulti«i>o colore, es3a é sparsa inuguc^lcnenteai

lati dei rai^r i ò ramoscelli .

JLXXIK C.PHAX4NTHA——DifFerisce da! prece-

dente percfiè ha la frutificazìone ui granelli crosta-

cei ò carnosi, e pieni, senza semi vis bili ne bu-
cho . Qxts%o genere pare dovrà contenere moI«
te diverse Specie Fuchi ^ egli ha molto affiaità coti

certi generi di Licheni particolarrasntc ^oii quello

fiomindto Rodila ,

2ÓS. Sp. PH ^XANTHA L\chenoid€s .— Palma»
ta làciaiata , ondolata , aiargaca e piaoa air estres

luità, verd^^stra, i granelli fulvasrri, depressi , —
O/i, Qt.esta curiosa piaata ha quasi T apparenza d*

BB Licheng ,h bA$e delle espaiisioai è qmsi cilindri*)-

•tì, ì granelli sono in poco ntMBero , attaccati verso

la raetà delP espansioni sono rotondi ò ellittici s

CQiivesfi f de|»ressi ai disopra » e ^uasf piani ai dispuo •
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Spiegazione delle Abbrevia:^ìonl del principali Autori
citati in quest^ Opuscolo »

Cfip, Panph»SÌc.Ciip-ànì , Panphyton Siculunt»

Mong, Sic, SicUid ricercati del Mongitore
Bonn, Bvianno, Panpkijtoa Siciilum . ^oifa>

Bjcc, obs, Osscrva^LJiiL di i^aolo Boccone »

Rond, R jn ieletiui , hist jria piscia n ,

Lac, Hi];taire NaturcUs des Poissons d& La»
cepede

B^rn. pi, add. Bernardino cV Ucria , Plantx ad lin^

neana opus adde/ida

Bern, hort. pan , Bcnv^^dìiìo ^ d"* Ucria hurcus Panar*
mitanus

Om Fac, Gfneinì hlstoria fucorurn

Lnni Enc. Ency clopedi^ Botanique de Lamar(?k

OLZoolAdr, Zoologia Adriatica dì Ohvi

ERRATA
N.B.Sono occorsi nella Stampa di questo Opuscolo

alcuni errori che 5i potranno facilmente rilevare, n.ii i

se,«ucnti essendo essenziali devono essere accennati •

ob'ongo —-— l^S^^^^ bìj'iuogo •

Balio Batis

é'tì dieci raggi e con dieci raggi

2' e Q9 1 ]oìo Ci^r«iteri «Sic, si tralosci

di Uggeri

corpo leggete capo •

estrk^tibile escrcibile.

C. glcajcs C. glaucus*

é li miQ Sp,annularis - » è il Sp»

annalaris di Uoiieo
Perca Perca.

75 idtuna petuh petali.

i> 9S 2 Fiori pori.

Piig, in, IO

ì, 21

»» « 34

,> 37
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31

34
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